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 LEGGI ED ALTRI ATTI NORMATIVI 
  MINISTERO DELLE INFRASTRUTTURE

E DEI TRASPORTI

  DECRETO  2 agosto 2016 , n.  182 .

      Regolamento di modifi ca ai requisiti visivi per il con-
seguimento o la convalida della patente nautica, previsti 
dall’Allegato I, paragrafo 3, del decreto del Ministero delle 
infrastrutture e dei trasporti 29 luglio 2008, n. 146, recante 
il regolamento di attuazione dell’articolo 65 del decreto le-
gislativo 18 luglio 2005, n. 171, concernente il codice della 
nautica da diporto.    

     IL MINISTRO DELLE INFRASTRUTTURE 
E DEI TRASPORTI 

 DI CONCERTO CON 

 IL MINISTRO DELLA GIUSTIZIA, IL MINISTRO 
DELLA DIFESA, IL MINISTRO DELL’ECONOMIA E 
DELLE FINANZE, IL MINISTRO DELLO SVILUPPO 
ECONOMICO, IL MINISTRO DEL LAVORO E 
DELLE POLITICHE SOCIALI, IL MINISTRO 
DELL’ISTRUZIONE, DELL’UNIVERSITÀ E 
DELLA RICERCA, IL MINISTRO DELLA SALUTE, 
E IL MINISTRO PER GLI AFFARI REGIONALI E 
LE AUTONOMIE 

 Visto l’art. 17, comma 3, della legge 23 agosto 1988, 
n. 400; 

 Visto il regio decreto 30 marzo 1942, n. 327, recante il 
codice della navigazione; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 15 feb-
braio 1952, n. 328, recante approvazione del regolamento 
per l’esecuzione del codice della navigazione (parte navi-
gazione marittima); 

 Vista la legge 8 luglio 2003, n. 172, e successive modi-
fi cazioni, recante disposizioni per il riordino e il rilancio 
della nautica da diporto e del turismo nautico; 

 Visto il decreto legislativo 18 luglio 2005, n. 171, re-
cante codice della nautica da diporto ed attuazione della 
direttiva 2003/44/CE, a norma dell’art. 6 della legge 8 lu-
glio 2003, n. 172; 

 Visto, in particolare l’articolo 65, del predetto decreto; 
 Visto il decreto 29 luglio 2008, n. 146 concernente il 

regolamento di attuazione dell’articolo 65 del decreto le-
gislativo 18 luglio 2005, n. 171, recante il codice della 
nautica da diporto), ed in particolare l’allegato I, para-
grafo 3; 

 Visto il parere del Consiglio superiore di sanità, sezio-
ne III, reso nella seduta del 15 marzo 2011, nel quale il 
predetto organo consultivo ha rappresentato l’opportunità 
di modifi care i requisiti visivi per il rilascio e la convalida 
delle patenti nautiche previsti dal predetto allegato I; 

 Ritenuto di modifi care l’allegato in parola in conformi-
tà al predetto parere; 

 Udito il parere del Consiglio di Stato - sezione con-
sultiva per gli atti normativi, espresso nell’adunanza del 
9 luglio 2015; 

 Vista la comunicazione al Presidente del Consiglio dei 
ministri, a norma dell’articolo 17, comma 3, della predet-
ta legge 23 agosto 1988, n. 400 (nota n. 24088 del 17 giu-
gno 2016) così come attestata dalla Presidenza del Con-
siglio dei ministri, con nota n. 6709 del 28 giugno 2016; 

  ADOTTA    
il seguente regolamento:    

  Art. 1.

      Requisiti visivi e uditivi    

      1. Il paragrafo 3 dell’allegato I al decreto 29 luglio 
2008, n. 146, è sostituito dal seguente:  

 «PARAGRAFO 3
REQUISITI VISIVI E UDITIVI 

 A. Per il conseguimento o la convalida delle patenti 
nautiche l’interessato deve possedere un campo visivo 
normale, una sensibilità cromatica suffi ciente a distingue-
re rapidamente e con sicurezza i colori fondamentali (ros-
so, verde,   blu)  , un’acuità visiva crepuscolare di almeno 
1/10. Per i soggetti ultra sessantenni, o diabetici, o affetti 
da glaucoma o da neurootticopatie, o da cheratopatie, o 
da malattie degenerative corio-retiniche, deve essere ac-
certata la sensibilità al contrasto spaziale, che almeno in 
un occhio deve essere tale da raggiungere una soglia di 
contrasto del 6%. 

 B. In caso di visione binoculare, l’interessato deve 
possedere un’acutezza visiva complessiva non inferiore 
a 10/10, con visus nell’occhio peggiore non inferiore a 
4/10, raggiungibile anche con correzione con lenti a con-
tatto di qualsiasi valore diottrico o con correzione di oc-
chiali purché, in caso di visus corretto per vizio miopico 
da un occhio ed ipermetropico dall’altro, la differenza di 
rifrazione in equivalente sferico tra le due lenti negativa e 
positiva non sia superiore a tre diottrie. 

 I soggetti monocoli, funzionali o anatomici, devono 
possedere un visus non inferiore a 8/10, raggiungibile con 
correzione di lenti di qualsiasi valore diottrico o con lenti 
a contatto, se ben tollerate. 

 C. In caso di necessità di correzione ottica, gli occhiali 
utilizzati devono essere dotati di idonei dispositivi utili 
ad evitarne la perdita accidentale anche in situazioni di 
emergenza. In caso di uso di lenti a contatto, devono inol-
tre essere utilizzati occhiali di protezione con lenti neutre. 

 D. Il visus raggiunto dopo l’impianto di lenti artifi ciali 
endoculari, fachiche o pseudofachiche, deve essere con-
siderato in sede di visita come visus naturale. La validità 
della patente non può eccedere i cinque anni. 
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 E. Le patenti nautiche non sono rilasciate né convalida-
te se l’interessato, con visione binoculare o monoculare, 
possiede un campo visivo ridotto o presenta uno scotoma 
centrale o paracentrale, ad esclusione dello scotoma fi sio-
logico. Le patenti nautiche non sono rilasciate né conva-
lidate se l’interessato è colpito da diplopia. 

 F. In caso di trapianto corneale, la validità della patente 
non può eccedere i cinque anni. 

 G. Nel caso in cui è accertata l’esistenza di una malat-
tia sistemica evolutiva od oculare evolutiva, in grado di 
indurre od aggravare danni funzionali dell’apparato visi-
vo, la commissione medica locale, avvalendosi del parere 
di un medico specialista in oculistica, può limitare la va-
lidità della patente a due anni. 

 H. Per il conseguimento o la convalida delle patenti 
nautiche occorre percepire, anche con l’ausilio di appa-
recchi correttivi, la voce di conversazione con fonemi 
combinati a non meno di otto metri di distanza comples-
sivamente, e a non meno di due metri dall’orecchio che 
sente di meno. 

 I. Per il conseguimento o la convalida delle patenti 
nautiche sono richiesti tempi di reazione a stimoli sem-
plici e complessi, luminosi e acustici, suffi cientemente 
rapidi per poter essere classifi cati almeno nel IV decile 
della scala decilica».   

  Art. 2.
      Modello di certifi cato medico e dichiarazione

sostitutiva del certifi cato anamnestico    

     1. L’annesso I e l’annesso II dell’allegato I al decre-
to 29 luglio 2008, n. 146, sono sostituiti rispettivamente 
dall’Annesso I e dall’Annesso II al presente decreto.   

  Art. 3.
      Revisione dei provvedimenti di revoca    

     1. Coloro ai quali, nel periodo compreso tra l’entrata 
in vigore del decreto 29 luglio 2008, n. 146, e l’entrata in 
vigore del presente decreto, sia stata revocata la patente 
nautica esclusivamente per difetto dei requisiti visivi pos-
sono chiedere agli uffi ci competenti la revisione del prov-
vedimento di revoca entro un anno dall’entrata in vigore 
del presente decreto. 

 2. Il possesso dei requisiti, di cui agli articoli 35, 36 e 
37 del decreto 29 luglio 2008, n. 146, deve essere nuova-
mente comprovato secondo le norme vigenti. 

 3. La previsione di cui al comma 1 è portata a cono-
scenza delle associazioni di categoria e delle associazioni 
dilettantistiche del comparto nautico da diporto, nonché 
è pubblicata sui siti istituzionali degli uffi ci marittimi di 
cui all’articolo 17 del codice della navigazione, a cura del 
Ministero delle infrastrutture e dei trasporti.   

  Art. 4.
      Disposizioni fi nanziarie    

     1. Dall’attuazione del presente decreto non devono 
derivare nuovi o maggiori oneri a carico della fi nanza 
pubblica. 

 2. Le amministrazioni interessate provvedono 
all’adempimento dei compiti derivanti dal presente de-
creto con le risorse umane, strumentali e fi nanziarie di-
sponibili a legislazione vigente.   

  Art. 5.
      Entrata in vigore    

     1. Il presente decreto entra in vigore trenta giorni dopo 
la sua pubblicazione nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repub-
blica italiana. 

 Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, sarà 
inserito nella Raccolta uffi ciale degli atti normativi della 
Repubblica italiana. È fatto obbligo a chiunque spetti di 
osservarlo e di farlo osservare. 

 Roma, 2 agosto 2016 

     Il Ministro delle infrastrutture e dei trasporti   
   DELRIO  

  Il Ministro della giustizia   
   ORLANDO  

  Il Ministro della difesa   
   PINOTTI  

  Il Ministro dell’economia
e delle finanze   

   PADOAN  

  Il Ministro dello sviluppo economico   
   CALENDA  

  Il Ministro del lavoro
e delle politiche sociali   

   POLETTI  

  Il Ministro dell’istruzione, dell’università
e della ricerca   

   GIANNINI  

  Il Ministro della salute   
   LORENZIN  

  Il Ministro per gli affari regionali
e le autonomie   

   COSTA  

 Visto, il Guardasigilli: ORLANDO   

  Registrato alla Corte dei conti l’8 settembre 2016
Uffi cio controllo atti Ministero delle infrastrutture e dei trasporti e 
del Ministero dell’ambiente, della tutela del territorio e del mare, 
registro n. 1, foglio n. 3006
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 N O T E
        AVVERTENZA:   

 Il testo delle note qui pubblicato è stato redatto dall’amministra-
zione competente per materia, ai sensi dell’art.10, commi 2 e 3, del testo 
unico delle disposizioni sulla promulgazione delle leggi, sull’emanazio-
ne dei decreti del Presidente della Repubblica e sulle pubblicazioni uffi -
ciali della Repubblica italiana, approvato con D.P.R. 28 dicembre 1985, 
n.1092, al solo fi ne di facilitare la lettura delle disposizioni di legge alle 
quali è operato il rinvio. Restano invariati il valore e l’effi cacia degli atti 
legislativi qui trascritti. 
   Note alle premesse:   

  Si riporta l’art. 17, commi 3 e 4, della legge 23 agosto 1988, n. 400 
(Disciplina dell’attività di Governo e ordinamento della Presidenza del 
Consiglio dei Ministri):  

 «Art. 17. Regolamenti 
 (  Omissis  ). 
 3. Con decreto ministeriale possono essere adottati regolamen-

ti nelle materie di competenza del ministro o di autorità sottordinate 
al ministro, quando la legge espressamente conferisca tale potere. Tali 
regolamenti, per materie di competenza di più ministri, possono esse-
re adottati con decreti interministeriali, ferma restando la necessità di 
apposita autorizzazione da parte della legge. I regolamenti ministeriali 
ed interministeriali non possono dettare norme contrarie a quelle dei 
regolamenti emanati dal Governo. Essi debbono essere comunicati al 
Presidente del Consiglio dei ministri prima della loro emanazione. 

 4. I regolamenti di cui al comma 1 ed i regolamenti ministeriali ed 
interministeriali, che devono recare la denominazione di “regolamen-
to”, sono adottati previo parere del Consiglio di Stato, sottoposti al visto 
ed alla registrazione della Corte dei conti e pubblicati nella   Gazzetta 
Uffi ciale  . 

 (  Omissis  ).». 
 Il regio decreto 30 marzo 1942, n. 327 (Codice della navigazione) 

è pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   18 aprile 1942, n. 93, Ediz. Spec. 
 Il decreto del Presidente della Repubblica 15 febbraio 1952, n. 328 

(Approvazione del regolamento per l’esecuzione del codice della navi-
gazione-parte navigazione marittima) è pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   21 aprile 1952, n. 94, S.O. 

 La legge 8 luglio 2003, n. 172 (Disposizioni per il riordino e il 
rilancio della nautica da diporto e del turismo nautico) è pubblicata nella 
  Gazzetta Uffi ciale   14 luglio 2003, n. 161. 

 Si riporta il testo dall’art. 65 del decreto legislativo 18 luglio 2005, 
n. 171 (Codice della nautica da diporto ed attuazione della direttiva 
2003/44/CE, a norma dell’art. 6 della legge 8 luglio 2003, n. 172), pub-
blicato nella   Gazzetta Uffi ciale    31 agosto 2005, n. 202, S.O.:  

 «Art. 65. Regolamento di attuazione 
  In vigore dal 15 settembre 2005 1. Il Ministero delle infrastrutture 

e dei trasporti, di concerto con le amministrazioni interessate, adotta, ai 
sensi dell’art. 17, comma 3, della legge 23 agosto 1988, n. 400, entro 
novanta giorni dalla data di entrata in vigore del presente decreto legi-
slativo, un decreto ministeriale al fi ne di disciplinare, secondo criteri di 
semplifi cazione dei procedimenti amministrativi, le materie di seguito 
indicate:  

    a)   modalità di iscrizione nei registri delle navi, delle imbarca-
zioni da diporto e delle imbarcazioni autocostruite, ivi compresa la di-
sciplina relativa alla iscrizione provvisoria delle imbarcazioni e delle 
navi da diporto;  

    b)   procedure relative al trasferimento ad altro uffi cio dell’iscri-
zione di una unità da diporto e formalità relative alla cancellazione dai 
registri delle unità da diporto;  

    c)   disciplina relativa ai casi di perdita di possesso delle unità da 
diporto;  

    d)   procedimento per il rinnovo della licenza di navigazione delle 
imbarcazioni e delle navi da diporto e disciplina del rilascio della licen-
za provvisoria alle navi da diporto;  

    e)   disciplina del regime amministrativo degli apparati ricetra-
smittenti di bordo;  

    f)   disciplina relativa ai titoli abilitativi per il comando, la condot-
ta e la direzione nautica delle unità da diporto, ivi compresa l’introdu-
zione di nuovi criteri in materia di requisiti fi sici per il conseguimento 
della patente nautica, in particolare per le persone disabili e l’uso obbli-
gatorio di dispositivi elettronici in grado di consentire, in caso di caduta 
in mare, oltre alla individuazione della persona, la disattivazione del 
pilota automatico e l’arresto dei motori;  

    g)   sicurezza della navigazione e delle unità da diporto, ivi com-
prese quelle impiegate in attività di noleggio o come unità appoggio per 
le immersioni subacquee a scopo sportivo o ricreativo;  

    h)   individuazione, in base alle esigenze del territorio su cui ope-
rano e alla distanza dagli uffi ci marittimi detentori dei registri di iscri-
zione, degli uffi ci provinciali del Dipartimento per i trasporti terrestri e 
per i sistemi informativi e statistici del Ministero delle infrastrutture e 
dei trasporti, autorizzati a tenere i registri di iscrizione delle imbarca-
zioni da diporto;  

    i)   normativa tecnica per i motori a doppia alimentazione, a ben-
zina ed a gas di petrolio liquido;  

    l)   disciplina relativa alla procedura di rilascio dell’autorizzazio-
ne alla navigazione temporanea e condizioni di sicurezza da osservare 
durante la predetta navigazione;  

    m)   organizzazione dello sportello telematico del diportista.  
 2. Fino all’entrata in vigore del regolamento di cui al comma 1 si 

applicano le disposizioni regolamentari vigenti.». 
 Il testo dell’allegato I del decreto ministeriale 29 luglio 2008, 

n. 146 (Regolamento di attuazione dell’art. 65 del decreto legislativo 
18 luglio 2005, n. 171, recante il codice della nautica da diporto), mo-
difi cato dal presente decreto, è stato pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   
22 settembre 2008, n. 222, S.O.   

  Note all’art. 1:
     Per i riferimenti all’allegato I del citato decreto ministeriale 29 lu-

glio 2008, n. 146, si veda nelle note alle premesse.   

  Note all’art. 2:
     Per i riferimenti al citato decreto ministeriale 29 luglio 2008, 

n. 146, si veda nelle note alle premesse.   

  Note all’art. 3:
      Si riportano gli articoli 35, 36 e 37 del citato decreto ministeriale 

29 luglio 2008, n. 146:  
 «Art. 35. Requisiti per l’ammissione agli esami 

 1. Per essere ammessi agli esami per il conseguimento delle patenti 
di cui agli articoli 25 e 27 del presente regolamento, gli interessati devo-
no aver compiuto il diciottesimo anno di età. 

 2. Per essere ammessi a sostenere gli esami per il conseguimen-
to della patente per navi da diporto di cui all’articolo 26 del presente 
regolamento, gli interessati devono essere in possesso, da almeno un 
triennio, della patente di cui all’articolo 25, comma 1, lettera   b)   del pre-
sente regolamento. 

 3. Nella domanda di ammissione agli esami è dichiarata l’eventua-
le richiesta di limitazione alle sole unità a motore.» 

 «Art. 36. Giudizio di idoneità 
 1. Coloro che sono affetti dalle malattie fi siche o psichiche, defi -

cienze organiche o minorazioni psichiche indicate nell’allegato I, para-
grafo 1, o siano dediti all’uso di sostanze psicoattive non possono con-
seguire la patente nautica né la convalida della stessa. 

 2. Coloro che sono affetti dalle malattie o minorazioni anatomiche 
o funzionali indicate nell’allegato I, paragrafo 2, possono conseguire 
esclusivamente la patente di categoria C. 

 3. Il giudizio di idoneità psichica e fi sica è espresso, sulla base dei 
requisiti previsti dall’allegato I, dall’uffi cio dell’azienda sanitaria loca-
le territorialmente competente, cui sono attribuite funzioni in materia 
medico-legale. Il giudizio può essere espresso, altresì, da un medico re-
sponsabile dei servizi di base del distretto sanitario ovvero da un medico 
appartenente al ruolo dei medici del Ministero del lavoro, della salute e 
delle politiche sociali o da un ispettore medico delle Ferrovie dello Stato 
o da un medico militare in servizio permanente effettivo o da un medico 
del ruolo dei sanitari della Polizia di Stato o da un medico del ruolo sa-
nitario del Corpo nazionale dei vigili del fuoco o, per i cittadini italiani 
residenti all’estero, da un medico riconosciuto idoneo dal consolato ita-
liano del Paese di residenza. In ogni caso gli accertamenti sono effettuati 
presso la struttura pubblica di appartenenza. La certifi cazione sanitaria e 
la relativa documentazione devono essere conservate per un anno. 

 4. Il giudizio di idoneità è demandato alla commissione medica 
locale costituita in ogni provincia presso le aziende sanitarie locali del 
capoluogo di provincia, in caso di malattie o minorazioni anatomiche 
o funzionali indicate nell’allegato I, paragrafo 2, e in tutti i casi dubbi. 

 5. La commissione medica locale, in relazione alle malattie o mi-
norazioni fi siche riscontrate e alle eventuali protesi correttive, stabilisce, 
se ritenuto necessario, termini di validità delle patenti ridotti in relazio-
ne al tipo di abilitazione richiesta. 

 6. Il giudizio di idoneità è inoltre demandato alle commissioni me-
diche locali, quando è disposto dall’autorità marittima o dal prefetto. 
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 7. L’accertamento di cui ai commi 3 e 4 deve risultare da certifi ca-
zione di data non anteriore a sei mesi dalla presentazione della doman-
da per sostenere l’esame di abilitazione. Il certifi cato medico e quello 
rilasciato dalla commissione medica locale sono conformi al modello 
contenuto nell’allegato I, annesso 1. 

 8. Avverso il giudizio delle commissioni di cui al comma 4 è am-
messo ricorso entro trenta giorni al Ministero delle infrastrutture e dei 
trasporti, che decide avvalendosi del parere degli organi sanitari peri-
ferici delle Ferrovie dello Stato. Analogamente il Ministero delle in-
frastrutture e dei trasporti decide sui ricorsi avverso i provvedimenti di 
sospensione o di revoca della patente nautica per perdita dei requisiti 
fi sici e psichici. 

 9. Gli oneri e le spese relative agli accertamenti sanitari di cui al 
presente articolo sono a carico degli interessati.» 

 «Art. 37. Requisiti morali per il conseguimento delle patenti 
nautiche 

 1. Non possono ottenere la patente nautica coloro che sono stati 
dichiarati delinquenti abituali, professionali o per tendenza, coloro che 
sono o sono stati sottoposti a misure di sicurezza personali o alle misure 
di prevenzione previste dalla legge 27 dicembre 1956, n. 1423, come 
modifi cata dalla legge 3 agosto 1988, n. 327, e dalla legge 31 maggio 
1965, n. 575, nonché coloro che sono stati condannati ad una pena de-
tentiva non inferiore a tre anni, salvo che non siano intervenuti provve-
dimenti di riabilitazione. 

 2. Non possono inoltre ottenere la patente nautica per la navigazio-
ne senza alcun limite dalla costa e per il comando delle navi da diporto 
coloro che abbiano riportato condanne per uno dei delitti previsti dalla 

legge 22 dicembre 1975, n. 685, e successive modifi cazioni, nonché dal 
decreto del Presidente della Repubblica 9 ottobre 1990, n. 309, e suc-
cessive modifi cazioni o per reati previsti dalla legge 28 febbraio 1990, 
n. 39, e successive modifi cazioni nonché dal decreto del Presidente del-
la Repubblica 23 gennaio 1973, n. 43, salvo che non siano intervenuti 
provvedimenti di riabilitazione. 

 3. Avverso il mancato rilascio ovvero in caso di revoca della pa-
tente nautica per i motivi di cui ai commi 1 e 2 del presente articolo è 
ammesso ricorso, entro trenta giorni, al Ministero delle infrastrutture e 
dei trasporti. 

 4. L’autorità marittima o gli uffi ci motorizzazione civile del Mi-
nistero delle infrastrutture e dei trasporti accertano i requisiti morali, 
richiedendo il certifi cato del casellario giudiziale. Per i cittadini stranieri 
il certifi cato del casellario giudiziale è sostituito da una dichiarazione 
dell’autorità consolare.». 

  Si riporta l’articolo 17 del citato Codice della navigazione:  
 «Art. c.n. art. 17. Attribuzioni degli uffi ci locali. 

 Il direttore marittimo esercita le attribuzioni conferitegli dal pre-
sente codice, dalle altre leggi e dai regolamenti. 

 Il capo del compartimento, il capo del circondario e i capi degli 
altri uffi ci marittimi dipendenti, oltre le attribuzioni conferite a ciascuno 
di essi dal presente codice, dalle altre leggi e dai regolamenti, esercita-
no, nell’ambito delle rispettive circoscrizioni, tutte le attribuzioni ammi-
nistrative relative alla navigazione e al traffi co marittimo, che non siano 
specifi catamente conferite a determinate autorità.».   

  16G00195  

 DECRETI, DELIBERE E ORDINANZE MINISTERIALI 
  MINISTERO DELL’ECONOMIA

E DELLE FINANZE

  DECRETO  5 agosto 2016 .

      Cofi nanziamento nazionale dell’annualità 2016-2017 re-
lativo al programma «Frutta e verdura nelle scuole», di cui 
all’art. 103-    octies bis     del regolamento UE n. 1370/2013, ai 
sensi della legge n. 183/1987.     (Decreto n. 30/2016).    

     L’ISPETTORE GENERALE CAPO
PER I RAPPORTI FINANZIARI CON L’UNIONE EUROPEA 

 Vista la legge 16 aprile 1987, n. 183, concernente il 
coordinamento delle politiche riguardanti l’appartenen-
za dell’Italia alle Comunità europee e l’adeguamento 
dell’ordinamento interno agli atti normativi comunitari; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 29 di-
cembre 1988, n. 568 e successive modifi cazioni ed integra-
zioni, recante il regolamento sulla organizzazione e sulle 
procedure amministrative del Fondo di rotazione, di cui 
alla predetta legge n. 183/1987 ed in particolare il decreto 
del Ministro dell’economia e delle fi nanze 2 aprile 2007, 
concernente la modifi ca delle procedure di pagamento; 

 Vista la legge 6 febbraio 1996, n. 52, concernente 
disposizioni per l’adempimento di obblighi derivanti 
dall’appartenenza dell’Italia alle Comunità europee (leg-
ge comunitaria 1994); 

 Vista la legge 17 maggio 1999, n. 144, che, all’art. 3, 
ha previsto il trasferimento dei compiti di gestione tecni-
ca e fi nanziaria, già attribuiti al CIPE, alle Amministra-
zioni competenti per materia; 

 Vista la delibera CIPE n. 141/99 del 6 agosto 1999, 
concernente il riordino delle competenze del CIPE, che 
trasferisce al Ministero del tesoro, del bilancio e della 
programmazione economica — d’intesa con le Ammi-
nistrazioni competenti — la determinazione della quota 
nazionale pubblica dei programmi, progetti ed altre ini-
ziative cofi nanziate dall’Unione europea; 

 Visto il decreto del Ministro del tesoro, del bilancio 
e della programmazione economica 15 maggio 2000, 
relativo all’attribuzione delle quote di cofi nanziamento 
nazionale a carico della legge n. 183/1987 per gli inter-
venti di politica comunitaria che ha istituito un apposito 
Gruppo di lavoro presso il Dipartimento della Ragioneria 
generale dello Stato - I.G.R.U.E.; 

 Vista la delibera CIPE n. 89/2000 del 4 agosto 2000, 
concernente direttive generali per l’intervento del Fondo 
di rotazione per l’attuazione delle politiche comunitarie, 
di cui alla legge n. 183/1987, a favore di programmi, pro-
getti e azioni in regime di cofi nanziamento con l’Unione 
europea; 

 Visto il regolamento (UE) del Parlamento europeo e del 
Consiglio n. 1308/2013, recante organizzazione comune 
dei mercati — che abroga, tra l’altro, il regolamento CE 
n. 1234/07 del Consiglio — ed, in particolare, l’art. 23 
che prevede, a favore degli Stati membri, un aiuto co-
munitario per la distribuzione di ortofrutticoli trasformati 
e di banane e prodotti derivati ai bambini negli istituti 
scolastici, nell’ambito del programma «Frutta e verdura 
nelle scuole»; 
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 Visto il regolamento (UE) del Consiglio n. 1370/2013, 
recante misure per la fi ssazione di determinati aiuti e re-
stituzioni connessi all’organizzazione comune dei mer-
cati dei prodotti agricoli, che all’art. 16 stabilisce che i 
riferimenti alle pertinenti disposizioni del regolamento 
(CE) n. 1234/2007, a seguito della sua abrogazione da 
parte del regolamento (UE) n. 1308/2013, s’intendono 
fatti al regolamento (UE) del Consiglio n. 1370/2013 e 
vanno letti secondo la tavola di concordanza che fi gura in 
allegato allo stesso; 

 Vista la tavola di concordanza che fi gura in allegato al 
predetto regolamento (UE) del Consiglio n. 1370/2013, in 
base alla quale il riferimento all’art 103  -octies   bis, para-
grafo 4 del regolamento (UE) n. 1234/2007, ora abrogato, 
deve intendersi fatto all’art. 103  -octies   bis, paragrafo 5 
del regolamento (UE) del Consiglio n. 1370/2013; 

 Visto il regolamento delegato (UE) 247/2016 della 
Commissione del 17 dicembre 2015, pubblicato nella 
  Gazzetta Uffi ciale   dell’Unione europea L46/8 il 23 feb-
braio 2016, che abroga il regolamento (CE) n. 288/2009 
della Commissione e integra il regolamento (UE) 
n. 1308/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio per 
quanto riguarda l’aiuto dell’Unione per la fornitura e la 
distribuzione di frutta, verdura, ortofrutticoli trasformati, 
banane e prodotti da esse derivati nell’ambito del pro-
gramma «Frutta nelle scuole»; 

 Visto, in particolare, l’art. 2 del predetto regolamen-
to delegato (UE) 247/2016 della Commissione in base 
al quale gli Stati membri che istituiscono un Programma 
«Frutta e verdura nelle scuole» possono chiedere gli aiuti 
di cui all’art. 23, paragrafo 2, regolamento (UE) del Par-
lamento europeo e del Consiglio n. 1308/2013; 

 Considerato che il Ministero delle politiche agrico-
le alimentari e forestali ha trasmesso alla Commissio-
ne europea, nei termini fi ssati dal regolamento (CE) 
n. 288/2009, abrogato dal regolamento delegato (UE) 
247/2016 della Commissione, la strategia nazionale 
del Programma «Frutta e verdura nelle scuole» relativa 
all’annualità 2016/2017; 

 Vista la decisione della Commissione C(2016) 1729 
del 30 marzo 2016 che, nel fi ssare la ripartizione defi ni-
tiva per Stato membro dell’aiuto comunitario relativo al 
programma «Frutta e verdura nelle scuole» per il periodo 
1° agosto 2016 - 31 luglio 2017, assegna all’Italia un aiu-
to comunitario pari ad euro 25.813.171,00; 

 Vista la nota n. 0014076 del 25 febbraio 2016, integra-
ta dalla nota n. 037430 del 4 maggio 2016, con la quale 
il Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali, 
a fronte di risorse comunitarie attivabili per l’annualità 
2016-2017 a favore del Programma «Frutta e verdura nel-
le scuole», pari a 25.813.171,00 euro, chiede un cofi nan-
ziamento nazionale di euro 6.453.293,00, a valere sulle 
disponibilità del Fondo di rotazione per l’attuazione delle 
politiche comunitarie, di cui alla legge n. 183/1987; 

 Considerata la necessità di ricorrere per tale fabbi-
sogno alle disponibilità del Fondo di rotazione per l’at-
tuazione delle politiche comunitarie, di cui alla legge 
n. 183/1987; 

 Viste le risultanze del Gruppo di lavoro presso il Dipar-
timento della Ragioneria generale dello Stato - I.G.R.U.E., 
di cui al citato decreto del Ministro del tesoro 15 maggio 
2000, nella riunione svoltasi in data 22 luglio 2016; 

  Decreta:  

 1. Il cofi nanziamento nazionale pubblico, a carico 
del Fondo di rotazione di cui alla legge n. 183/1987, a 
favore del Programma «Frutta e verdura nelle scuole», 
previsto dall’art. 103  -octies   bis del Regolamento UE 
n. 1370/2013, per l’annualità 2016-2017, è pari ad euro 
6.453.293,00. 

 2. Le erogazioni a valere sulla quota di cofi nanziamen-
to vengono effettuate secondo le modalità previste dal-
la normativa vigente, sulla base delle richieste inoltrate 
DALL’AGEA per il tramite del Ministero delle politiche 
agricole alimentari e forestali. 

 3. Il Ministero delle politiche agricole alimentari e fo-
restali e l’Organismo pagatore AGEA effettuano tutti i 
controlli circa la sussistenza, anche in capo ai benefi ciari, 
dei presupposti e dei requisiti di legge che giustifi cano 
le erogazioni di cui al punto 2, nonché verifi cano che i 
fi nanziamenti comunitari e nazionali siano utilizzati entro 
le scadenze previste ed in conformità alla normativa co-
munitaria e nazionale vigente. 

 4. Il Ministero delle politiche agricole alimentari e fo-
restali comunica al Fondo di rotazione eventuali riduzio-
ni di risorse operate dalla Commissione europea, al fi ne 
di adeguare la corrispondente quota a carico del Fondo 
stesso. 

 5. In caso di restituzione, a qualunque titolo, di risorse 
comunitarie alla Commissione europea, il predetto Mini-
stero e AGEA si attivano per la restituzione al Fondo di 
rotazione, di cui al punto 1, della corrispondente quota 
nazionale già erogata. 

 6. Al termine dell’intervento, il Ministero delle politi-
che agricole alimentari e forestali trasmette all’IG.R.U.E. 
la situazione fi nale sull’utilizzo delle risorse comunita-
rie e nazionali, con evidenza degli importi riconosciuti 
dalla Commissione europea e delle eventuali somme da 
disimpegnare a valere sull’autorizzazione di spesa a ca-
rico del Fondo di rotazione di cui al punto 1 del presente 
decreto. 

 7. Il presente decreto viene trasmesso alla Corte dei 
conti per la registrazione e successivamente pubblicato 
nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 5 agosto 2016 

 L’Ispettore generale capo: DI NUZZO   
  Registrato alla Corte dei conti il 29 agosto 2016

Uffi cio controllo atti Ministero economia e fi nanze, reg.ne prev. n. 
2337

  16A06772
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    DECRETO  5 agosto 2016 .

      Cofi nanziamento nazionale degli aiuti a favore delle or-
ganizzazioni di produttori nel settore ortofrutticolo, di cui 
all’art. 35 del regolamento UE n. 1308/2013, per l’anno 
2016, ai sensi della legge n. 183/1987.     (Decreto n. 31/2016).    

     L’ISPETTORE GENERALE CAPO
   PER I RAPPORTI FINANZIARI CON L’UNIONE EUROPEA  

 Vista la legge 16 aprile 1987, n. 183, concernente il 
coordinamento delle politiche riguardanti l’appartenen-
za dell’Italia alle Comunità europee e l’adeguamento 
dell’ordinamento interno agli atti normativi comunitari; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 29 di-
cembre 1988, n. 568, e successive modifi cazioni ed in-
tegrazioni, recante il regolamento sulla organizzazione e 
sulle procedure amministrative del Fondo di rotazione, 
di cui alla predetta legge n. 183/1987 ed in particola-
re il decreto del Ministro dell’economia e delle fi nanze 
2 aprile 2007, concernente la modifi ca delle procedure di 
pagamento; 

 Vista la legge 6 febbraio 1996, n. 52, concernente 
disposizioni per l’adempimento di obblighi derivanti 
dall’appartenenza dell’Italia alle Comunità europee (leg-
ge comunitaria 1994); 

 Vista la legge 17 maggio 1999, n. 144, che, all’art. 3, 
ha previsto il trasferimento dei compiti di gestione tecni-
ca e fi nanziaria, già attribuiti al CIPE, alle amministrazio-
ni competenti per materia; 

 Vista la delibera CIPE n. 141/99 del 6 agosto 1999, 
concernente il riordino delle competenze del CIPE, che 
devolve al Ministero del tesoro, del bilancio e della pro-
grammazione economica - d’intesa con le amministrazio-
ni competenti - la determinazione della quota nazionale 
pubblica dei programmi, progetti ed altre iniziative cofi -
nanziate dall’Unione europea; 

 Visto il decreto del Ministro del tesoro, del bilancio 
e della programmazione economica 15 maggio 2000, 
relativo all’attribuzione delle quote di cofi nanziamento 
nazionale a carico della legge n. 183/1987 per gli inter-
venti di politica comunitaria che ha istituito un apposito 
Gruppo di lavoro presso il Dipartimento della Ragioneria 
generale dello Stato – I.G.R.U.E.; 

 Vista la delibera CIPE n. 89/2000 del 4 agosto 2000, 
concernente direttive generali per l’intervento del Fondo 
di rotazione per l’attuazione delle politiche comunitarie, 
di cui alla legge n. 183/1987, a favore di programmi, pro-
getti e azioni in regime di cofi nanziamento con l’Unione 
europea; 

 Visto il regolamento (UE) n. 1308/2013 del Parlamen-
to europeo e del Consiglio del 17 ottobre 2013, recante 
organizzazione comune dei mercati dei prodotti agri-
coli, che abroga i regolamenti (CEE) n. 922/72, (CEE) 
n. 234/79, (CE) n. 1037/2001 e (CE) n. 1234/2007 del 
Consiglio - ed, in particolare, l’art. 35, che prevede che 
gli Stati membri, in aggiunta al fondo di esercizio pre-
visto dal par. 1 dell’art. 32 del medesimo regolamento, 
fi nanziato da un contributo comunitario e, per la parte 
residua, da contributi dei soci delle organizzazioni dei 
produttori, possono essere autorizzati dalla Commissio-

ne, previa richiesta debitamente giustifi cata, a concedere 
alle organizzazioni di produttori relative a regioni, il cui 
livello di organizzazione dei produttori nel settore orto-
frutticolo è particolarmente scarso, un aiuto fi nanziario 
nazionale non superiore all’80% dei contributi fi nanziari 
di cui alla lettera   a)   del richiamato art. 32, par. 1; 

 Visto il predetto art. 35 del regolamento (UE) del Par-
lamento europeo e del Consiglio n. 1308/2013 che preve-
de che, nelle regioni degli Stati membri in cui meno del 
15% del valore della produzione ortofrutticola è commer-
cializzato da organizzazioni di produttori e in cui detta 
produzione rappresenta almeno il 15% della produzione 
agricola totale, l’aiuto fi nanziario nazionale concesso può 
essere rimborsato dalla Comunità su richiesta dello Stato 
membro interessato; 

 Visto l’art. 230, par. 2, del regolamento (UE) 
n. 1308/2013 che, nell’abrogare il regolamento CE 
n. 1234/2007, stabilisce che tutti i riferimenti al regola-
mento (CE) n. 1234/2007 si intendono fatti al regolamen-
to (UE) n. 1308/2013, secondo la tavola di concordanza 
riportata nell’allegato XIV; 

 Visto il regolamento (UE) di esecuzione n. 543/2011 
della Commissione del 7 giugno 2011, come modifi ca-
to dal regolamento (UE) n. 72/2012 della Commissione 
del 27 gennaio 2012, recante modalità di applicazione del 
regolamento (CE) n. 1234/2007 nei settori degli ortofrut-
ticoli freschi e degli ortofrutticoli trasformati; 

 Visto l’art. 91, paragrafo 2, del regolamento (UE) 
n. 543/2011 della Commissione, il quale stabilisce che il 
livello di organizzazione dei produttori in una regione di 
uno Stato membro è considerato particolarmente scarso 
quando, negli ultimi tre anni per i quali si dispone di dati, 
le organizzazioni di produttori, le associazioni di orga-
nizzazioni di produttori e i gruppi di produttori hanno 
commercializzato meno del 20% del valore medio della 
produzione ortofrutticola regionale calcolato secondo le 
modalità previste dal paragrafo 1 del medesimo art. 91; 

 Visto, altresì, l’art. 95 del regolamento (UE) n. 543/2011 
della Commissione, in base al quale il rimborso dell’aiu-
to fi nanziario nazionale è limitato al 60% dell’aiuto fi -
nanziario concesso all’organizzazione di produttori e che 
la richiesta dello stesso va effettuata anteriormente al 
1° gennaio del secondo anno successivo all’anno di ese-
cuzione dei programmi operativi; 

 Vista la decisione della Commissione C(2016) 2846 
del 17 maggio 2016 con la quale l’Italia è stata autorizza-
ta ad erogare, per l’anno 2016, l’aiuto nazionale previsto 
dall’art. 35 del regolamento (UE) del Parlamento europeo 
e del Consiglio n. 1308/2013 per l’importo massimo di 
euro 2.766.088,00; 

 Vista la nota n. 0003451 del 26 maggio 2016, con la 
quale il Ministero delle politiche agricole alimentari e fo-
restali, a fronte di risorse comunitarie attivabili per l’anno 
2016 per gli aiuti alle organizzazioni di produttori nel set-
tore ortofrutticolo, pari ad euro 3.494.704,80, chiede un 
cofi nanziamento nazionale di euro 2.766,088,00 a valere 
sulle disponibilità del Fondo di rotazione per l’attuazione 
delle politiche comunitarie, di cui alla legge n. 183/1987; 



—  11  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 22020-9-2016

 Considerata la necessità di ricorrere per tale fabbisogno 
alle disponibilità del Fondo di rotazione per l’attuazione 
delle politiche comunitarie, di cui alla legge n. 183/1987; 

 Viste le risultanze del Gruppo di lavoro presso il Dipar-
timento della Ragioneria generale dello Stato - I.G.R.U.E., 
di cui al citato decreto del Ministro del tesoro 15 maggio 
2000, nella riunione svoltasi in data 22 luglio 2016; 

  Decreta:  

 1. Il cofi nanziamento nazionale pubblico, a carico del 
Fondo di rotazione di cui alla legge n. 183/1987, a favore 
delle organizzazioni di produttori nel settore ortofruttico-
lo, previsto dall’art. 35 regolamento (UE) del Parlamento 
europeo e del Consiglio n. 1308/2013, per l’anno 2016, è 
pari ad euro 2.766.088,00. 

 2. Le erogazioni, a valere sulla quota di cofi nanziamen-
to di cui al punto 1, vengono effettuate secondo le mo-
dalità previste dalla normativa vigente, sulla base delle 
richieste inoltrate dall’AGEA. 

 3. Il Ministero delle politiche agricole alimentari e 
forestali, l’AGEA e gli organismi pagatori regionali ef-
fettuano i controlli circa la sussistenza, anche in capo ai 
benefi ciari, dei presupposti e dei requisiti di legge che 
giustifi cano le erogazioni di cui al punto 2, nonché ve-
rifi cano che i fi nanziamenti comunitari e nazionali siano 
utilizzati entro le scadenze previste ed in conformità alla 
normativa comunitaria e nazionale vigente. 

 4. Il Ministero delle politiche agricole alimentari e fo-
restali comunica al Fondo di rotazione eventuali riduzioni 
di risorse operate dalla Commissione europea, al fi ne di 
adeguare la corrispondente quota a carico del Fondo di 
rotazione. 

 5. In caso di restituzione, a qualunque titolo, di risorse 
comunitarie alla Commissione europea, il predetto Mi-
nistero e AGEA si attivano anche per la restituzione al 
Fondo di rotazione, di cui al punto 1, delle corrispondenti 
quote di cofi nanziamento nazionale già erogate. 

 6. Al termine dell’intervento, il Ministero delle politi-
che agricole alimentari e forestali trasmette all’I.G.R.U.E. 
la situazione fi nale sull’utilizzo delle risorse comunitarie 
e nazionali, con evidenza degli importi riconosciuti dalla 
Commissione europea e delle eventuali somme da disim-
pegnare a valere sull’autorizzazione di spesa a carico del 
Fondo di rotazione di cui al punto 1 del presente decreto. 

 7. Il Ministero delle politiche agricole alimentari e 
forestali si impegna altresì a presentare alla Commis-
sione europea, secondo le modalità ed i termini previsti 
dall’art. 95 del regolamento (UE) n. 543/2011, la richiesta 
di rimborso del 60 per cento dell’aiuto nazionale conces-
so ad organizzazioni di produttori relative a regioni che 
rispettino i parametri previsti dall’art. 35, paragrafo 2, 
del regolamento (UE) n. 1308/2013. A tal proposito, il 
Ministero delle politiche, agricole e forestali provvede-
rà tempestivamente a comunicare al Dipartimento della 
Ragioneria generale dello Stato - I.G.R.U.E. l’avvenuto 
rimborso da parte della Commissione, con l’esatta indi-
cazione della somma rimborsata, al fi ne di consentire il 
reintegro al Fondo di rotazione delle somme dallo stesso 
erogate sulla base di tale decreto. 

 8. Il presente decreto viene trasmesso alla Corte dei 
conti per la registrazione e successivamente pubblicato 
nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 5 agosto 2016 

 L’Ispettore generale capo: DI NUZZO   
  Registrato alla Corte dei conti il 29 agosto 2016

Uffi cio controllo atti Ministero economia e fi nanze, reg.ne prev. n. 
2338

  16A06773

    DECRETO  5 agosto 2016 .

      Rideterminazione del cofi nanziamento nazionale pubblico 
a carico del Fondo di rotazione di cui alla legge n. 183/1987 
per il Programma Operativo Regionale (POR) Basilicata 
FESR dell’Obiettivo Convergenza, programmazione 2007-
2013, per le annualità dal 2007 al 2013, al netto del prefi nan-
ziamento.     (Decreto n. 32/2016).    

     L’ISPETTORE GENERALE CAPO
   PER I RAPPORTI FINANZIARI CON L’UNIONE EUROPEA  

 Vista la legge 16 aprile 1987, n. 183, concernente il 
coordinamento delle politiche riguardanti l’appartenen-
za dell’Italia alle Comunità europee e l’adeguamento 
dell’ordinamento interno agli atti normativi comunitari; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 29 di-
cembre 1988, n. 568, e successive integrazioni e modi-
fi cazioni, recante il regolamento sulla organizzazione e 
sulle procedure amministrative del Fondo di rotazione, di 
cui alla predetta legge n. 183/1987; 

 Visto l’art. 56 della legge 6 febbraio 1996, n. 52, con-
cernente disposizioni per l’adempimento di obblighi deri-
vanti dall’appartenenza dell’Italia alle Comunità europee 
(legge comunitaria 1994); 

 Vista la legge 17 maggio 1999, n. 144, che, all’art. 3, 
ha previsto il trasferimento dei compiti di gestione tecni-
ca e fi nanziaria, già attribuiti al CIPE, alle amministrazio-
ni competenti per materia; 

 Vista la delibera CIPE n. 141 del 6 agosto 1999, con-
cernente il riordino delle competenze del CIPE, che tra-
sferisce al Ministero del tesoro, del bilancio e della pro-
grammazione economica la determinazione, d’intesa con 
le amministrazioni competenti, della quota nazionale 
pubblica dei programmi, progetti ed altre iniziative cofi -
nanziate dall’Unione europea; 

 Visto il decreto del Ministro del tesoro, del bilancio e 
della programmazione economica del 15 maggio 2000, 
relativo all’attribuzione delle quote di cofi nanziamento 
nazionale a carico della legge n. 183/1987 per gli inter-
venti di politica comunitaria che ha istituito un apposito 
Gruppo di lavoro presso il Dipartimento della Ragioneria 
generale dello Stato – I.G.R.U.E.; 

 Visto il regolamento (CE) n. 1083/2006 del Consi-
glio, recante disposizioni generali sui Fondi struttura-
li comunitari e, in particolare, l’art. 33, che prevede la 
revisione del programmi operativi cofi nanziati da det-
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ti fondi e l’art. 84, relativo alla liquidazione contabile 
dell’importo versato a titolo di prefi nanziamento nonché 
il regolamento n. 1080/2006 del Parlamento europeo e 
del Consiglio, relativo al Fondo europeo di sviluppo re-
gionale (FESR); 

 Vista la decisione C(2007) 3329 del 13 luglio 2007 che 
approva il Quadro strategico nazionale dell’Italia (QSN) 
2007-2013; 

 Vista la delibera CIPE 15 giugno 2007, n. 36, concer-
nente la defi nizione dei criteri di cofi nanziamento pubbli-
co nazionale degli interventi socio-strutturali comunitari 
2007-2013; 

 Vista la delibera CIPE 11 gennaio 2011, n. 1, con la 
quale sono stati stabiliti indirizzi e orientamenti per l’ac-
celerazione degli interventi cofi nanziati dai Fondi struttu-
rali 2007-2013 e la conseguente eventuale riprogramma-
zione dei programmi operativi; 

 Vista la decisione C(2007) 6311 del 7 dicembre 2007 
che adotta il Programma Operativo per l’intervento comu-
nitario del Fondo europeo di sviluppo regionale (FESR) 
2007-2013 ai fi ni dell’obiettivo convergenza nella Regio-
ne Basilicata, da ultimo emendata con decisione C(2015) 
9278; 

 Vista la decisione della Commissione europea C(2016) 
3109 del 19 maggio 2016 che, a seguito di diffi coltà at-
tuative, modifi ca la suddetta decisione C(2007) 6311, 
rideterminando in complessivi euro 300.874.549,00 la 
quota di cofi nanziamento nazionale pubblico; 

 Considerato che, in relazione alla predetta riduzione 
della quota nazionale pubblica, occorre rideterminare in 
euro 210.612.184,00 la quota a carico del Fondo di ro-
tazione di cui alla legge n. 183/1987, mediante riduzio-
ne delle assegnazioni già disposte, per le annualità dal 
2007 al 2013, con propri decreti n. 37/2008, n. 57/2008, 
n. 11/2010, n. 38/2010 , n. 44/2011 e n. 16/2013; 

 Considerato che ai fi ni della suddetta rideterminazio-
ne occorre tenere conto del prefi nanziamento del 7,5 per 
cento disposto con propri decreti n. 4/2008, n. 7/2008 e 
n. 28/2009 ammontante ad euro 27.078.709,00; 

 Considerato che detto prefi nanziamento assorbe 
completamente l’annualità 2013 e in parte, per euro 
12.278.368,00, l’annualità 2012 del Programma; 

  Viste le risultanze del Gruppo di lavoro presso il Dipar-
timento della Ragioneria generale dello Stato - IGRUE, 
di cui al citato decreto del Ministro del tesoro 15 maggio 
2000, nella riunione del 22 luglio 2016:  

  Decreta:  

 1. Per effetto della riduzione della quota nazionale 
pubblica del Programma operativo regionale (POR) Ba-
silicata FESR dell’obiettivo convergenza 2007-2013, di 
cui alla decisione della Commissione europea C(2016) 
3109 del 19 maggio 2016, la quota di cofi nanziamento 
nazionale pubblico a carico del Fondo di rotazione di cui 
alla legge n. 183/1987, al netto del prefi nanziamento del 
7,5 per cento richiamato in premessa, è stabilita per le 
annualità dal 2007 al 2013 complessivamente in euro 
183.533.475,00 come specifi cato nell’allegata tabella che 
forma parte integrante del presente decreto. 

 2. La predetta assegnazione annulla e sostituisce le 
assegnazioni a carico del Fondo di rotazione disposte 
in favore del POR Basilicata FESR per le annualità 
dal 2007 al 2013 con i decreti direttoriali richiamati in 
premessa. 

 3. Il cofi nanziamento nazionale pubblico a carico del 
Fondo di rotazione in favore del POR Basilicata FESR, 
per il periodo 2007-2013, è pari complessivamente ad 
euro 210.612.184,00 come riportato nella tabella allegata 
che forma parte integrante del presente decreto. 

 4. All’erogazione delle risorse spettanti in favore della 
Regione Basilicata provvede il citato Fondo di rotazione 
sulla base delle domande di pagamento inviate dalla stes-
sa regione ai sensi del regolamento (CE) n. 1083/2006. 

 5. La medesima regione effettua i controlli di compe-
tenza e verifi ca che i fi nanziamenti comunitari e nazionali 
siano utilizzati entro le scadenze previste ed in conformi-
tà alla normativa comunitaria e nazionale vigente. 

 6. La Regione Basilicata alimenta il sistema naziona-
le di monitoraggio del QSN 2007-2013 con i dati di at-
tuazione fi nanziaria, procedurale e fi sica del citato POR 
FESR 2007-2013. 

 7. Il presente decreto viene trasmesso alla Corte dei 
conti per la registrazione e successivamente pubblicato 
nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 5 agosto 2016 

 L’Ispettore generale capo: DI NUZZO   
  Registrato alla Corte dei conti il 29 agosto 2016

Uffi cio controllo atti Ministero economia e fi nanze, reg.ne prev. n. 
2339

  

  ALLEGATO    

      COFINANZIAMENTO NAZIONALE PUBBLICO A CARICO
DEL FONDO DI ROTAZIONE DI CUI ALLA LEGGE N. 183/1987

DEL POR BASILICATA FESR 2007-2013  

  (Importi in euro)  

 Annualità  Legge n. 183/1997 

 2007
2008
2009
2010
2011
2012
2013

   Totale
   Prefinanziamento 

 44.340.918,00
39.923.968,00
35.312.603,00
30.500.815,00
25.482.430,00

7.972.741,00
0,00

   183.553.475,00
   27.078.709,00 

  Totale complessivo    210.612.184,00  

     

  16A06774
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    DECRETO  5 agosto 2016 .

      Rideterminazione del cofi nanziamento nazionale pubblico 
a carico del Fondo di rotazione di cui alla legge n. 183/1987 
per il Programma Operativo Regionale (POR) Molise FESR 
dell’Obiettivo Competitività regionale e occupazione, pro-
grammazione 2007-2013, per le annualità dal 2007 al 2013, 
al netto del prefi nanziamento.     (Decreto n. 33/2016).    

     L’ISPETTORE GENERALE CAPO
   PER I RAPPORTI FINANZIARI CON L’UNIONE EUROPEA  

 Vista la legge 16 aprile 1987, n. 183, concernente il 
coordinamento delle politiche riguardanti l’appartenen-
za dell’Italia alle Comunità europee e l’adeguamento 
dell’ordinamento interno agli atti normativi comunitari; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 29 di-
cembre 1988, n. 568 e successive integrazioni e modifi ca-
zioni, recante il regolamento sulla organizzazione e sulle 
procedure amministrative del Fondo di rotazione, di cui 
alla predetta legge n. 183/1987; 

 Visto l’art. 56 della legge 6 febbraio 1996, n. 52, con-
cernente disposizioni per l’adempimento di obblighi deri-
vanti dall’appartenenza dell’Italia alle Comunità europee 
(legge comunitaria 1994); 

 Vista la legge 17 maggio 1999, n. 144, che, all’art. 3, 
ha previsto il trasferimento dei compiti di gestione tecni-
ca e fi nanziaria, già attribuiti al CIPE, alle Amministra-
zioni competenti per materia; 

 Vista la delibera CIPE n. 141 del 6 agosto 1999, con-
cernente il riordino delle competenze del CIPE, che tra-
sferisce al Ministero del tesoro, del bilancio e della pro-
grammazione economica la determinazione, d’intesa con 
le Amministrazioni competenti, della quota nazionale 
pubblica dei programmi, progetti ed altre iniziative cofi -
nanziate dall’Unione europea; 

 Visto il decreto del Ministro del tesoro, del bilancio e 
della programmazione economica del 15 maggio 2000, 
relativo all’attribuzione delle quote di cofi nanziamento 
nazionale a carico della legge n. 183/1987 per gli inter-
venti di politica comunitaria che ha istituito un apposito 
Gruppo di lavoro presso il Dipartimento della Ragioneria 
generale dello Stato - I.G.R.U.E.; 

 Visto il Regolamento (CE) n. 1083/2006 del Consiglio, 
recante disposizioni generali sui Fondi strutturali comu-
nitari e, in particolare, l’art. 33, che prevede la revisio-
ne del programmi operativi cofi nanziati da detti fondi e 
l’art. 84, relativo alla liquidazione contabile dell’importo 
versato a titolo di prefi nanziamento nonché il Regolamen-
to n. 1080/2006 del Parlamento europeo e del Consiglio, 
relativo al Fondo europeo di sviluppo regionale (FESR); 

 Vista la decisione C(2007) 3329 del 13 luglio 2007 che 
approva il Quadro strategico nazionale dell’Italia (QSN) 
2007-2013; 

 Vista la delibera CIPE 15 giugno 2007, n. 36, concer-
nente la defi nizione dei criteri di cofi nanziamento pubbli-
co nazionale degli interventi socio-strutturali comunitari 
2007-2013; 

 Vista la delibera CIPE 11 gennaio 2011, n. 1, con la 
quale sono stati stabiliti indirizzi e orientamenti per l’ac-
celerazione degli interventi cofi nanziati dai Fondi struttu-
rali 2007-2013 e la conseguente eventuale riprogramma-
zione dei programmi operativi; 

 Vista la decisione C(2007) 5930 del 28 novembre 2007 
che adotta il Programma Operativo per l’intervento comu-
nitario del Fondo europeo di sviluppo regionale (FESR) 
2007-2013 ai fi ni dell’obiettivo Competitività regionale e 
occupazione nella Regione Molise, da ultimo emendata 
con decisione C(2014) 9947; 

 Vista la decisione della Commissione europea C(2016) 
2638 del 26 aprile 2016 che, a seguito di diffi coltà attua-
tive, modifi ca la suddetta decisione C(2007) 5930, ride-
terminando in complessivi € 70.765.241,00 la quota di 
cofi nanziamento nazionale pubblico; 

 Considerato che, in relazione alla predetta ridetermina-
zione in € 70.765.241,00 della quota nazionale pubblica, 
posta totalmente a carico del Fondo di rotazione di cui 
alla legge n. 183/1987, occorre ridurre le assegnazioni già 
disposte a carico del medesimo Fondo per le annualità dal 
2007 al 2013 con proprio decreto n. 5/2015; 

 Considerato che a tal fi ne occorre tenere conto del pre-
fi nanziamento del 7,5 per cento disposto con propri de-
creti n. 1/2008, n. 8/2008 e n. 29/2009 ammontante ad 
€ 9.131.513,00; 

 Considerato che detto prefi nanziamento di 
€ 9.131.513,00 assorbe in parte l’annualità 2013, pari ad 
€ 10.719.683,00; 

 Viste le risultanze del Gruppo di lavoro presso il Dipar-
timento della Ragioneria generale dello Stato - IGRUE, 
di cui al citato decreto del Ministro del tesoro 15 maggio 
2000, nella riunione del 22 luglio 2016; 

  Decreta:  

 1. Per effetto della riduzione della quota nazionale pub-
blica del Programma operativo regionale (POR) Molise 
FESR dell’obiettivo Competitività regionale e occupazio-
ne, programmazione 2007-2013, di cui alla decisione della 
Commissione europea C(2016) 2638 del 24 aprile 2016, 
la quota di cofi nanziamento nazionale a carico del Fondo 
di rotazione di cui alla legge n. 183/1987, al netto del pre-
fi nanziamento del 7,5 per cento richiamato in premessa, 
è stabilita per le annualità dal 2007 al 2013 complessiva-
mente in € 61.633.728,00 come specifi cato nella allegata 
tabella che forma parte integrante del presente decreto. 

 2. La predetta assegnazione annulla e sostituisce le 
assegnazioni a carico del Fondo di Rotazione disposte 
in favore del POR Molise per le annualità dal 2007 al 
2013 con il decreto direttoriale n. 5/2015 richiamato in 
premessa. 
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 3. Il cofi nanziamento nazionale pubblico a cari-
co del Fondo di rotazione in favore del POR Molise 
per il periodo 2007-2013 è pari, complessivamente, ad 
€ 70.765.241,00, come riportato nella tabella allegata che 
forma parte integrante del presente decreto. 

 4. All’erogazione delle risorse spettanti in favore della 
Regione Molise provvede il citato Fondo di rotazione sul-
la base delle domande di pagamento inviate dalla stessa 
Regione, ai sensi del Regolamento CE n. 1083//2006. 

 5. La medesima Regione effettua i controlli di compe-
tenza e verifi ca che i fi nanziamenti comunitari e nazio-
nali siano utilizzati entro le scadenze previste ed in con-
formità alla normativa comunitaria e nazionale vigente. 

 6. La Regione Molise alimenta il sistema nazionale di 
monitoraggio del QSN 2007-2013 con i dati di attuazio-
ne fi nanziaria, procedurale e fi sica del citato POR FESR 
2007-2013. 

 7. Il presente decreto viene trasmesso alla Corte dei 
conti per la registrazione e successivamente pubblicato 
nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 5 agosto 2016 

 L’ispettore generale capo: DI NUZZO   
  Registrato alla Corte dei conti il 29 agosto 2016

Uffi cio controllo atti Ministero economia e fi nanze, reg.ne prev. n. 
2340

  

  ALLEGATO    

     COFINANZIAMENTO NAZIONALE PUBBLICO A CARICO DEL FONDO DI ROTAZIONE 
DI CUI ALLA LEGGE N. 183/1987 DEL POR MOLISE FESR 2007-2013 

 (Importi in euro) 
   

 Annualità  Legge n. 183/1987 

 2007  9.518.771,00 

 2008  9.709.146,00 

 2009  9.903.329,00 

 2010  10.101.396,00 

 2011  10.303.424,00 

 2012  10.509.492,00 

 2013  1.588.170,00 

  Totale    61.633.728,00  

 Prefinanziamento  9.131.513,00 

  Totale complessivo    70.765.241,00  

  16A06775

    DECRETO  5 agosto 2016 .

      Rideterminazione del cofi nanziamento nazionale pubblico 
a carico del Fondo di rotazione di cui alla legge n. 183/1987 
per il Programma Operativo Regionale (POR) Abruzzo 
FESR dell’Obiettivo Competitività regionale e occupazio-
ne, programmazione 2007-2013, per le annualità dal 2007 
al 2013, al netto del prefi nanziamento.     (Decreto n. 34/2016).    

     L’ISPETTORE GENERALE CAPO
PER I RAPPORTI FINANZIARI

CON L’UNIONE EUROPEA 

 Vista la legge 16 aprile 1987, n. 183, concernente il 
coordinamento delle politiche riguardanti l’appartenen-
za dell’Italia alle Comunità europee e l’adeguamento 
dell’ordinamento interno agli atti normativi comunitari; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 29 di-
cembre 1988, n. 568 e successive integrazioni e modifi ca-
zioni, recante il regolamento sulla organizzazione e sulle 
procedure amministrative del Fondo di rotazione, di cui 
alla predetta legge n. 183/1987; 

 Visto l’art. 56 della legge 6 febbraio 1996, n. 52, con-
cernente disposizioni per l’adempimento di obblighi deri-
vanti dall’appartenenza dell’Italia alle Comunità europee 
(legge comunitaria 1994); 

 Vista la legge 17 maggio 1999, n. 144, che, all’art. 3, ha 
previsto il trasferimento dei compiti di gestione tecnica e 
fi nanziaria, già attribuiti al Comitato interministereriale 
per la programmazione economica, alle Amministrazioni 
competenti per materia; 

 Vista la delibera del Comitato interministereriale per 
la programmazione economica n. 141 del 6 agosto 1999, 
concernente il riordino delle competenze del Comitato 
interministereriale per la programmazione economica, 
che trasferisce al Ministero del tesoro, del bilancio e della 
programmazione economica la determinazione, d’intesa 
con le Amministrazioni competenti, della quota nazionale 
pubblica dei programmi, progetti ed altre iniziative cofi -
nanziate dall’Unione europea; 

 Visto il decreto del Ministro del tesoro, del bilancio e 
della programmazione economica del 15 maggio 2000, 
relativo all’attribuzione delle quote di cofi nanziamento 
nazionale a carico della Legge n. 183/1987 per gli inter-
venti di politica comunitaria che ha istituito un apposito 
Gruppo di lavoro presso il Dipartimento della Ragioneria 
generale dello Stato - I.G.R.U.E.; 

 Visto il regolamento (CE) n. 1083/2006 del Consiglio, 
recante disposizioni generali sui Fondi strutturali comu-
nitari e, in particolare, l’art. 33, che prevede la revisio-
ne del programmi operativi cofi nanziati da detti fondi e 
l’art. 84, relativo alla liquidazione contabile dell’importo 
versato a titolo di prefi nanziamento nonché il Regolamen-
to n. 1080/2006 del Parlamento europeo e del Consiglio, 
relativo al Fondo europeo di sviluppo regionale (FESR); 

 Vista la decisione C(2007) 3329 del 13 luglio 2007 che 
approva il Quadro Strategico Nazionale dell’Italia (QSN) 
2007-2013; 
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 Vista la delibera del Comitato interministereriale per 
la programmazione economica 15 giugno 2007, n. 36, 
concernente la defi nizione dei criteri di cofi nanziamento 
pubblico nazionale degli interventi socio-strutturali co-
munitari 2007-2013; 

 Vista la delibera del Comitato interministereriale per la 
programmazione economica 11 gennaio 2011, n. 1, con la 
quale sono stati stabiliti indirizzi e orientamenti per l’ac-
celerazione degli interventi cofi nanziati dai Fondi struttu-
rali 2007-2013 e la conseguente eventuale riprogramma-
zione dei programmi operativi; 

 Vista la decisione C(2007) 3980 del 17 agosto 2007 che 
adotta il Programma Operativo per l’intervento comuni-
tario del Fondo europeo di sviluppo regionale (FESR) 
2007-2013 ai fi ni dell’obiettivo Competitività regionale e 
occupazione nella Regione Abruzzo, da ultimo emendata 
con decisione C(2013) 8361; 

 Vista la decisione della Commissione europea C(2016) 
2845 del 3 maggio 2016 che, a seguito di diffi coltà attua-
tive, modifi ca la suddetta decisione C(2007) 3980, ride-
terminando in complessivi € 168.874.560,00 la quota di 
cofi nanziamento nazionale pubblico; 

 Considerato che, in relazione alla predetta ridetermina-
zione in € 168.874.560,00 della quota nazionale pubblica, 
posta totalmente a carico del Fondo di rotazione di cui 
alla legge n. 183/1987, occorre ridurre le assegnazioni già 
disposte a carico del medesimo Fondo per le annualità dal 
2007 al 2013 con proprio decreto n. 4/2014; 

 Considerato che a tal fi ne occorre tenere conto del pre-
fi nanziamento del 7,5 per cento disposto con propri de-
creti n. 21/2007, n. 8/2008 e n. 29/2009 ammontante ad 
€ 15.420.648,00; 

 Considerato che detto prefi nanziamento di 
€ 15.420.648,00 assorbe in parte l’annualità 2013, origi-
nariamente pari ad € 25.581.509,00; 

  Viste le risultanze del Gruppo di lavoro presso il Dipar-
timento della Ragioneria generale dello Stato - IGRUE, 
di cui al citato decreto del Ministro del tesoro 15 maggio 
2000, nella riunione del 22 luglio 2016:  

  Decreta:  

 1. Per effetto della riduzione della quota naziona-
le pubblica del programma operativo regionale (POR) 
Abruzzo FESR dell’obiettivo Competitività regionale 
e occupazione, programmazione 2007-2013, di cui alla 
decisione della Commissione europea C(2016) 2845 del 
3 maggio 2016, la quota di cofi nanziamento nazionale 
pubblico a carico del Fondo di rotazione di cui alla leg-
ge n. 183/1987 al netto del prefi nanziamento del 7,5 per 
cento richiamato in premessa, è stabilita per le annualità 
dal 2007 al 2013 complessivamente in € 153.453.912,00 
come specifi cato nella allegata tabella che forma parte 
integrante del presente decreto. 

 2. La predetta assegnazione annulla e sostituisce le 
assegnazioni a carico del Fondo di rotazione disposte 
in favore del POR Abruzzo per le annualità dal 2007 al 
2013 con il decreto direttoriale n. 4/2014 richiamato in 
premessa. 

 3. Il cofi nanziamento nazionale pubblico a cari-
co del Fondo di rotazione in favore del POR Abruzzo 
per il periodo 2007-2013 è pari, complessivamente, ad 
€ 168.874.560,00, come riportato nella tabella allegata 
che forma parte integrante del presente decreto. 

 4. All’erogazione delle risorse spettanti in favore della 
Regione Abruzzo provvede il citato Fondo di rotazione 
sulla base delle domande di pagamento inviate dalla stes-
sa Regione, ai sensi del Regolamento CE n. 1083//2006. 

 5. La medesima Regione effettua i controlli di compe-
tenza e verifi ca che i fi nanziamenti comunitari e nazionali 
siano utilizzati entro le scadenze previste ed in conformi-
tà alla normativa comunitaria e nazionale vigente. 

 6. La Regione Abruzzo alimenta il sistema nazionale di 
monitoraggio del QSN 2007-2013 con i dati di attuazio-
ne fi nanziaria, procedurale e fi sica del citato POR FESR 
2007-2013. 

 7. Il presente decreto viene trasmesso alla Corte dei 
conti per la registrazione e successivamente pubblicato 
nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 5 agosto 2016 

 L’Ispettore generale capo:    D    I NUZZO    

  Registrato alla Corte dei conti il 29 agosto 2016
Uffi cio controllo atti Ministero economia e fi nanze, reg.ne prev. n. 
2341

  

  ALLEGATO    

     COFINANZIAMENTO NAZIONALE PUBBLICO A CARICO DEL FONDO DI ROTAZIONE 
DI CUI ALLA LEGGE N. 183/1987 DEL POR ABRUZZO FESR 2007-2013 

  (Importi in euro) 

 Annualità  L. 183/1987 

 2007  22.715.648,00 

 2008  23.169.959,00 

 2009  23.633.360,00 

 2010  24.106.027,00 

 2011  24.588.147,00 

 2012  25.079.910,00 

 2013  10.160.861,00 

 Totale  153.453.912,00 

 Prefinanziamento  15.420.648,00 

 Totale complessivo  168.874.560,00 

     

  16A06776
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    DECRETO  5 agosto 2016 .

      Rideterminazione del fi nanziamento a carico del Fondo di 
rotazione di cui alla legge n.183/1987 per l’attuazione degli 
interventi previsti dal Piano di Azione Coesione della Regio-
ne Molise.     (Decreto n. 35/2016).    

     L’ISPETTORE GENERALE CAPO
PER I RAPPORTI FINANZIARI

CON L’UNIONE EUROPEA 

 Vista la legge 16 aprile 1987, n. 183, concernente il 
coordinamento delle politiche riguardanti l’appartenen-
za dell’Italia alle Comunità europee e l’adeguamento 
dell’ordinamento interno agli atti normativi comunitari; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 29 di-
cembre 1988, n. 568 e successive integrazioni e modifi ca-
zioni, recante il regolamento sulla organizzazione e sulle 
procedure amministrative del Fondo di rotazione, di cui 
alla predetta legge n. 183/1987; 

 Vista la legge 17 maggio 1999, n. 144, che, all’art. 3, ha 
previsto il trasferimento dei compiti di gestione tecnica e 
fi nanziaria, già attribuiti al Comitato interministereriale 
per la programmazione economica, alle amministrazioni 
competenti per materia; 

 Visto l’art. 56 della legge 6 febbraio 1996, n. 52, con-
cernente disposizioni per l’adempimento di obblighi deri-
vanti dall’appartenenza dell’Italia alle Comunità europee 
(legge comunitaria 1994); 

 Vista la delibera del Comitato interministereriale per 
la programmazione economica n. 141 del 6 agosto 1999, 
concernente il riordino delle competenze del Comitato 
interministereriale per la programmazione economica, 
che trasferisce al Ministero del tesoro, del bilancio e della 
programmazione economica la determinazione, d’intesa 
con le Amministrazioni competenti, della quota nazionale 
pubblica dei programmi, progetti ed altre iniziative cofi -
nanziate dall’Unione europea; 

 Visto il decreto del Ministro del tesoro, del bilancio e 
della programmazione economica del 15 maggio 2000, 
relativo all’attribuzione delle quote di cofi nanziamento 
nazionale a carico della legge n. 183/1987 per gli inter-
venti di politica comunitaria che ha istituito un apposito 
Gruppo di lavoro presso il Dipartimento della ragioneria 
generale dello Stato – I.G.R.U.E.; 

 Vista la delibera Comitato interministereriale per la 
programmazione economica del 11 gennaio 2011, n. 1 
con la quale sono stati stabiliti indirizzi e orientamenti 
per l’accelerazione degli interventi cofi nanziati dai fondi 
strutturali 2007-2013 e la conseguente eventuale ripro-
grammazione dei programmi operativi; 

 Vista la legge 12 novembre 2011, n. 183, che, all’art. 23 
comma 4, prevede che il suddetto Fondo di rotazione de-
stina le risorse fi nanziarie a proprio carico provenienti 
da un’eventuale riduzione del tasso di cofi nanziamento 
nazionale dei programmi dei fondi strutturali 2007-2013, 
alla realizzazione di interventi di sviluppo socio-econo-
mico concordati tra le Autorità italiane e la Commissione 
europea nell’ambito del processo di revisione dei predetti 
programmi; 

 Visto il piano di azione coesione varato il 15 novem-
bre 2011 e successive modifi che ed integrazioni, defi nito 
d’intesa con la Commissione europea e condiviso con le 
Regioni e le Amministrazioni interessate, volto a deter-
minare e attuare la revisione strategica dei programmi 
cofi nanziati dai fondi strutturali 2007-2013, al fi ne di ac-
celerarne l’attuazione e migliorarne l’effi cacia; 

 Visti i documenti «iniziative di accelerazione e di mi-
glioramento dell’effi cacia degli interventi», approvati in 
data 27 febbraio 2012 e 18 aprile 2013 dal Comitato na-
zionale per il coordinamento e la sorveglianza della poli-
tica regionale; 

 Vista la delibera Comitato interministereriale per la 
programmazione economica del 3 agosto 2012, n. 96, 
concernente la presa d’atto del Piano di Azione Coesio-
ne, nonché le informative al Comitato interministereriale 
per la programmazione economica del 18 febbraio 2013 
e 8 novembre 2013; 

 Vista la delibera Comitato interministereriale per la 
programmazione economica del 26 ottobre 2012, n. 113 
concernente l’individuazione delle amministrazioni re-
sponsabili della gestione e dell’attuazione di programmi/
interventi fi nanziati nell’ambito del piano di azione coe-
sione e relative modalità di attuazione; 

 Viste le proprie note n. 29497 del 6 aprile 2012, n. 9307 
del 31 gennaio 2013, n. 84066 del 15 ottobre 2013 e 
n. 100952 del 5 dicembre 2013 relative alle procedure di 
utilizzo delle risorse destinate all’attuazione degli inter-
venti del richiamato Piano di azione coesione; 

 Visto il decreto-legge 28 giugno 2013, n. 76, convertito 
con modifi cazioni dalla legge n. 99/2013, recante «Primi 
interventi urgenti per la promozione dell’occupazione, 
in particolare giovanile, della coesione sociale, nonché 
in materia di Imposta sul valore aggiunto (I.V.A.) e altre 
misure fi nanziarie urgenti» il quale, all’art. 4, comma 3 
prevede anche sulla base degli esiti del monitoraggio 
sull’attuazione delle misure PAC le rimodulazioni delle 
risorse destinate alle medesime misure PAC; 

 Vista la nota del Dipartimento per le politiche di coe-
sione n. 8328 del 5 settembre 2014, con la quale è stato 
comunicato alle Amministrazioni responsabili della ge-
stione degli interventi PAC che la mancata alimentazione 
del sistema unitario di monitoraggio, entro il 30 settembre 
2014, con i dati relativi agli impegni e ai pagamenti degli 
interventi del PAC, avrebbe comportato la riprogramma-
zione di una parte delle risorse assegnate alle linee di in-
tervento prive di dati risultanti a sistema; 

 Visto l’art. 1 commi 122 e 123 della legge n. 190/2014 
(legge di stabilità 2015) che assegna al fi nanziamento 
degli sgravi contributivi per assunzioni a tempo indeter-
minato l’importo complessivo di 3,5 miliardi di euro a 
valere sulle risorse già destinate ad interventi PAC che, 
dal sistema di monitoraggio del Dipartimento della Ra-
gioneria Generale dello Stato, risultavano non ancora 
impegnate alla data del 30 settembre 2014, da rendere 
funzionalmente disponibili nella misura di un miliardo di 
euro per ciascuno degli anni 2015, 2016, 2017 e di 500 
milioni per l’annualità 2018; 

 Visto, altresì, il comma 124 del medesimo art. 1 della 
legge n. 190/2014, il quale prevede che le risorse di cui al 
suddetto comma 122 siano versate all’entrata del bilancio 
dello Stato e restino acquisite all’erario; 
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 Visto il proprio decreto n. 55/2015 del 23 dicembre 
2015 con il quale sono state assegnate, in favore delle 
linee di intervento del Programma del piano di azione co-
esione della Regione Molise risorse complessive pari ad 
€ 27.976.558,00 al netto delle risorse riprogrammate per 
l’anno 2015 ai sensi dell’art. l, commi 122 e 123, della 
predetta legge n. 190/2014; 

 Considerata l’ulteriore riduzione del cofi nanziamento 
nazionale a carico del Fondo di rotazione a seguito del-
la riprogrammazione del Programma operativo regionale 
Molise FESR dell’obiettivo Competitività regionale e oc-
cupazione - programmazione 2007-2013 (Decisione UE 
C(2016) 2638 del 26 aprile 2016), che ha aderito al Piano 
di azione coesione per l’importo di € 5.750.258,00; 

 Vista la procedura scritta avviata con nota del Presi-
dente del Gruppo di azione n. AlCT 5376 del 21 giugno 
2016 e conclusasi con esito positivo, con la quale i com-
ponenti del Gruppo di azione sono stati chiamati ad as-
sentire il nuovo quadro degli interventi del PAC Molise, 
aggiornato a fronte della proposta di riprogrammazione 
della Regione; 

 Vista la nota n. AlCT 5744 del 1° luglio 2016 con la 
quale il Presidente del Gruppo di azione ha trasmesso il 
defi nitivo piano fi nanziario riprogrammato degli inter-
venti PAC a titolarità della Regione Molise a seguito della 
citata procedura scritta; 

  Viste le risultanze del Gruppo di lavoro presso il Dipar-
timento della Ragioneria generale dello Stato – IGRUE, 
di cui al citato decreto del Ministro del tesoro 15 maggio 
2000, nella riunione del 22 luglio 2016:  

  Decreta:  

 1. Il fi nanziamento a carico del fondo di rotazione di 
cui alla legge n. 183/1987 in favore degli interventi del 
piano di azione coesione della Regione Molise, già dispo-
sto con il proprio decreto n. 55/2015 richiamato in pre-
messa, è rideterminato in € 33.726.816,00, come specifi -
cato nella tabella allegata che costituisce parte integrante 
del presente decreto. 

 2. Il Fondo di rotazione provvede ad erogare le risor-
se destinate al programma del Piano di azione coesione 
della Regione Molise sulla base delle richieste presentate 
dalla medesima, che ha, altresì, la responsabilità di effet-
tuare i controlli sulla corretta e regolare gestione, non-
ché sull’utilizzo delle risorse assegnate con il presente 
decreto. 

 3. La predetta amministrazione alimenta il sistema na-
zionale di monitoraggio del QSN 2007–2013 con i dati di 
attuazione fi nanziaria, procedurale e fi sica. 

 4. Il presente decreto annulla e sostituisce il proprio 
decreto n. 55/2015 e viene trasmesso alla Corte dei conti 
per la registrazione e successivamente pubblicato nella 
  Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 5 agosto 2016 

  L’Ispettore generale capo   :    DI     NUZZO    
  Registrato alla Corte dei conti il 29 agosto 2016

Uffi cio controllo atti Ministero economia e fi nanze, reg.ne prev. n. 
2342

    ALLEGATO    

  (importi in euro) 

 Programma  Linea di intervento  Nuova dotazione PAC 
per Linea di intervento 

  PAC Molise   Salvaguardia  33.726.816,00 
  Totale  33.726.816,00 

     

  16A06777

    DECRETO  5 agosto 2016 .

      Rimodulazione del quadro fi nanziario del Piano di Azione 
Coesione «Salvaguardia» del Ministero delle infrastrutture 
e dei trasporti.     (Decreto n. 36/2016).    

     L’ISPETTORE GENERALE CAPO
PER I RAPPORTI FINANZIARI

CON L’UNIONE EUROPEA 

 Vista la legge 16 aprile 1987, n. 183, concernente il 
coordinamento delle politiche riguardanti l’appartenen-
za dell’Italia alle Comunità europee e l’adeguamento 
dell’ordinamento interno agli atti normativi comunitari; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 29 di-
cembre 1988, n. 568 e successive integrazioni e modifi ca-
zioni, recante il regolamento sulla organizzazione e sulle 
procedure amministrative del Fondo di rotazione, di cui 
alla predetta legge n. 183/1987; 

 Vista la legge 17 maggio 1999, n. 144, che, all’art. 3, 
ha previsto il trasferimento dei compiti di gestione tecni-
ca e fi nanziaria, già attribuiti al Comitato interministae-
riale per la programmazione economica, alle Amministra-
zioni competenti per materia; 

 Visto l’art. 56 della legge 6 febbraio 1996, n. 52, con-
cernente disposizioni per l’adempimento di obblighi deri-
vanti dall’appartenenza dell’Italia alle Comunità europee 
(legge comunitaria 1994); 

 Vista la delibera Comitato interministeriale per la 
programmazione economica n. 141 del 6 agosto 1999, 
concernente il riordino delle competenze del Comitato 
interministeriale per la programmazione economica, che 
trasferisce al Ministero del tesoro, del bilancio e della 
programmazione economica la determinazione, d’intesa 
con le Amministrazioni competenti, della quota nazionale 
pubblica dei programmi, progetti ed altre iniziative cofi -
nanziate dall’Unione europea; 

 Visto il decreto del Ministro del tesoro, del bilancio e 
della programmazione economica del 15 maggio 2000, 
relativo all’attribuzione delle quote di cofi nanziamento 
nazionale a carico della legge n. 183/1987 per gli inter-
venti di politica comunitaria che ha istituito un apposito 
Gruppo di lavoro presso il Dipartimento della Ragioneria 
generale dello Stato - I.G.R.U.E.; 

 Vista la delibera Comitato interministaeriale per la 
programmazione economica 11 gennaio 2011, n. 1 con la 
quale sono stati stabiliti indirizzi e orientamenti per l’ac-
celerazione degli interventi cofi nanziati dai fondi struttu-
rali 2007-2013 e la conseguente eventuale riprogramma-
zione dei programmi operativi; 
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 Vista la legge 12 novembre 2011, n. 183, che, all’art. 23 
comma 4, prevede che il suddetto Fondo di rotazione destina 
le risorse fi nanziarie a proprio carico provenienti da un’even-
tuale riduzione del tasso di cofi nanziamento nazionale dei 
programmi dei fondi strutturali 2007-2013, alla realizzazio-
ne di interventi di sviluppo socio-economico concordati tra 
le Autorità italiane e la Commissione europea nell’ambito 
del processo di revisione dei predetti programmi; 

 Visto il Piano di Azione Coesione varato il 15 novem-
bre 2011 e successive modifi che ed integrazioni, defi nito 
d’intesa con la Commissione europea e condiviso con le 
Regioni e le Amministrazioni interessate, volto a deter-
minare e attuare la revisione strategica dei programmi 
cofi nanziati dai fondi strutturali 2007-2013, al fi ne di ac-
celerarne l’attuazione e migliorarne l’effi cacia; 

 Visti i documenti «Iniziative di accelerazione e di mi-
glioramento dell’effi cacia degli interventi», approvati in 
data 27 febbraio 2012 e 18 aprile 2013 dal Comitato na-
zionale per il coordinamento e la sorveglianza della poli-
tica regionale; 

 Vista la delibera Comitato interministeriale per la pro-
grammazione economica del 3 agosto 2012, n. 96, concer-
nente la presa d’atto del Piano di Azione Coesione, nonché 
le informative al Comitato interministaeriale per la program-
mazione economica 18 febbraio 2013 e 8 novembre 2013; 

 Vista la delibera Comitato interministeriale per la pro-
grammazione economica 26 ottobre 2012, n. 113 concer-
nente l’individuazione delle Amministrazioni responsabi-
li della gestione e dell’attuazione di programmi/interventi 
fi nanziati nell’ambito del Piano di Azione Coesione e re-
lative modalità di attuazione; 

 Viste le proprie note n. 29497 del 6 aprile 2012, n. 9307 
del 31 gennaio 2013, n. 84066 del 15 ottobre 2013 e 
n. 100952 del 5 dicembre 2013 relative alle procedure di 
utilizzo delle risorse destinate all’attuazione degli inter-
venti del richiamato Piano di Azione Coesione; 

 Visto il proprio decreto n. 33/2015 del 5 agosto 2015 che 
ha rideterminato in € 1.661.400.769,00 le risorse comples-
sivamente assegnate in favore dei Programmi del Piano di 
Azione Coesione del Ministero delle Infrastrutture e dei 
Trasporti secondo le modalità previste dall’art. 4 del decre-
to legge 28 giugno 2013, n. 76 e ai sensi dell’art. l, commi 
122 e 123, della legge n. 190/2014, di cui € 459.961.487,00 
per il programma «PAC MIT Salvaguardia»; 

 Vista la procedura scritta avviata con nota del Presi-
dente del Gruppo di Azione n. AlCT 5546 del 24 giugno 
2016, conclusasi con esito positivo in data 4 luglio 2016, 
con la quale il Gruppo di Azione ha approvato, nell’am-
bito del predetto programma «PAC MIT Salvaguardia», 
la linea d’intervento «assistenza tecnica» per l’importo di 
€ 3.046.673,00, fermo restando l’importo complessivo di 
€ 459.961.487,00; 

 Vista la nota n. AlCT 6082 del 12 luglio 2016, con la 
quale il Presidente del Gruppo di Azione ha trasmesso il 
defi nitivo piano fi nanziario riprogrammato degli inter-
venti PAC «Salvaguardia» a titolarità del Ministero delle 
Infrastrutture e dei Trasporti; 

  Viste le risultanze del Gruppo di lavoro presso il Dipar-
timento della Ragioneria generale dello Stato – IGRUE, 
di cui al citato decreto del Ministro del tesoro 15 maggio 
2000, nella riunione del 22 luglio 2016:  

  Decreta:  
 1. Con riferimento al decreto direttoriale n. 33 del 2015 

nell’ambito del programma Piano Azione Coesione «Sal-
vaguardia» del Ministero delle Infrastrutture e dei Tra-
sporti viene individuata la linea d’intervento «assistenza 
tecnica» pari ad € 3.046.673,00, fermo restando l’im-
porto complessivo di € 459.961.487,00, come da tabella 
allegata. 

 Roma, 5 agosto 2016 

 L’Ispettore generale capo:    D    I     NUZZO    
  Registrato alla Corte dei conti il 7 settembre 2016

Uffi cio controllo atti Ministero economia e fi nanze, reg.ne prev. n. 
2394

  

  ALLEGATO    
     Ministero delle infrastrutture e dei trasporti - Rimodulazione Piano 

di Azione Coesione Salvaguardia 

  (importi in euro) 

 Programma  Linea di 
intervento 

 Nuova dotazione PAC 
per Linea di intervento 

 PAC MIT 
Salvaguardia 

 Salvaguardia  456.914.814,00 
 Assistenza 

tecnica  3.046.673,00 

  Totale  459.961.487,00 

     

  16A06778

    DECRETO  14 settembre 2016 .

      Accertamento dei quantitativi dei titoli emessi e dei titoli 
annullati a seguito dell’operazione di concambio del 7 set-
tembre 2016 dei relativi prezzi di emissione e di scambio e 
del capitale residuo circolante.    

     IL DIRETTORE GENERALE DEL TESORO 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 30 di-
cembre 2003, n. 398, recante il testo unico delle dispo-
sizioni legislative e regolamentari in materia di debito 
pubblico; 

 Visto il decreto ministeriale 23 dicembre 2015, 
n. 105532, contenente «Direttive per l’attuazione di ope-
razioni fi nanziarie, ai sensi dell’art. 3 del decreto del Pre-
sidente della Repubblica 30 dicembre 2003, n. 398»; 

 Visto il decreto ministeriale 5 maggio 2004 recante di-
sposizioni in caso di ritardo nel regolamento delle opera-
zioni di emissione, concambio e riacquisto titoli di Stato; 

 Vista la determinazione n. 100215 del 20 dicembre 
2012 del Direttore generale del Tesoro, con la quale il 
Direttore della Direzione seconda del Dipartimento del 
tesoro è delegato alla fi rma dei decreti ed atti relativi alle 
operazioni indicate nell’art. 3 del decreto del Presidente 
della Repubblica n. 398/2003; 

 Vista la nota n. 76491 del 6 settembre 2016 del Dipar-
timento del tesoro Direzione II con la quale si comunica 
alla Banca d’Italia e alla MTS S.p.a. che in data 7 set-
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tembre 2016 sarà effettuata un’operazione di concambio 
di titoli di Stato ai sensi del decreto ministeriale 4 agosto 
2003, n. 73150 e successive modifi che e integrazioni; 

 Vista la nota n. 76957 del 7 settembre 2016 con la qua-
le si comunica alla Banca d’Italia che il 7 settembre 2016 
è stata effettuata la citata operazione di concambio con 
regolamento il 9 settembre 2016 e se ne trasmettono i dati 
per gli adempimenti di competenza; 

 Visto in particolare l’art. 7 del predetto decreto 23 di-
cembre 2015, che dispone l’accertamento dell’esito delle 
operazioni di gestione del debito pubblico; 

  Decreta:    

  Art. 1.

      A fronte dell’emissione di BTP 4,75% 22 gennaio 
2013/1° settembre 2028 cod. IT0004889033 per l’impor-
to nominale di € 2.000.000.000,00 al prezzo medio pon-
derato di € 138,453 sono stati riacquistati i seguenti titoli:  

  BTP 4,75% 1° giugno 2017 cod. IT0004820426 per 
nominali € 607.730.000,00 al prezzo di € 103,659;  

  CTZ 30 agosto 2017 cod. IT0005126989 per nomi-
nali € 476.555.000,00 al prezzo di € 100,232;  

  BTP 4,50% 1° febbraio 2018 cod. IT0004273493 
per nominali € 734.442.000,00 al prezzo di € 106,511;  

  BTP 0,25% 15 maggio 2018 cod. IT0005106049 per 
nominali € 639.679.000,00 al prezzo di € 100,645;  

  CCTeu 1° novembre 2018 cod. IT0004922909 per 
nominali € 227.039.000,00 al prezzo di € 103,665.    

  Art. 2.

      La consistenza dei citati prestiti, a seguito dell’opera-
zione di concambio effettuata il 7 settembre 2016 (rego-
lamento 9 settembre 2016), è la seguente:  

 Titolo emesso  Importo nominale in 
circolazione 

 BTP 4,75% 
22.01.2013/01.09.2028 
(IT0004889033) 

 21.783.654.000,00 

 titoli riacquistati 
 BTP 4,75% 
01.06.2012/01.06.2017 
(IT0004820426) 

 14.979.325.000,00 

 CTZ 28.08.2015/30.08.2017 
(IT0005126989)  12.370.478.000,00 

 BTP 4,50% 
01.08.2007/01.02.2018 
(IT0004273493) 

 22.975.933.000,00 

 BTP 0,25% 
15.04.2015/15.05.2018 
(IT0005106049) 

 13.607.659.000,00 

 CCTeu 01.05.2013/01.11.2018 
(IT0004922909)  12.458.026.000,00 

   Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 14 settembre 2016 

 p. Il direttore generale del Tesoro: CANNATA   

  16A06804

    MINISTERO DELL’ISTRUZIONE, 
DELL’UNIVERSITÀ E DELLA RICERCA

  DECRETO  8 agosto 2016 .

      Programmazione degli accessi alle scuole di specializza-
zione per le professioni legali - anno accademico 2016/2017.    

     IL MINISTRO DELL’ISTRUZIONE,
DELL’UNIVERSITÀ E DELLA RICERCA 

 DI CONCERTO CON 

 IL MINISTRO DELLA GIUSTIZIA 

 Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, e 
successive modifi cazioni, recante «Riforma dell’orga-
nizzazione del Governo, a norma dell’art. 11 della legge 
15 marzo 1997, n. 59» e, in particolare, l’art. 2, comma 1, 
n. 11», che, a seguito della modifi ca apportata dal decre-
to-legge 16 maggio 2008, n. 85, convertito, con modifi -
cazioni, dalla legge 14 luglio 2008, n. 121, istituisce il 
Ministero dell’istruzione, dell’università e della ricerca; 

 Visto il decreto-legge 16 maggio 2008, n. 85, converti-
to, con modifi cazioni, dalla legge 14 luglio 2008, n. 121, 
recante «Disposizioni urgenti per l’adeguamento delle 
strutture di Governo in applicazione dell’art. 1, commi 
376 e 377, della legge 24 dicembre 2007, n. 244» che, 
all’art. 1, comma 5, dispone il trasferimento delle fun-
zioni del Ministero dell’università e della ricerca, con le 
inerenti risorse fi nanziarie, strumentali e di personale, al 
Ministero dell’istruzione, dell’università e della ricerca; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 
21 febbraio 2014, pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   del 
26 febbraio 2014, n. 47, con cui la sen. prof.ssa Stefa-
nia Giannini è stata nominata Ministro dell’istruzione, 
dell’università e della ricerca; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 10 mar-
zo 1982, n. 162, recante «Riordinamento delle scuole di-
rette a fi ni speciali, delle scuole di specializzazione e dei 
corsi di perfezionamento» e, in particolare, il Capo III; 

 Vista la legge 19 novembre 1990, n. 341, recante «Ri-
forma degli ordinamenti didattici universitari» e, in parti-
colare, l’art. 4, comma 1; 

 Visto il decreto legislativo 17 novembre 1997, n. 398, 
e successive modifi cazioni, recante «Modifi ca alla disci-
plina del concorso per uditore giudiziario e norme sulle 
scuole di specializzazione per le professioni legali, a nor-
ma dell’art. 17, commi 113 e 114, della legge 15 maggio 
1997, n. 127»; 
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 Visto in particolare l’art. 16, comma 5, del predetto de-
creto legislativo 17 novembre 1997, n. 398, che stabili-
sce che «il numero dei laureati da ammettere alla scuola, 
è determinato con decreto del Ministro dell’università e 
della ricerca scientifi ca e tecnologica, di concerto con il 
Ministro di grazia e giustizia, in misura non inferiore al 
dieci per cento del numero complessivo di tutti i laureati 
in giurisprudenza nel corso dell’anno accademico prece-
dente, tenendo conto, altresì, del numero dei magistrati 
cessati dal servizio a qualunque titolo nell’anno prece-
dente aumentato del venti per cento del numero di posti 
resisi vacanti nell’organico dei notai nel medesimo pe-
riodo, del numero di abilitati alla professione forense nel 
corso del medesimo periodo e degli altri sbocchi profes-
sionali da ripartire per ciascuna scuola e delle condizioni 
di ricettività delle scuole»; 

 Visto il decreto del Ministro dell’università e della ri-
cerca scientifi ca e tecnologica, di concerto con il Ministro 
della giustizia, 21 dicembre 1999, n. 537, e successive 
modifi cazioni, recante il Regolamento sull’istituzione e 
l’organizzazione delle scuole di specializzazione per le 
professioni legali e, in particolare, l’art. 3, comma 1, che 
prescrive che «il numero complessivo dei laureati in giu-
risprudenza da ammettere alle scuole di specializzazione 
per le professioni legali è determinato annualmente con 
decreto ai sensi dell’art. 16, comma 5, del decreto legisla-
tivo n. 398 del 1997»; 

 Vista la legge 2 agosto 1999, n. 264, recante norme in 
materia di accessi ai corsi universitari e, in particolare, 
l’art. 1, comma 1, lettera   d)  ; 

 Vista la legge 25 luglio 2005, n. 150, recante delega al 
Governo per la riforma dell’ordinamento giudiziario di 
cui al regio decreto 30 gennaio 1941, n. 12, per il de-
centramento del Ministero della giustizia, per la modifi ca 
della disciplina concernente il Consiglio di presidenza, 
della Corte dei conti e il Consiglio di presidenza della 
giustizia amministrativa, nonché per l’emanazione di un 
testo unico e, in particolare, l’art. 2, comma 1, lettera b, 
n. 1), in forza del quale «il numero dei laureati da am-
mettere alle scuole di specializzazione per le professioni 
legali sia determinato, fermo restando quanto previsto 
nel comma 5 dell’art. 16 del decreto 17 novembre 1997, 
n. 398, in misura non superiore a dieci volte il maggior 
numero dei posti considerati negli ultimi tre bandi di con-
corso per uditori giudiziari»; 

 Visto il decreto legislativo 5 aprile 2006, n. 160, re-
cante «Nuova disciplina in materia di accesso in magi-
stratura, nonché in materia di progressione economica e 
di funzioni dei magistrati, a norma dell’art. 1, comma 1, 
lettera   a)  , della legge 25 luglio 2005, n. 150» e, in parti-
colare, l’art. 2; 

 Visto il decreto del Ministro della giustizia, di concerto 
con il Ministro dell’istruzione, dell’università e della ri-
cerca, 11 dicembre 2001, n. 475, recante il Regolamento 
sulla valutazione del diploma conseguito presso le scuole 
di specializzazione per le professioni legali ai fi ni del-
la pratica forense e notarile, ai sensi dell’art. 17, com-
ma 114, della legge 15 maggio 1997, n. 127 e successive 
modifi cazioni; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 7 ago-
sto 2012, n. 137, riguardante il Regolamento sulla rifor-
ma degli ordinamenti professionali, a norma dell’art. 3, 
comma 5, del decreto-legge 13 agosto 2011, n. 138, 
convertito, con modifi cazioni, dalla legge 14 settembre 
2011, n. 148 e, in particolare, l’art. 10, comma 3, e 11, 
comma 2; 

 Vista la nota prot. n. 29436 del 1° marzo 2016, con la 
quale il Ministero della giustizia, Dipartimento dell’orga-
nizzazione giudiziaria, del personale e dei servizi, Dire-
zione Generale dei Magistrati, Uffi cio III - Concorsi, ha 
comunicato il numero di posti per i quali sono stati bandi-
ti gli ultimi tre concorsi per uditore giudiziario; 

 Vista la nota prot. n. 593 del 3 marzo 2016, con la quale 
il Ministero dell’istruzione, dell’università e della ricerca, 
Dipartimento per la programmazione e la gestione delle 
risorse umane, fi nanziarie e strumentali, Direzione gene-
rale per i contratti, gli acquisti e per i sistemi informativi 
e la statistica, Uffi cio VI, ha comunicato il numero dei 
laureati in giurisprudenza nel corso dell’anno accademico 
2015/2016; 

 Vista la nota prot. n. 3477 del 1° aprile 2016, con la 
quale il Ministero della giustizia, Dipartimento dell’orga-
nizzazione giudiziaria, del personale e dei servizi, Dire-
zione Generale del personale e della formazione, Uffi cio 
V - Pensioni, ha comunicato il numero dei magistrati or-
dinari cessati dal servizio nel corso dell’anno 2015; 

 Vista la nota prot. n. 76018 del 26 aprile 2016, con la 
quale il Ministero della giustizia, Dipartimento per gli af-
fari di giustizia, Direzione Generale della giustizia civile, 
Uffi cio III, ha comunicato il numero dei posti resisi va-
canti nell’organico dei notai e del numero degli abilitati 
alla professione forense nel corso dell’anno 2015; 

 Ravvisata la necessità di determinare, ai sensi 
dell’art. 16, comma 5, del decreto legislativo 17 novem-
bre 1997, n. 398 e dell’art. 2, comma 1, lettera b, n. 1), 
della legge 25 luglio 2005, n. 150, il numero dei laureati 
in giurisprudenza da ammettere alle scuole di specializ-
zazione per le professioni legali nell’anno accademico 
2016-2017; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     1. Per l’anno accademico 2016-2017, il numero com-
plessivo dei laureati in giurisprudenza da ammettere alle 
scuole di specializzazione per le professioni legali, deter-
minato ai sensi dell’art. 16, comma 5, del decreto legi-
slativo 17 novembre 1997, n. 398 e dell’art 2, comma 1, 
lettera b, n. 1), della legge 25 luglio 2005, n. 150, è pari 
a 3.650 unità. 

 2. La ripartizione dei posti disponibili presso ciascuna 
scuola di specializzazione è determinata con successivo 
decreto recante il bando di ammissione alle scuole di 
specializzazione per le professioni legali, anno accade-
mico 2016/2017, ai sensi dell’art. 4, comma 1, del decre-
to ministeriale 21 dicembre 1999, n. 537, nelle premesse 
citato. 

 Roma, 8 agosto 2016 

  Il Ministro dell’istruzione,
dell’università e della ricerca

     GIANNINI   
  Il Ministro della giustizia

    ORLANDO    

  16A06757
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    DECRETO  15 giugno 2016 .

      Ammissione del progetto di ricerca «GESTEC Tecnolo-
Gie orientatE ai Servizi per lo sviluppo e per l’inTEgrazione 
di piattaforme ICT».      (Decreto n. 1192).     

     IL DIRETTORE GENERALE
   PER IL COORDINAMENTO, LA PROMOZIONE

E LA VALORIZZAZIONE DELLA RICERCA  

 Visto il decreto-legge 16 maggio 2008, n. 85, conver-
tito con modifi cazioni nella legge 14 luglio 2008 n. 121, 
recante: «Disposizioni urgenti per l’adeguamento delle 
strutture di Governo in applicazione dell’art. 1, commi 
376 e 377, della legge 24 dicembre 2007, n. 244», istituti-
vo tra l’altro del Ministero dell’istruzione, dell’università 
e della ricerca (MIUR), pubblicata nella   Gazzetta Uffi cia-
le   n. 164 del 15 luglio 2008 e ss.mm.ii.; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri 11 febbraio 2014, n. 98, recante «Regolamento di 
organizzazione del Ministero dell’istruzione, dell’univer-
sità e della ricerca», pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   
n. 161 del 14 luglio 2014 e ss.mm.ii.; 

 Visto il decreto ministeriale 26 settembre 2014, prot. 
n. 753, recante «Individuazione degli uffi ci di livello di-
rigenziale non generale dell’Amministrazione centrale 
del MIUR» pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   n. 91 del 
20 aprile 2015 - S.O. n. 19 che individua le competenze 
dell’Uffi cio II della Direzione generale per il coordina-
mento, la promozione e la valorizzazione della ricerca; 

 Visto il decreto direttoriale 24 marzo 2016, prot. n. 544, 
con il quale, ai sensi del combinato disposto degli articoli 
16 e 17 del decreto legislativo n. 165/2001, sono attribui-
te la deleghe per l’esercizio dei poteri di spesa, in termini 
di competenza, residui e cassa; 

 Visto il decreto legislativo 27 luglio 1999, n. 297, rela-
tivo a «Riordino della disciplina e snellimento delle pro-
cedure per il sostegno della ricerca scientifi ca e tecnolo-
gica, per la diffusione delle tecnologie, per la mobilità dei 
ricercatori» e ss.mm.ii.; 

 Visto il decreto ministeriale 8 agosto 2000, n. 593, 
recante: «Modalità procedurali per la concessione delle 
agevolazioni previste dal decreto legislativo del 27 luglio 
1999, n. 297» e ss.mm.ii. e, in particolare, l’art. 13 che 
disciplina gli interventi relativi a specifi che iniziative di 
programmazione; 

 Visto il decreto dei Ministro dell’economia e delle fi -
nanze 10 ottobre 2003, n. 90402, d’intesa con il Ministro 
dell’istruzione, dell’università e della ricerca, recante: 
«Criteri e modalità di concessione delle agevolazioni 
previste dagli interventi a valere sul Fondo per le Agevo-
lazioni alla Ricerca (F.A.R.)», registrato dalla Corte dei 
conti il 30 ottobre 2003 e pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   n. 274 del 25 novembre 2003, e ss.mm.ii.; 

 Vista la legge 27 dicembre 2006 n. 296 «Disposizioni 
per la formazione del bilancio annuale e pluriennale dello 
Stato», ed in particolare l’art. 1, commi 870-874, istituen-
te il Fondo per gli Investimenti nella Ricerca Scientifi ca e 
Tecnologica (FIRST) e ss.mm.ii.; 

 Visto il decreto ministeriale 2 gennaio 2008, prot. 
Gab/4, recante: «Adeguamento delle disposizioni del 
decreto ministeriale 8 agosto 2000 n. 593 alla Disciplina 
comunitaria sugli aiuti di Stato alla ricerca, sviluppo ed 
innovazione di cui alla comunicazione 2006/C 323/01», 
registrato alla Corte dei conti il 16 aprile 2008 e pubbli-
cato nella   Gazzetta Uffi ciale   n. 119 del 22 maggio 2008; 

 Visto il decreto-legge 22 giugno 2012, n. 83, converti-
to, con modifi cazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 134, 
«Misure urgenti per la crescita del Paese», ed in partico-
lare gli articoli 60/64 del capo IX (Misure per la ricerca 
scientifi ca e tecnologica) e ss.mm.ii.; 

 Visto il decreto ministeriale del 19 febbraio 2013, 
n. 115, «Modalità di utilizzo e gestione del FIRST - Di-
sposizioni procedurali per la concessione delle agevola-
zioni a valere sulle relative risorse fi nanziarie, a norma 
degli articoli 60, 61, 62 e 63 del decreto-legge 22 giugno 
2012, n. 83, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 
7 agosto 2012, n. 134», ed in particolare l’art. 11 (Dispo-
sizioni transitorie e fi nali) e ss.mm.ii.; 

 Vista la legge 7 agosto 1990, n. 241, «Nuove norme 
in materia di procedimento amministrativo e di diritto di 
accesso ai documenti amministrativi» e ss.mm.ii.; 

 Vista la legge del 14 gennaio 1994 n. 20, recante: «Di-
sposizioni in materia di giurisdizione e controllo della 
Corte dei conti»; 

 Visto il decreto legislativo del 30 marzo 2001, n. 165 
recante: «Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche» e ss.mm.ii.; 

 Visto il decreto legislativo del 6 settembre 2011, n. 159 
recante: «Codice delle leggi antimafi a e delle misure di 
prevenzione, nonché nuove disposizioni in materia di do-
cumentazione antimafi a, a norma degli articoli 1 e 2 della 
legge 13 agosto 2010, n. 136» e ss.mm.ii.; 

 Vista la legge 6 novembre 2012, n. 190, recante: «Di-
sposizioni per la prevenzione e la repressione della cor-
ruzione e dell’illegalità nella pubblica amministrazione»; 

 Visto il decreto legislativo n. 33 del 14 marzo 2013 re-
cante «Riordino della disciplina riguardante gli obblighi 
di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da 
parte delle pubbliche amministrazioni»; 

 Visto l’Accordo di programma quadro «Distretto tec-
nologico per i sistemi intelligenti integrati» stipulato tra 
il Ministero dell’economia e delle fi nanze, il Ministero 
dell’istruzione dell’università e della ricerca e la Regione 
Liguria in data 28 settembre 2005 che prevede comples-
sive risorse a carico del MIUR legge n. 297/99 - Art. 13 
decreto ministeriale n. 593/2000 per la realizzazione 
dell’intervento denominato «Ricerca industriale nell’am-
bito del Distretto tecnologico per i sistemi intelligenti in-
tegrati» pari a 25 milioni di euro; 

 Vista la domanda DM64565, relativa al progetto di ri-
cerca dal titolo «GESTEC TecnoloGie orientatE ai Ser-
vizi per lo sviluppo e per l’inTEgrazione di piattaforme 
ICT» presentata da SIIT S.C.p.A., nell’ambito del Di-
stretto tecnologico per i sistemi intelligenti integrati, ai 
sensi dell’art. 13 del decreto ministeriale 8 agosto 2000, 
n. 593; 

 Effettuate ai sensi dell’art. 5 del decreto ministeriale 
n. 593 dell’8 agosto 2000 le previste attività istruttorie; 



—  22  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 22020-9-2016

 Acquisiti gli esiti istruttori dell’esperto scientifi co e 
dell’istituto convenzionato, in data 30 dicembre 2015, 
prot. n. 27952; 

 Tenuto conto che con note prot. n. 1216 AOOUFGAB 
del 5 gennaio 2016 e prot. n. 2016 del 3 febbraio 2016 
Finmeccanica S.p.a. ha annunciato un riassetto organiz-
zativo dell’intero gruppo con effetti su alcuni soci del 
Consorzio SIIT S.C.P.A.; 

 Vista la nota prot. MIUR n. 4536 del 9 marzo 2016 
con la quale Finmeccanica S.p.a. ha fornito specifi ci ele-
menti informativi in merito alle predette variazioni so-
cietarie ed ha dichiarato che le stesse non hanno impat-
to sulle strutture deputate allo svolgimento dei progetti, 
sul regolare andamento degli stessi e sulle prospettive di 
industrializzazione; 

 Effettuati i necessari supplementi istruttori in merito 
alle citate variazioni di Finmeccanica S.p.A. ed acquisiti, 
in merito, i pareri favorevoli dell’istituto convenzionato e 
dell’esperto scientifi co, rispettivamente in data 9 marzo 
2016 e 13 marzo 2016; 

 Vista la nota del 17 maggio 2016 prot. n. 9466 con la 
quale Finmeccanica S.p.A., socio di SIIT S.C.P.A., ha co-
municato la modifi ca di denominazione sociale in Leo-
nardo - Finmeccanica S.p.A.; 

 Viste le disponibilità del Fondo per le Agevolazioni 
alla Ricerca (F.A.R.) relative agli anni 2006 e precedenti; 

 Ritenuta la necessità di adottare, per il suddetto pro-
getto ammissibile al fi nanziamento e nei limiti delle di-
sponibilità fi nanziarie, il relativo provvedimento ministe-
riale stabilendo forme, misure, modalità e condizioni del 
fi nanziamento; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     1. Il progetto di ricerca DM64565 dal titolo «GESTEC 

TecnoloGie orientatE ai Servizi per lo sviluppo e per 
l’inTEgrazione di piattaforme ICT» presentato da SIIT 
S.C.P.A., ai sensi dell’art. 13 del decreto ministeriale 
8 agosto 2000, n. 593, è ammesso agli interventi previsti 
dalla normativa citate in premessa, nelle forme, misure, 
modalità e condizioni indicate, per ciascuno, nelle sche-
de allegate al presente decreto di cui costituiscono parte 
integrante. 

 2. Il Codice Unico di Progetto (CUP), di cui all’art. 11 
della legge del 16 gennaio 2003 n. 3, riferito al soggetto 
benefi ciario, è riportato in allegato al presente decreto.   

  Art. 2.
     1. Gli interventi di cui al precedente art. 1 sono subor-

dinati all’acquisizione della certifi cazione antimafi a ai 
sensi del decreto legislativo del 6 settembre 2011, n. 159. 

 2. La data di inizio del progetto è 1° gennaio 2015 e la 
sua durata è di 24 mesi. 

 3. La durata del progetto potrà essere maggiorata fi no 
a 12 mesi per compensare eventuali slittamenti temporali 
nell’esecuzione delle attività poste in essere dal contratto. 
Eventuali ulteriori proroghe devono essere approvate dal 
MIUR, acquisito il parere dell’esperto tecnico-scientifi co.   

  Art. 3.

     1. Le risorse necessarie per l’intervento di cui all’art. 1 
del presente decreto sono determinate complessivamente 
in Euro 3.031.009,50 nella forma di contributo nella spe-
sa a valere sulle apposite disponibilità del F.A.R. indicate 
nelle premesse e saranno erogate dopo la stipula del con-
tratto di fi nanziamento. 

 2. Ai sensi del comma 35 dell’art. 5 del decreto mini-
steriale 8 agosto 2000, n. 593 è data facoltà al soggetto 
proponente di richiedere una anticipazione per un impor-
to pari al 30% dell’intervento concesso, previa presenta-
zione di idonea fi dejussione bancaria o polizza assicura-
tiva di pari importo. 

 3. Le erogazioni dei contributi sono subordinate 
all’effettiva disponibilità delle risorse a valere sul fondo 
F.A.R., in relazione alle quali, ove perente, si richiederà 
la riassegnazione, secondo lo stato di avanzamento lavori, 
avendo riguardo alle modalità di rendicontazione.   

  Art. 4.

     1. I costi sostenuti nell’accertato mancato rispetto delle 
norme di legge e regolamentari non saranno riconosciuti 
come costi ammissibili. 

 2. Il soggetto benefi ciario si impegnerà a fornire det-
tagliate rendicontazioni semestrali della somma oggetto 
di contributo, oltre alla relazione conclusiva del progetto, 
obbligandosi, altresì, alla restituzione di eventuali importi 
che risultassero non ammissibili, nonché di economie di 
progetto. 

 3. Nella fase attuativa, il MIUR può valutare la ri-
modulazione delle attività progettuali per variazioni ri-
levanti, non eccedenti il cinquanta per cento, in caso di 
sussistenza di motivazioni tecnico-scientifi che o econo-
mico-fi nanziarie di carattere straordinario, acquisito il 
parere dell’esperto scientifi co. Per variazioni inferiori 
al venti per cento del valore delle attività progettuali, il 
MIUR si riserva di provvedere ad autorizzare la variante, 
sentito l’esperto scientifi co con riguardo alle casistiche 
ritenute maggiormente complesse. 

 4. Il MIUR, laddove ne ravvisi la necessità, potrà pro-
cedere alla revoca delle agevolazioni con contestuale 
recupero delle somme erogate attivando le relative pro-
cedure di iscrizione al ruolo nei confronti del soggetto 
benefi ciario. 

 Il presente decreto sarà trasmesso agli Organi compe-
tenti per le necessarie attività di controllo. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 15 giugno 2016 

 Il direttore generale: DI FELICE   
  Registrato alla Corte dei conti il 1° agosto 2016

Uffi cio di controllo sugli atti del MIUR, MIBAC, Min. lavoro, foglio 
n. 3113 
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 ALLEGATO    
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    MINISTERO DELLE POLITICHE AGRICOLE 
ALIMENTARI E FORESTALI

  DECRETO  4 agosto 2016 .

      Riconoscimento della organizzazione di produttori ittici 
«Labronica Pesce S.c. a r.l.», in Livorno.    

     IL SOTTOSEGRETARIO DI STATO 
DELLE POLITICHE AGRICOLE 

ALIMENTARI E FORESTALI 

 Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300 re-
cante riforma dell’organizzazione del Governo a norma 
dell’art. 11 della legge 15 marzo 1997, n. 59; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri del 27 febbraio 2013, n. 105 relativo al «Regolamen-
to recante organizzazione del Ministero delle politiche 
agricole alimentari e forestali», a norma dell’art. 2, com-
ma 10  -ter  , del decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, conver-
tito, con modifi cazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 135; 

 Visto il decreto ministeriale 30 maggio 2014, pubbli-
cato nella   Gazzetta Uffi ciale   n. 205 del 4 settembre 2014, 
recante la delega di attribuzioni del Ministero delle Politi-
che agricole, alimentari e forestali, per taluni atti di com-
petenza dell’Amministrazione, al Sottosegretario di Stato 
On.le Giuseppe Castiglione; 

 Visto il regolamento (UE) 1379/2013 del Parlamento 
europeo e del Consiglio dell’11 dicembre 2013 relativo 
all’organizzazione comune dei mercati nel settore dei 
prodotti della pesca e dell’acquacoltura, che abroga il re-
golamento (CE) n. 104/2000 del Consiglio; 

 Visti in particolare gli articoli 7 e 14, relativi alla costi-
tuzione ed al riconoscimento delle organizzazioni di pro-
duttori del settore della pesca e dell’acquacoltura; 

 Visto il regolamento di esecuzione (UE) 1419/2013 
della Commissione del 17 dicembre 2013, relativo al ri-
conoscimento delle organizzazioni di produttori; 

 Visto il regolamento (UE) 1380/2013 del Parlamento 
europeo e del Consiglio dell’11 dicembre 2013, relativo 
alla politica comune della pesca; 

 Vista la documentata istanza in data 18/12/2015, pre-
sentata dalla organizzazione denominata «Organizzazio-
ne di produttori ittici Labronica pesce società consortile a 
r.l.» con sede a Livorno, in breve «O.P. Labronica pesce 
S.C.A.R.L.» ai fi ni del riconoscimento come organizza-
zione di produttori della pesca ai sensi del Regolamento 
(UE) 1379/2013 e del Regolamento (UE) 1419/2013, per 
le specie indicate nell’istanza medesima; 

 Viste le successive istanze integrative trasmesse tra-
mite posta certifi cata del 15 marzo 2016 e dell’11 aprile 
2016 e l’allegata documentazione; 

 Considerato che la suddetta organizzazione risulta es-
sere regolarmente costituita con atto in data 30 novembre 
2015, repertorio n. 2.207, raccolta n. 1.759 per Notaio 
Gianluca Grosso di Livorno; 

 Visto lo Statuto della suddetta organizzazione di pro-
duttori allegato all’atto costitutivo medesimo; 

 Visti gli atti da cui risulta che la suddetta organizzazio-
ne persegue gli obiettivi fi ssati dal suddetto regolamen-
to (UE) 1380/2013 in base a quanto previsto dall’art. 7 
del regolamento (UE) 1379/2013 e corrisponde altresì ai 
requisiti per il riconoscimento fi ssati dagli articoli 14 e 
17 del regolamento (UE)1379/2013 e dal regolamento di 
esecuzione (UE) 1419/2013; 

 Vista la relazione della Capitaneria di porto di Livorno, 
trasmessa con lettera del 23 giugno 2016, nella quale si 
attesta la corrispondenza dei dati dichiarati dall’Organiz-
zazione richiedente relativamente alle specie per le quali 
è stato chiesto il riconoscimento; 

  Decreta:    

  Art. 1.

      È riconosciuta, ai fi ni del regolamento (UE) 1379/2013, 
art. 14 e del regolamento di esecuzione (UE) 1419/2013, 
nonché a tutti gli effetti eventuali conseguenti a norma 
di legge, l’organizzazione di produttori della pesca de-
nominata «Organizzazione di produttori ittici Labronica 
pesce società consortile a r.l.» con sede a Livorno, per le 
seguenti specie ittiche:  

 aguglia, alice, aragosta, argentini, astice, barracuda, 
boga, branzino, busbana, calamaretto, calamaro, canoc-
chia, caviglioni, cefalo, cepola, cernia di fondale, denti-
ce, gallinella (trigla lyra), gallinella (aspitrigla cuculus), 
gallinella (chelidonichthys lucerna), gamberetto, gambe-
ro bianco, gambero rosa, gattopardo, gattuccio, ghiozzo 
nero, granceola, grongo, leccia, linguattola, manfrone, 
mazzancolla, melù, menola (zerro), merlano, mormora, 
moscardino bruno (eledone moschata), moscardino bian-
co (eledone cirrhosa), mostella, nasello,occhiata, ombri-
na, orata, pagello (pagellus bogaraveo), pagello fragolino 
(pagellus erythrinus), pagro, palamita, palombo, passera, 
perchia, pesce balestra, pesce prete, pesce s. pietro, pesce 
sciabola, polpo (scoglio), rana pescatrice grande, razza 
(bottoni) (raja clavata), razza (liscia grande) (raja asteri-
as), ricciola grande, rombo chiodato grande, salpa, sarago 
(testa nera) (diplodus vulgaris), sarago faraone (diplodus 
cervinus), sarago pizzuto (diplodus puntazzo), sarago 
reale (diplodus saragus), sarago sparaglione (diplodus 
annularis), sarago (diplodus vulgaris), sardina, scampo, 
sciarrano, scorfano, scorfanotto, seppia grande (sepia of-
fi cinalis ), seppiola( cappellano) (rossia macrosoma), sep-
piola (sepiola rondeleti), serra, sgombro lanzardo (scom-
ber japonicus), sgombro (scomber scombrus), sogliola 
grande, spinarolo,squalo capopiatto, suacia grande,suro, 
tanuta, tombarello,tonnetto alletterato, tordo, totano gran-
de, tracine,triglia di fango (mullus barbatus), triglia di 
scoglio (mullus surmuletus). 

 Il presente decreto è pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   
della Repubblica italiana. 

 Roma, 4 agosto 2016 

 Il Sottosegretario di Stato: CASTIGLIONE   

  16A06796
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    DECRETO  4 agosto 2016 .

      Revoca del riconoscimento della organizzazione di pro-
duttori della pesca «Organizzazione di produttori ittici Sul-
la Rotta di Ulisse soc. consortile a r.l.», in Salerno.    

     IL SOTTOSEGRETARIO DI STATO
ALLE POLITICHE AGRICOLE
ALIMENTARI E FORESTALI 

 Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300 re-
cante riforma dell’organizzazione del Governo a norma 
dell’art. 11, della legge 15 marzo 1997, n. 59; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri del 27 febbraio 2013, n. 105 relativo al «Regolamen-
to recante organizzazione del Ministero delle politiche 
agricole alimentari e forestali», a norma dell’art. 2, com-
ma 10  -ter  , del decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, conver-
tito, con modifi cazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 135; 

 Visto il decreto ministeriale 30 maggio 2014, pubbli-
cato nella   Gazzetta Uffi ciale   n. 205 del 4 settembre 2014, 
recante la delega di attribuzioni del Ministero delle politi-
che agricole, alimentari e forestali, per taluni atti di com-
petenza dell’amministrazione, al Sottosegretario di Stato 
on.le Giuseppe Castiglione; 

 Visto il regolamento (UE) 1379/2013 del Parlamento 
europeo e del Consiglio dell’11 dicembre 2013 relativo 
all’organizzazione comune dei mercati nel settore dei 
prodotti della pesca e dell’acquacoltura, che abroga il re-
golamento (CE) n. 104/2000 del Consiglio; 

 Visto in particolare l’art. 18, paragrafo 1 del suddetto 
regolamento 1379/2013, relativo a controlli e revoca del 
riconoscimento delle organizzazioni di produttori del set-
tore della pesca e dell’acquacoltura; 

 Visto il Regolamento di esecuzione (UE) 1419/2013, 
art. 3, della Commissione del 17 dicembre 2013, relativo 
alle organizzazioni di produttori; 

 Visto il decreto del Ministro delle politiche agricole 
alimentari e forestali in data 29 settembre 2009, pubbli-
cato nella   Gazzetta Uffi ciale   n. 243 del 19 ottobre 2009, 
inerente il riconoscimento, ai fi ni del regolamento (CE) 
104/2000 del Consiglio, articoli 5 e 6, successivamente 
abrogato dal regolamento (UE) 1379/2013, dell’Organiz-
zazione di produttori nel settore della pesca costiera de-
nominata «Organizzazione di Produttori Ittici sulla Rotta 
di Ulisse società consortile a r.l.» con sede a Salerno; 

 Visto l’art. 18 del regolamento (UE) 1379/2013, in 
base al quale il riconoscimento di un’organizzazione di 
produttori può essere revocato se non sussistono più i re-
quisiti previsti dall’art. 14 del regolamento medesimo; 

 Considerata la lettera in data 15 giugno 2016, perve-
nuta tramite la Capitaneria di Porto di Salerno per po-
sta certifi cata del 24 giugno 2016, con la quale il legale 
rappresentante della suddetta organizzazione ha chiesto 
la cancellazione e la revoca del riconoscimento, essendo 
venute meno, per motivi strutturali, le condizioni per il 
funzionamento ed il mantenimento della organizzazione 
stessa ai fi ni della vigente normativa; 

 Considerato pertanto che non sussistono più le con-
dizioni per il mantenimento del riconoscimento della 
suddetta società quale organizzazione di produttori della 
pesca; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     È revocato, ai sensi del regolamento (UE) 1379/2013, 
art. 18, e del regolamento di esecuzione (UE) 1419/2013, 
art. 3, il riconoscimento quale organizzazione di produt-
tori nel settore della pesca della organizzazione denomi-
nata «Organizzazione di Produttori Ittici sulla Rotta di 
Ulisse società consortile a r.l.» con sede a Salerno, già 
concesso con decreto ministeriale del 29 settembre 2009. 

 Avverso il presente provvedimento è esperibile ricor-
so amministrativo al competente Tribunale amministra-
tivo regionale entro sessanta giorni dalla notifi ca dello 
stesso, ovvero, entro centoventi giorni a decorrere dalla 
medesima data, ricorso straordinario al Presidente della 
Repubblica. 

 Il presente decreto è pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   
della Repubblica italiana. 

 Roma, 4 agosto 2016 

 Il Sottosegretario di Stato: CASTIGLIONE   

  16A06797

    MINISTERO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO

  DECRETO  1° settembre 2016 .

      Ammissione alla procedura di amministrazione straordi-
naria della società «Melli Salotti S.r.l.», in Imola e nomina 
del collegio commissariale.    

     IL MINISTRO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO 

 Visto il decreto-legge 23 dicembre 2003, n. 347, re-
cante «Misure urgenti per la ristrutturazione industriale 
di grandi imprese in stato di insolvenza», convertito con 
modifi cazioni dalla legge 18 febbraio 2004, n. 39 e suc-
cessive modifi che e integrazioni (di seguito decreto-legge 
n. 347/03); 

 Visto il decreto legislativo 8 luglio 1999, n. 270; 
 Visto il decreto ministeriale in data 7 aprile 2015, con 

il quale le società «M. Estate SpA», «Mercatone Uno Ser-
vices SpA», «M. Business Srl», «Mercatone Uno Finance 
Srl», «Mercatone Uno Logistics Srl» e «M. Uno Trading» 
sono ammesse alla procedura di amministrazione straor-
dinaria, ai sensi del decreto-legge n. 347/03 e sono nomi-
nati commissari straordinari il dott. Ermanno Sgaravato, 
l’avv. Stefano Coen ed il prof. Vincenzo Tassinari; 
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 Visto il decreto ministeriale in data 6 maggio 2015, con 
il quale è nominato il Comitato di sorveglianza nelle pro-
cedure sopra citate; 

 Vista l’istanza depositata in data 13 agosto 2016, con 
la quale i commissari straordinari chiedono, a norma 
dell’art. 3, comma 3, del citato decreto-legge n. 347/03, 
l’ammissione alla amministrazione straordinaria della 
«Melli Salotti srl», appartenente al medesimo gruppo 
delle succitate società in procedura di amministrazione 
straordinaria; 

  Rilevato che, come illustrato nella citata istanza e nella 
documentazione ad essa allegata, sussistono i requisiti di 
cui all’art. 3, comma 3, del decreto-legge n. 347/03, ai 
fi ni della estensione della procedura di amministrazione 
straordinaria, ed in particolare:  

 quanto all’appartenenza al gruppo, la società è con-
trollata al 100% da «Mercatone Uno Services spa»; 

 quanto all’insolvenza, sussistono numerose richieste 
di pagamento da parte di fornitori, per crediti ampiamente 
scaduti e mai contestati, per il mancato pagamento di fat-
ture; inoltre, è stato notifi cato un decreto ingiuntivo ed è 
stata presentata un’istanza di fallimento, per la quale è sta-
ta fi ssata udienza dinanzi il Tribunale di Bologna al 1° set-
tembre 2016; dall’esame della situazione patrimoniale al 
30 giugno 2016 infi ne, risultano crediti a breve per circa 
480mila euro, disponibilità liquide per 40mila euro e ri-
manenze per circa 120mila euro, a fronte di debiti a breve 
per circa 2,8mln euro (di cui 1,7mln verso la controllante); 

 Visto l’art. 85 del citato decreto legislativo n. 270/99, 
il quale dispone che alla procedura di amministrazione 
straordinaria delle imprese del gruppo sono preposti gli 
stessi organi nominati per la procedura madre; 

 Ritenuto di dover conseguentemente provvedere alla 
ammissione alla procedura di amministrazione straordi-
naria ed alla nomina dell’organo commissariale della so-
cietà sopra indicata; 

  Decreta:    
  Art. 1.

      La società «Melli Salotti srl», con sede legale in Imola 
(Bo), c.f. 02220010348, è ammessa alla procedura di am-
ministrazione straordinaria, a norma dell’art. 3, comma 3, 
del decreto-legge n. 347/03.   

  Art. 2.
      Nella procedura di amministrazione straordinaria di 

cui all’art. 1, sono nominati commissari straordinari il 
dott. Ermanno Sgaravato, l’avv. Stefano Coen ed il prof. 
Vincenzo Tassinari ed è preposto il Comitato di sorve-
glianza nominato con il decreto in data 6 maggio 2015 
citato nelle premesse. 

 Il presente decreto è comunicato al Tribunale di 
Bologna. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 1° settembre 2016 

 Il Ministro: CALENDA   

  16A06759  

 DECRETI E DELIBERE DI ALTRE AUTORITÀ 
  LIBERA UNIVERSITÀ DI BOLZANO

  DECRETO  1° settembre 2016 .

      Modifi ca dello Statuto.     (Decreto n. 42/2016).    

     IL PRESIDENTE 

 Visto l’art. 7, comma 1, lettera   g)   dello statuto della 
Libera Università di Bolzano, secondo il quale il Pre-
sidente del consiglio dell’Università emana lo statuto 
dell’Ateneo; 

 Visto l’art. 34 dello statuto della Libera Università di 
Bolzano, secondo il quale la data di entrata in vigore del 
presente statuto viene fi ssata nel decreto di emanazione 
del Presidente, pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della 
Repubblica italiana; 

 Visto il testo unico delle leggi sull’istruzione superiore, 
approvato con regio decreto 31 agosto 1933, n. 1592; 

 Vista la legge 15 maggio 1997, n. 127, ed in particolare 
l’art. 17, comma 120 concernente l’istituzione di un’uni-
versità non statale nel territorio della Provincia autonoma 
di Bolzano; 

 Vista la legge 24 dicembre 2014, n. 190 — legge di 
stabilità 2015 — che prevede il passaggio di competenze 
in materia di Libera Università di Bolzano dallo Stato alla 
Provincia autonoma di Bolzano; 

 Vista la legge 9 maggio 1989, n. 168, in particolare gli 
articoli 6, 16 e 21, concernente l’autonomia fi nanziaria ed 
amministrativa delle università; 

 Visto l’art. 1 della legge 29 luglio 1991, n. 243, relativo 
alle università non statali legalmente riconosciute; 

 Visto lo statuto della Libera Università di Bolzano in 
vigore emanato con decreto del Presidente del consiglio 
dell’Università n. 12 del 4 marzo 2016 pubblicato nella 
  Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana del 22 marzo 
2016, n. 68; 

 Visto il parere favorevole espresso dal Rettore con 
provvedimento d’urgenza n. 16 del 9 giugno 2016, ratifi -
cato con delibera del senato accademico n. 53 del 22 lu-
glio 2016, in merito alla modifi ca dell’art. 30 dello statuto 
della Libera Università di Bolzano relativo al trattamento 
dei professori di ruolo e dei ricercatori: riformulazione 
del comma 2 e inserimento del nuovo comma 3; 
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 Vista la delibera del consiglio dell’Università n. 93 del 
10 giugno 2016 concernente l’approvazione della modi-
fi ca dell’art. 30 dello statuto della Libera Università di 
Bolzano relativo al trattamento dei professori di ruolo e 
dei ricercatori: riformulazione del comma 2 e inserimento 
del nuovo comma 3; 

 Vista la delibera della giunta provinciale della Pro-
vincia autonoma di Bolzano n. 705 del 28 giugno 2016 
concernente l’approvazione delle variazioni dello statuto 
della Libera Università di Bolzano; 

 Vista la nota prot. 3134/2016 di data 29 giugno 2016 
del Presidente della Libera Università di Bolzano con la 
quale è stata trasmessa tramite PEC (Posta elettronica 
certifi cata) al MIUR la modifi ca allo statuto per il pre-
scritto controllo di legittimità e di merito di cui all’art. 6, 
comma 9 della legge n. 168/1989; 

 Preso atto che il Ministero dell’istruzione, dell’uni-
versità e della ricerca con nota di data 29 agosto 2016, 
n. 0010739, prot. n. 3979/2016, ha comunicato di non 
avere osservazioni in merito alle sottoposte modifi che 
allo statuto; 

 Ritenuta di propria competenza; 

  Decreta:  

  1. Di emanare la modifi ca dell’art. 30 dello statuto del-
la Libera Università di Bolzano ovvero la riformulazione 
del comma 2 e l’inserimento del nuovo comma 3, come 
segue:  

 «IV. PERSONALE DOCENTE 

 Art. 30    (Professori/Professoresse di ruolo, ricercatori/
ricercatrici).    — (  Omissis  ). 

 2. Ai professori/Alle professoresse di ruolo e ai ricerca-
tori/alle ricercatrici si applica il trattamento di quiescen-
za e di previdenza dei professori e dei ricercatori delle 
università statali con iscrizione alla gestione separata dei 
trattamenti pensionistici dei dipendenti dello Stato e al 
fondo di previdenza ex ENPAS (decreto del Presidente 
della Repubblica 29 dicembre 1971, n. 1092). 

 3. Ai professori/Alle professoresse di ruolo ed ai ri-
cercatori/alle ricercatrici è comunque garantito lo stato 
giuridico ed economico non inferiore a quello previsto 
per i professori/le professoresse di ruolo e i ricercatori/le 
ricercatrici delle università statali.». 

 Lo statuto, modifi cato come da allegato, costituisce 
parte integrante e sostanziale del presente decreto. 

 2. Lo statuto modifi cato entra in vigore la data della 
pubblicazione del presente decreto nella   Gazzetta Uffi cia-
le   della Repubblica italiana. 

 3. Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uf-
fi ciale   della Repubblica italiana. 

 Bolzano, 1° settembre 2016 

 Il Presidente: BERGMEISTER 
 Il decreto viene pubblicato all’albo della Libera Uni-

versità di Bolzano.   

    ALLEGATO    

     STATUTO LIBERA UNIVERSITÀ DI BOLZANO 

  Emanato con decreto del presidente
della Libera Università di Bolzano n. 42/2016  

 I. DISPOSIZIONI GENERALI 

 Art. 1.
   Forma giuridica, autonomia dell’Università e sigillo  

 1. La Libera Università di Bolzano, in tedesco «Freie Universi-
tät Bozen», in ladino «Università Liedia de Bulsan», in inglese «Free 
University of Bozen-Bolzano», di seguito denominata «Università», ha 
sede principale a Bolzano e sedi distaccate a Bressanone e a Brunico. 

 2. L’Università appartiene alla categoria degli istituti universitari 
previsti dall’art. 1, n. 2, del testo unico delle leggi sull’istruzione supe-
riore, approvato con regio decreto 31 agosto 1933, n. 1592, ed è autoriz-
zata a rilasciare titoli di studio universitario aventi valore legale ai sensi 
dell’art. 6, comma 1, della legge 7 agosto 1990, n. 245. 

 3. L’Università è autonoma ai sensi dell’art. 33 della Costituzione 
e ha personalità giuridica e autonomia didattica, scientifi ca, organizzati-
va, amministrativa e disciplinare nei limiti delle leggi sull’ordinamento 
universitario. 

 4. L’Università garantisce la libertà di ricerca e di insegnamento 
sancita dalla Costituzione e si conforma ai principi contenuti nella    Ma-
gna Charta Universitatum    del 18 settembre 1988. 

 5. In aggiunta e ad integrazione dell’offerta formativa e della ricer-
ca, l’Università ha la facoltà di stipulare, a livello internazionale, nazio-
nale e regionale, accordi con altre università, centri scientifi ci, accade-
mie di belle arti, l’Accademia nazionale di arte drammatica, gli istituti 
superiori per le industrie artistiche e gli istituti superiori di studi musi-
cali e coreutici di cui all’art. 2 della legge n. 508 del 21 dicembre 1999, 
i conservatori di musica, le istituzioni dell’alta formazione artistica e 
musicale, gli istituti fi losofi co-teologici ossia gli istituti di formazione 
superiore in scienze religiose di cui al decreto ministeriale del 15 luglio 
1987, in applicazione del decreto del Presidente della Repubblica n. 751 
del 16 dicembre 1985. Tali accordi possono essere collaborazioni, incor-
poramenti istituzionali o avere come oggetto il riconoscimento di crediti 
formativi universitari. 

 6. Il sigillo circolare dell’Università raffi gura un libro che si apre 
tra due ali e che è posto sopra un grappolo d’uva costituito da sei acini. 
Al di sopra del libro si erge un’asta di mercurio. La scritta in carattere 
Capitalis collocata tra una doppia linea esterna (una linea sottile e una 
linea d’ombra) e una doppia linea interna (una linea d’ombra e una linea 
perlata) recita: «   UNIVERSITAS STUDIORUM BAUZANENSIS»   . 

 7. Il sigillo è raffi gurato nell’allegato    A    che costituisce parte inte-
grante del presente statuto. 

 Art. 2.
   Finalità e principi  

 1. L’Università, sede di ricerca e di formazione scientifi ca e profes-
sionale, istituzione plurilingue a riferimento internazionale, promuove 
e coordina le proprie attività nell’ambito della didattica e della ricerca, 
dell’apprendimento permanente e della diffusione delle conoscenze. In 
sinergia con altre istituzioni, concorre al perseguimento degli obiettivi 
di crescita culturale e di sviluppo tecnologico, socio-economico ed am-
bientale della società. 

 2. L’Università favorisce la partecipazione degli studenti/delle stu-
dentesse alle attività della stessa. Promuove la cooperazione culturale e 
scientifi ca a livello nazionale ed internazionale, anche tramite accordi 
sia con le istituzioni territoriali sia con università e istituti di ricerca 
internazionali o di aree limitrofe e si impegna per la diffusione del plu-
rilinguismo nell’attività didattica ed amministrativa. 
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 3. L’Università favorisce in modo particolare programmi di studio 
e di ricerca comuni, scambi di professori/professoresse, ricercatori/ri-
cercatrici e studenti/studentesse nell’ambito del sistema della «Euregio 
delle Università di Bolzano, Innsbruck e Trento» e la collaborazione 
tra tutti i centri di ricerca e formazione all’interno della stessa Euregio. 

 4. Tenuto conto dell’indirizzo internazionale dell’Università e del-
le esigenze didattiche plurilingui che ne conseguono, vengono di norma 
utilizzate, accanto alle lingue locali tedesco, italiano e ladino, anche lin-
gue straniere, l’inglese in particolare. In conformità alle Linee guida in 
merito al plurilinguismo, particolare attenzione è data ad un impiego 
equilibrato delle lingue uffi ciali in cui si tengono le lezioni. Per motivi 
pratici e didattici può essere previsto un utilizzo anche disgiunto delle 
predette lingue. L’impiego delle lingue è defi nito negli ordinamenti di-
dattici dei singoli corsi di studio. 

 5. L’Università favorisce attività di ricerca, di consulenza pro-
fessionale, e servizi a favore di terzi sulla base di appositi contratti e 
convenzioni. 

 6. L’Università, anche in collaborazione con enti pubblici e privati, 
può offrire a tutti/e i suoi/le sue componenti determinati servizi cultura-
li, ricreativi, residenziali e di assistenza per l’inserimento nell’ambiente 
di studio e di lavoro. 

 Art. 3.
   Fonti di fi nanziamento  

 1. Al funzionamento ed allo sviluppo dell’Università sono destina-
ti i fi nanziamenti ed i contributi della Provincia autonoma di Bolzano 
(art. 17, comma 120 e seguenti, art. 2, comma 123, legge n. 127/1997 e 
legge n. 191/2009), della Regione e dello Stato, le tasse, i contributi e 
i diritti versati dagli studenti, tutti i beni ed i proventi delle attività isti-
tuzionali e le erogazioni ed i fondi ad essa conferiti a qualunque titolo, 
da enti pubblici, imprese e privati interessati al raggiungimento dei fi ni 
istituzionali dell’Università. 

 2. L’Università può partecipare o costituire società imprese, fonda-
zioni, associazioni o consorzi per lo svolgimento di attività strumentali 
laddove di supporto alla didattica e alla ricerca o comunque utili per il 
conseguimento dei propri fi ni istituzionali. Eventuali ricavi derivanti da 
partecipazioni saranno impiegati a sostegno delle attività didattiche e di 
ricerca. 

 II. ORGANI DELL’UNIVERSITÀ 

 Art. 4.
   Organi dell’Ateneo  

  1. Gli organi di governo dell’Università sono:  
   a)   il consiglio dell’Università; 
   b)   il/la presidente; 
   c)   il senato accademico; 
   d)   il Rettore/la Rettrice; 
   e)   il direttore/la direttrice. 

  2. Gli organi accademici centrali sono:  
   a)   la commissione di ricerca; 
   b)   la commissione per gli studi; 
   c)   il presidio di qualità. 

  3. Gli organi delle strutture accademiche sono:  
  facoltà:  

   a)   il preside/la preside; 
   b)   il consiglio di facoltà; 
   c)   il consiglio del corso di studio; 
   d)   la commissione didattico paritetica. 

  4. Altri organi sono:  
   a)   il collegio dei revisori dei conti; 
   b)   il nucleo di valutazione; 
   c)   il collegio di disciplina; 
   d)   la commissione etica; 
   e)   la consulta degli studenti; 
   f)   il comitato delle pari opportunità. 

  5. Centri per la didattica e la ricerca sono:  
 le scuole (schools); 
 i centri di competenza per la ricerca. 

 ORGANI DI GOVERNO DELL‘UNIVERSITÀ 

 Art. 5.
   Composizione del consiglio dell’Università  

  1. Il consiglio dell’Università è composto dai seguenti membri, che 
devono avere la padronanza attiva di una delle tre lingue uffi ciali della 
provincia e la conoscenza almeno passiva di una seconda:  

    a)   il Rettore/la Rettrice;  
    b)   quattro membri nominati dalla Provincia autonoma di Bol-

zano tra persone esperte nell’ambito della scienza, della cultura, della 
tecnica, dell’economia, delle attività sanitarie e sociali o della vita pub-
blica, di cui almeno uno per ciascuno dei tre gruppi linguistici tedesco, 
italiano e ladino;  

    c)   un membro nominato dal senato accademico che non sia con-
temporaneamente componente di questa Università;  

    d)   un/una rappresentante degli studenti/delle studentesse, secon-
do il regolamento elezioni.  

 2. Il consiglio dell’Università nomina al suo interno, tra i/le com-
ponenti di cui alla lettera   b)  , il/la presidente e un/una vicepresidente, i 
quali/le quali devono appartenere a gruppi linguistici differenti. 

 3. Nella composizione del consiglio dell’Università si pone par-
ticolare attenzione al rispetto dell’adeguata rappresentanza femminile. 

 4. Alle sedute del consiglio dell’Università partecipano, con diritto 
di voto consultivo, il/la direttore/direttrice e i/le presidenti onorari/e. La 
qualifi ca di membro effettivo del consiglio dell’Università è incompati-
bile con l’esercizio di un mandato politico. 

 5. Qualora, entro sessanta giorni dalla richiesta, non pervenga la 
nomina di uno/una o più componenti, il consiglio dell’Università si ri-
tiene validamente costituito, a condizione che sia raggiunta la maggio-
ranza dei suoi/delle sue componenti. 

 6. I/le componenti del consiglio dell’Università, ad eccezione del/
della rappresentante degli studenti/delle studentesse, rimangono in cari-
ca per quattro anni e possono essere confermati/e; il Rettore/la Rettrice 
rimane in carica quale componente del consiglio dell’Università per tut-
ta la durata del suo mandato. 

 7. Qualora debbano essere sostituiti/e uno/a o più componenti, si 
provvederà alla nomina dei/delle componenti mancanti. Nel caso in cui 
venga meno oltre la metà dei/delle componenti si intenderà decaduto 
l’intero consiglio e si procederà immediatamente alla nomina di un nuo-
vo consiglio. Il/la presidente del consiglio decaduto svolge le operazioni 
di ordinaria amministrazione sino alla nomina del nuovo consiglio. 

 Art. 6.
   Attribuzioni del consiglio dell’Università  

 1. Il consiglio dell’Università è il massimo organo di governo 
dell’Università. 

  2. Il consiglio dell’Università:  
    a)   determina l’indirizzo generale di sviluppo dell’Università ed 

emette le relative direttive;  
    b)   approva, tenendo conto dei pareri emessi dal nucleo di va-

lutazione e sentito il senato accademico, i piani pluriennali (didattica e 
ricerca) e il piano di sviluppo dell’Università;  

    c)   approva, sentito il senato accademico, il programma annuale 
delle attività e la relazione sulla gestione dell’Università;  

    d)   approva il bilancio di previsione nonché il bilancio consunti-
vo dell’Università;  

    e)   approva le convenzioni che il presente statuto non demanda 
ad altri organi; il consiglio dell’Università può delegare la stipula di 
accordi e convenzioni al/alla presidente, al direttore/alla direttrice o al 
Rettore/alla Rettrice;  

    f)   approva, sentito il senato accademico, l’istituzione e la chiusu-
ra di strutture organizzative accademiche, facoltà, centri per la didattica 
e la ricerca;  

    g)   approva l’istituzione e l’attivazione di corsi di studio e di pro-
grammi di formazione;  

    h)   approva l’istituzione e l’attivazione di      spin-off      e      start-up     ;  
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    i)   delibera, su proposta del direttore/della direttrice e sentito il 
senato accademico, l’istituzione di centri di servizio e ne fi ssa le regole 
organizzative e di funzionamento;  

    j)   approva, sentiti i consigli di facoltà, i ruoli organici del perso-
nale docente e delibera, sentito il senato accademico, i criteri per il loro 
trattamento economico;  

    k)   approva annualmente la proposta del/della preside di reclu-
tamento del personale docente nell’ambito dei ruoli organici approvati;  

    l)   approva i bandi per le procedure di reclutamento di professori/
professoresse e dei ricercatori/delle ricercatrici senior conformemente ai 
regolamenti interni relativi alla procedura per la nomina in ruolo;  

    m)   delibera la nomina di professori/professoresse di ruolo e a 
tempo determinato nonché di ricercatori/ricercatrici senior, conforme-
mente ai regolamenti interni relativi alla procedura per la nomina in 
ruolo;  

    n)   delibera la nomina del Rettore/della Rettrice, sentito il se-
nato accademico, nonché dei prorettori/delle prorettrici, su proposta 
dello/della stesso/a Rettore/Rettrice; nomina inoltre i presidi/le presidi, 
eletti/e dai rispettivi consigli di facoltà;  

    o)   approva il contratto di lavoro del Rettore/della Rettrice fi ssan-
do gli obiettivi che lo stesso/la stessa dovrà raggiungere;  

    p)   delibera la nomina del direttore/della direttrice su proposta 
del/della presidente, e ne approva il contratto di lavoro;  

    q)   nomina su proposta della commissione di ricerca due profes-
sori/professoresse di ruolo membri del presidio di qualità;  

    r)   nomina su proposta della commissione per gli studi due pro-
fessori/professoresse di ruolo membri del presidio di qualità;  

    s)   approva il regolamento per l’amministrazione, la fi nanza e la 
contabilità, il piano dell’organizzazione, nonché ogni altro regolamento 
che il presente statuto non demanda ad altri organi;  

    t)   approva, sentito il senato accademico, il regolamento generale 
d’Ateneo, i regolamenti delle strutture organizzative accademiche e dei 
loro organi, delle facoltà, dei centri per la didattica e la ricerca, nonché 
dei centri di servizio;  

    u)   approva, sentito il senato accademico, il calendario 
accademico;  

    v)   delibera l’ammontare delle tasse di iscrizione, dei contributi e 
degli eventuali esoneri;  

    w)   determina, sentito la commissione per gli studi, il numero 
massimo delle immatricolazioni per ciascun corso di studio;  

    x)   approva, su proposta del direttore/della direttrice, i ruoli or-
ganici del personale tecnico ed amministrativo, regolando il loro tratta-
mento giuridico ed economico;  

    y)   approva, sentito il senato accademico, e con una maggioranza 
dei due terzi dei membri, le modifi che al presente statuto;  

    z)   delibera l’accettazione di donazioni, eredità e legati;  
    aa)   delibera, su proposta del presidente/della presidente, del 

Rettore/della Rettrice o del senato accademico, il conferimento di 
onorifi cenze;  

    bb)   delibera su ogni altra questione di interesse per l’Università 
che il presente statuto non demanda ad altri organi.  

 3. Nei casi di confl itto di competenza tra organi decide il consiglio 
dell’Università. 

 4. Il consiglio dell’Università può costituire uno o più comitati, cui 
demandare la trattazione di specifi ci argomenti e può delegare determi-
nate competenze al/alla presidente, al/alla vicepresidente, al Rettore/alla 
Rettrice, al prorettore/alla prorettrice o al direttore/alla direttrice. 

 5. I membri del consiglio dell’Università hanno il diritto di essere 
informati su tutte le questioni che riguardano l’Università. 

 Art. 7.
   Presidente  

  1. Il/la presidente del consiglio dell’Università è il/la rappresentan-
te legale dell’Università. Esso/essa:  

    a)   convoca e presiede il consiglio dell’Università;  
    b)   esegue le delibere del consiglio dell’Università, fatte salve le 

competenze attribuite al Rettore/alla Rettrice;  

    c)   propone al consiglio dell’Università, sentito il senato acca-
demico, l’istituzione e la chiusura di unità organizzative accademiche, 
facoltà e centri per la didattica e la ricerca;  

    d)   propone al consiglio dell’Università, sentito il Rettore/la Ret-
trice l’istituzione di corsi di studio e cattedre convenzionate, nonché 
il reclutamento di professori/professoresse, ricercatori/ricercatrici e di 
altro personale accademico;  

    e)   stipula unitamente al Rettore/alla Rettrice e al direttore/alla 
direttrice le convenzioni programmatico-fi nanziarie con la Provincia 
autonoma di Bolzano concernenti gli obiettivi che l’Università intende 
raggiungere;  

    f)   sottoscrive le convenzioni approvate dal consiglio 
dell’Università;  

    g)   emana lo statuto, il regolamento didattico generale dell’Uni-
versità, il regolamento generale d’Ateneo, il regolamento per l’ammini-
strazione, la fi nanza e la contabilità;  

    h)   adotta, in caso di necessità e di urgenza, i provvedimenti di 
competenza del consiglio dell’Università, salvo ratifi ca nella prima se-
duta immediatamente successiva;  

    i)   decide il rinvio delle delibere di altri organi nel caso in cui 
siano in contrasto alla legge, ai regolamenti, allo statuto o alle delibere 
del consiglio dell’Università. Quest’ultimo deve essere informato nei 
casi più gravi;  

    j)   nomina in accordo con il Rettore/la Rettrice il coordinatore/la 
coordinatrice del presidio di qualità;  

    k)   decide sulla possibilità per l’Università di agire o resistere in 
giudizio nei casi di contenzioso;  

    l)   esercita tutte le altre funzioni attribuitegli/le dallo statuto e che 
spettano per legge al/alla legale rappresentante dell’Università.  

 2. Il/la presidente può delegare competenze e l’adozione di atti 
giuridici. 

 3. Il consiglio dell’Università può conferire la nomina a vita di pre-
sidenti onorari/onorarie, scegliendo fra quei/quelle presidenti cessati/e 
dalle loro funzioni che si siano particolarmente distinti/e a favore 
dell’Università. 

 Art. 8.
   Senato accademico  

  1. Il senato accademico è composto da:  
    a)   il Rettore/la Rettrice;  
    b)   i/le due prorettori/prorettrici;  
    c)   i/le presidi delle facoltà;  
    d)   due rappresentanti degli studenti/delle studentesse scelti/e se-

condo il regolamento elezioni.  
 2. Il Rettore/la Rettrice può nominare tra i professori/le professo-

resse di prima fascia dell’Università, fi no a tre delegati/delegate. 
 3. I delegati/le delegate del Rettore/della Rettrice e il direttore/la 

direttrice partecipano con diritto di voto consultivo alle sedute del se-
nato accademico. 

  4. Il senato accademico:  
    a)   approva, sentito la commissione per gli studi, il regolamento 

didattico generale e i regolamenti dei corsi di studio;  
    b)   approva, nel rispetto delle direttive generali di sviluppo ap-

provate dal consiglio dell’Università nonché nel rispetto del bilancio 
annuale e pluriennale dell’Università, la stipula di convenzioni aventi ad 
oggetto la didattica e la ricerca, facendo salve le competenze esclusive 
del consiglio dell’Università;  

    c)   si esprime in merito al programma annuale delle attività sia 
per la didattica che per la ricerca, sentita la commissione di ricerca per 
l’ambito della ricerca e la commissione per gli studi, per l’ambito del-
la didattica; esprime un parere in merito alla relazione annuale sulla 
gestione;  

    d)   esprime parere in merito alla nomina del Rettore/della Rettri-
ce; si esprime altresì in merito alla nomina di professori/professoresse, 
incluse le posizioni di professori straordinari/professoresse straordinarie 
a tempo determinato e di ricercatori/ricercatrici, ed esercita le attribu-
zioni conformemente ai regolamenti interni della procedura per la no-
mina in ruolo;  
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    e)   esprime parere in merito all’istituzione e la chiusura di strut-
ture organizzative accademiche, facoltà e centri per la didattica e la 
ricerca;  

    f)   esprime parere in merito al regolamento generale di Ateneo, 
al regolamento delle unità organizzative accademiche e dei loro organi, 
in modo particolare a quello di facoltà, dei centri per la didattica e la 
ricerca, nonché al regolamento dei centri di servizio;  

    g)   esprime parere in merito ad eventuali modifi che al presente 
statuto;  

    h)   esprime parere in merito ai regolamenti che disciplinano il 
trattamento giuridico del personale docente e ai criteri per il loro tratta-
mento economico;  

    i)   esprime parere in merito al calendario accademico.  
 5. Il senato accademico ha la facoltà di delegare l’approvazione di 

determinate convenzioni. 
 6. Ove il consiglio dell’Università richieda, per le sue specifi che 

delibere, l’acquisizione di proposte e/o pareri, a cui si dovrà provvedere 
entro sessanta giorni dalla loro richiesta; decorso infruttuosamente tale 
termine, il consiglio dell’Università potrà deliberare anche in assenza 
degli stessi. 

 7. Il senato accademico può costituire commissioni a cui delegare 
la trattazione di specifi che questioni di sua competenza. 

 Art. 9.
   Rettore/Rettrice  

 1. Il Rettore/la Rettrice è nominato/a dal consiglio dell’Univer-
sità, sentito il senato accademico, scelto/a tra professori/professoresse 
universitari/e di riconosciuto valore scientifi co internazionale. Resta in 
carica per un quadriennio accademico e può essere confermato/a una 
sola volta. 

  2. Il Rettore/la Rettrice:  
    a)   convoca e presiede il senato accademico e provvede all’ese-

cuzione delle sue delibere, fatta salva l’esecuzione di quelle delibere del 
senato accademico che sono riservate al/alla presidente del consiglio 
dell’Università;  

    b)   riferisce al consiglio dell’Università, in occasione della rela-
zione sulla gestione, sugli obiettivi raggiunti dall’Università nella didat-
tica e nella ricerca;  

    c)   nelle materie di sua competenza, cura l’osservanza delle leg-
gi, delle norme concernenti l’ordinamento universitario e delle linee 
guida in materia scientifi ca e didattica; rinvia le decisioni di altri organi, 
nel caso di contrarietà alla legge, ai regolamenti, allo statuto o alle de-
libere del senato accademico. Quest’ultimo deve essere informato nei 
casi più gravi;  

    d)   propone convenzioni ai sensi dell’art. 29, comma 2, con altre 
università, centri di ricerca, nonché istituzioni culturali e scientifi che;  

    e)   propone al consiglio dell’Università, sentito il senato accade-
mico, l’istituzione e la chiusura di unità organizzative accademiche e 
centri per la didattica e la ricerca;  

    f)   avvia, secondo le disposizioni vigenti, i procedimenti discipli-
nari nei confronti del personale accademico e degli studenti/delle stu-
dentesse e adotta nei confronti di questi ultimi/di queste ultime eventuali 
provvedimenti disciplinari;  

    g)   approva il conferimento di premi in riferimento a didattica e 
ricerca;  

    h)   rappresenta l’Università in occasione di cerimonie accademi-
che e culturali e nel conferimento dei titoli accademici;  

    i)   sottoscrive i contratti di lavoro del personale accademico;  
    j)   sottoscrive le convenzioni che sono state approvate dal senato 

accademico;  
    k)   stipula, unitamente al/alla presidente del consiglio dell’Uni-

versità e al direttore/alla direttrice, convenzioni programmatico-fi nan-
ziarie con la Provincia autonoma di Bolzano concernenti gli obiettivi 
che l’Università si impegna a raggiungere;  

    l)   stipula con i/le presidi delle facoltà, con i direttori/direttrici 
dei centri di ricerca o di altre strutture organizzative accademiche gli 
accordi sugli obiettivi da raggiungere;  

    m)   adotta, in caso di necessità e di urgenza, gli atti di competen-
za del senato accademico salvo ratifi ca nella prima seduta immediata-
mente successiva;  

    n)   esercita tutte le altre funzioni ad esso/essa attribuite dalla 
legge, fatta salva la competenza degli altri organi previsti dal presente 
statuto.  

 3. Su proposta del Rettore/della Rettrice, il consiglio dell’Univer-
sità nomina fi no a due prorettori/prorettrici, scelti/e tra professori/pro-
fessoresse di prima fascia appartenenti preferibilmente ad una facoltà 
diversa da quella del Rettore/della Rettrice che rimarranno in carica 
quattro anni. I prorettori/le prorettrici sono chiamati/e a sostituire il Ret-
tore/la Rettrice in caso di sua assenza o impedimento. 

 4. Il Rettore/la Rettrice ha la facoltà di delegare competenze e 
l’adozione di atti giuridici. 

 Art. 10.
   Direttore/Direttrice  

 1. La direzione della struttura amministrativa compete al direttore/
alla direttrice. L’incarico di direttore/direttrice è attribuito dal consiglio 
dell’Università a persona qualifi cata, scelta attraverso una procedura 
di selezione. Il direttore/la direttrice risponde direttamente al/alla pre-
sidente. L’incarico ha durata quinquennale e può essere rinnovato. Il 
direttore/la direttrice può nominare un vicedirettore/una vicedirettrice. 

  2. Il direttore/la direttrice:  
    a)   adotta i provvedimenti per l’organizzazione degli uffi ci;  
    b)   è amministrativamente responsabile dei centri di servizio che 

gli/le sono assegnati. Dirige e coordina il relativo personale tecnico ed 
amministrativo dei centri di servizio a lui/lei sottoposti;  

    c)   esplica una attività generale di indirizzo e direzione volta al 
raggiungimento degli obiettivi generali di sviluppo e del programma 
annuale delle attività;  

    d)   sottoscrive i contratti di lavoro del personale tecnico ed 
amministrativo;  

    e)   formula proposte al consiglio dell’Università anche ai fi ni del-
la elaborazione di programmi, di direttive e di progetti di competenza 
degli organi di governo e ne cura l’attuazione;  

    f)   garantisce le funzioni che la normativa universitaria attribui-
sce al direttore amministrativo/alla direttrice amministrativa a nonché al 
direttore/alla direttrice generale;  

    g)   opera, inoltre, sulla base di specifi che deleghe, conferite dal 
consiglio dell’Università;  

    h)   può partecipare, con diritto di voto consultivo, personalmente 
o a mezzo di un delegato/una delegata alle sedute del consiglio dell’Uni-
versità, a quelle del senato accademico, della commissione di ricerca, 
della commissione per gli studi e del presidio di qualità;  

    i)   propone al consiglio dell’Università il numero e la tipologia 
di strutture organizzative utili al regolare svolgimento dell’attività am-
ministrativa nonché gli ambiti di competenza delle stesse per il piano 
dell’organizzazione;  

    j)   propone al consiglio dell’Università l’istituzione di centri di 
servizio e la disciplina per la loro organizzazione e funzionamento;  

    k)   stipula unitamente al/alla presidente e al Rettore/alla Rettrice 
gli accordi con la Provincia autonoma di Bolzano concernenti gli obiet-
tivi che l’Università deve raggiungere.  

 ORGANI CENTRALI DELL‘ATENEO 

 Art. 11.
   Commissione di ricerca  

  1. La commissione di ricerca è composta da:  
    a)   il Rettore/la Rettrice o dal prorettore delegato/dalla prorettrice 

delegata, da cui la commissione stessa è presieduta;  
    b)   un membro esterno di fama internazionale per ogni facoltà 

che viene nominato dal Rettore/dalla Rettrice, scelto tra una rosa di tre 
candidati/e proposti/e da ogni consiglio di facoltà per la durata di tre 
anni;  

    c)   il/la vicepreside cui compete la coordinazione della ricerca 
per ogni facoltà;  

    d)   il/la responsabile dei singoli centri per la ricerca.  
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 2. Il direttore/la direttrice, un/a responsabile di un’unità organizza-
tiva da lui/lei nominato/a e il/la responsabile della biblioteca partecipano 
alle sedute della commissione di ricerca con diritto di voto consultivo. 

  3. La commissione di ricerca:  
    a)   assume il compito della pianifi cazione e del coordinamento a 

livello d’Ateneo della ricerca;  
    b)   propone al consiglio dell’Università le risorse destinabili alla 

ricerca nei limiti stabiliti dal bilancio di previsione approvato;  
    c)   delibera nell’ambito dell’indirizzo generale di sviluppo 

dell’Università i criteri per l’assegnazione delle risorse fi nanziarie de-
stinate alla ricerca previste dal bilancio di previsione;  

    d)   formula un parere in merito al programma annuale delle at-
tività di ricerca;  

    e)   propone al consiglio dell’Università due professori/esse di 
ruolo quali membri del presidio di qualità, uno/a dei/delle quali apparte-
nenti all’area scientifi ca, l’altro/a a quella umanistica.  

 4. Il regolamento di funzionamento della commissione di ricerca 
è approvato dal consiglio dell’Università, sentito il senato accademico. 

 Art. 12.
   Commissione per gli studi  

  1. La commissione per gli studi è composta da:  
    a)   il Rettore/la Rettrice o dal prorettore/dalla prorettrice 

delegato/a che presiede lo stesso organo;  
    b)   il/la vicepreside competente per il coordinamento della didat-

tica di ogni singola facoltà;  
    c)   il/la rappresentante degli studenti/delle studentesse nominato/a 

dalla consulta degli studenti tra i suoi componenti secondo il regolamen-
to elezioni.  

 2. La commissione per gli studi può invitare su temi specifi ci 
esperti di fama internazionale a fi ni consultativi. 

 3. Il direttore/la direttrice, un/a responsabile di un’unità organiz-
zativa da lui/lei nominato/a e il/la responsabile del centro linguistico 
partecipano alle sedute della commissione per gli studi, con diritto di 
voto consultivo. 

  4. La commissione per gli studi:  
    a)   assume il compito della pianifi cazione e del coordinamento a 

livello d’Ateneo nel settore della didattica;  
    b)   esprime un parere in merito al regolamento didattico generale 

e ai regolamenti dei corsi di studio;  
    c)   formula un parere in merito a nuovi corsi di studio;  
    d)   propone al consiglio dell’Università, in sede di programma-

zione universitaria, i criteri per l’assegnazione delle risorse destinabili 
alla didattica;  

    e)   formula un parere in merito al programma annuale delle atti-
vità nell’ambito della didattica;  

    f)   propone al consiglio dell’Università due professori/professo-
resse di ruolo membri del presidio di qualità, uno/a dei/delle quali ap-
partenente all’area scientifi ca, l’altro/a a quella umanistica.  

 5. Il regolamento della commissione per gli studi viene approvato 
dal consiglio dell’Università, una volta sentito il senato accademico. 

 Art. 13.
   Presidio di qualità  

  1. Il presidio di qualità è composto da:  
    a)   il coordinatore/la coordinatrice che presiede lo stesso organo, 

nominato/a dal/dalla presidente in accordo con il Rettore/la Rettrice;  
    b)   due professori/professoresse nominati/e dal consiglio 

dell’Università su proposta della commissione per gli studi;  
    c)   due professori/professoresse nominati/e dal consiglio 

dell’Università su proposta della commissione di ricerca;  
    d)   il/la rappresentante degli studenti/delle studentesse scelto/a 

dalla consulta degli studenti tra i suoi membri secondo il regolamento 
elezioni.  

 2. Il direttore/la direttrice e il/la responsabile della qualità dei ser-
vizi partecipano alle sedute del presidio di qualità, con diritto di voto 
consultivo. 

 3. Il presidio di qualità assolve i compiti previsti dalle disposizioni 
di legge e fi nalizzati alla garanzia di qualità nell’ambito della didattica 
e della ricerca e ne coordina i processi interni per l’assicurazione della 
qualità dell’Università. 

 ORGANI DELLE STRUTTURE ACCADEMICHE 

 Art. 14.
   Facoltà e organi  

 1. La facoltà è la struttura accademica cui è attribuita la responsa-
bilità per le attività didattiche e di ricerca. 

 Il personale accademico di ruolo è incardinato in una delle facoltà. 
 2. Gli organi delle facoltà sono il/la preside, il consiglio di facoltà, 

il direttore/la direttrice del corso di studio, il consiglio del corso di stu-
dio nonché la commissione didattica paritetica. 

 3. Per ogni facoltà può essere istituito un    mentoring group     scienti-
fi co   . La composizione e le attribuzioni sono indicate in un regolamento, 
approvato dal consiglio dell’Università. 

 Art. 15.
   P r e s i d e  

 1. Il/la preside è eletto/a da tutti/e i/le componenti del rispettivo 
consiglio di facoltà tra i professori/le professoresse a tempo pieno di 
prima fascia di ruolo e viene nominato/a dal consiglio dell’Universi-
tà. Esso/essa resta in carica per un triennio accademico e può essere 
confermato/a una sola volta. 

 2. Esso/essa rappresenta la facoltà, convoca e presiede il consiglio 
di facoltà. Cura l’attuazione delle delibere del consiglio di facoltà, vigila 
sulle attività didattiche e di ricerca, nomina le commissioni di esame di 
profi tto e sottoscrive gli incarichi di docenza a contratto. 

 3. Il/la preside stipula con il direttore/la direttrice del corso di stu-
dio ed i/le responsabili d’area di ricerca, responsabile ciascuno/a del 
rispettivo ambito di ricerca, gli accordi concernenti gli obiettivi da 
conseguire. 

 4. Il/la preside provvede alla programmazione ed alla destinazione 
delle risorse a disposizione, conformemente alle indicazioni del senato 
accademico e alle decisioni del consiglio dell’Università e del consiglio 
di facoltà. 

 5. Il/la preside defi nisce, insieme ai direttori/alle direttrici del corso 
di studio e ai/alle responsabili d’area di ricerca, la relazione sugli obiet-
tivi raggiunti della facoltà sia nella didattica che nella ricerca. 

 6. Il/la preside approva le graduatorie delle procedure di selezione 
degli incarichi di docenza nonché delle collaborazioni didattiche e di 
ricerca. 

 7. Il/la preside, sentiti/e i/le direttori/direttrici dei corsi di studio e 
i/le responsabili d’area di ricerca formula al consiglio dell’Università 
una proposta in merito all’assunzione di personale docente nei limiti dei 
ruoli in organico approvati. 

 8. Il/la preside nomina due vicepresidi, di cui uno/una responsabile 
del coordinamento della ricerca ed uno/una del coordinamento della di-
dattica. Il/la vicepreside per la didattica viene nominato/a tra i direttori/
le direttrici dei corsi di studio. Almeno uno/a dei/delle due vicepresidi 
deve essere un professore/una professoressa di ruolo di prima fascia. 

 Uno/a dei/delle vicepresidi, con qualifi ca di professore/professo-
ressa di ruolo di prima fascia, rappresenta il/la preside in caso di suo/a 
impedimento o assenza. Il/la preside ha la facoltà di delegare ai/alle 
vicepresidi i compiti che gli/le competono. 

 9. Il/la preside adotta, in caso di necessità e di urgenza, gli atti 
di competenza del consiglio di facoltà salvo ratifi ca nella prima seduta 
immediatamente successiva. 

 Art. 16.
   Consiglio di facoltà  

  1. Il consiglio di facoltà è composto da:  
    a)   il/la preside da cui il consiglio è presieduto;  
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    b)   i professori/le professoresse di prima e di seconda fascia di 
ruolo e a tempo determinato ed i ricercatori/le ricercatrici di ruolo (de-
creto del Presidente della Repubblica n. 382/1980);  

    c)   due rappresentanti dei ricercatori/delle ricercatrici a tem-
po determinato (ai sensi dell’art. 24, comma 3, lettere   a)   e   b)   legge 
n. 240/2010) eletti/e sulla base del regolamento elezioni di cui, ove pos-
sibile, uno tra i ricercatori/le ricercatrici senior ed uno/a tra i ricercatori/
le ricercatrici junior;  

    d)   due rappresentanti degli studenti/delle studentesse eletti/e sul-
la base del regolamento elezioni.  

 2. Alle sedute del consiglio di facoltà partecipa, con diritto di voto 
consultivo, il/la responsabile della segreteria di facoltà. 

  3. Il consiglio di facoltà:  
    a)   propone il programma delle attività unitamente al bilancio di 

previsione nonché i piani pluriennali della facoltà;  
    b)   propone ogni anno il piano fi nalizzato allo sviluppo dell’of-

ferta formativa;  
    c)   delega ai consigli di corso determinate competenze relative ad 

attività di un corso di studio;  
    d)   esercita le attribuzioni nell’ambito delle procedure per la no-

mina in ruolo di professori/professoresse e ricercatori/ricercatrici, ai 
sensi dei regolamenti interni;  

    e)   sottopone al consiglio dell’Università e al senato accademico, 
sentita la commissione per gli studi, le proposte concernenti i regola-
menti di facoltà nonché quelle relative all’attivazione di nuovi corsi di 
studio;  

    f)   sottopone al senato accademico, sentita la commissione per gli 
studi, le proposte relative al regolamento didattico generale e ai regola-
menti didattici dei singoli corsi di studio;  

    g)   nomina i/le responsabili d’area di ricerca, scegliendoli/le tra i 
professori/le professoresse di prima e seconda fascia nonché tra i ricer-
catori/le ricercatrici di ruolo e senior;  

    h)   delibera su ogni altra questione inerente la facoltà che il pre-
sente statuto non demanda ad altri organi.  

 Art. 17.
   Direttori/Direttrici di corso di studio  

 1. I singoli corsi di studio sono diretti da un professore/una profes-
soressa di ruolo di prima o di seconda fascia che viene nominato/a dal/
dalla preside per una durata di tre anni accademici. 

 Art. 18.
   Consiglio del corso di studio  

 1. Per ogni corso di studio viene istituito un consiglio del corso di 
studio. 

  2. Il consiglio del corso di studio è composto da:  
   a)   il direttore/la direttrice di corso di studio che presiede lo stes-

so organo; 
    b)   un professore/una professoressa di ruolo di prima o di se-

conda fascia o un ricercatore/una ricercatrice che viene designato/a dal 
consiglio di facoltà per la medesima durata in carica del direttore/della 
direttrice di corso;  

    c)   un/una rappresentante degli studenti/delle studentesse eletto/a 
come da regolamento elezioni.  

 3. Il consiglio di facoltà può delegare al consiglio del corso di stu-
dio determinate competenze riguardanti le attività didattiche di un corso 
di studio. 

 4. Alle sedute del consiglio del corso di studio possono partecipare 
su proposta del direttore/della direttrice del corso, con diritto di voto 
consultivo, anche esperti/esperte del settore. 

 Art. 19.
   Commissione didattica paritetica  

 1. Ciascuna facoltà istituisce una commissione didattica paritetica 
avente la funzione di osservatorio permanente dell’attività didattica dei 
corsi di studio ad essa afferenti. 

  2. La commissione didattica paritetica si compone di:  
    a)   un professore/una professoressa designato/a dal competente 

consiglio di facoltà per la durata di tre anni che non ricopra già la carica 
di preside, vicepreside o direttore/direttrice del corso di studio;  

    b)   un/una rappresentante degli studenti/delle studentesse 
nominato/a secondo il regolamento elezioni dalla consulta degli studen-
ti tra i/le rappresentanti degli studenti/delle studentesse della rispettiva 
facoltà.  

  3. La commissione didattica paritetica:  
 a  ) esprime un parere in merito alla corrispondenza tra i crediti da 

assegnare alle attività formative e gli specifi ci obiettivi programmati nei 
regolamenti didattici dei corsi di studio di afferenza; 

    b)   supervisiona, sulla base degli studi di rilevazione e delle sta-
tistiche disponibili, le attività formative svoltesi nell’ambito dei corsi 
di studio;  

    c)   propone al consiglio di facoltà le iniziative fi nalizzate a mi-
gliorare l’attività didattica;  

    d)   svolge, conformemente alle vigenti disposizioni di legge, 
tutte le attività che le sono attribuite.  

 CENTRI PER LA DIDATTICA E LA RICERCA 

 Art. 20.
   Centri per la didattica (scuole/schools)  

 1. Con delibera del consiglio dell’Università, sentito il senato ac-
cademico possono essere istituiti centri per la didattica (scuole/schools) 
coinvolgendo anche più facoltà. Essi rappresentano unità organizzative 
per attività didattiche presso cui i corsi di studio vengono raggruppati e 
coordinati in modo unitario. Il consiglio dell’Università può attribuire 
alle scuole (schools) una propria dotazione fi nanziaria. 

 2. Contestualmente all’istituzione di centri per la didattica (scuole/
schools) verrà approvato dal consiglio dell’Università, sentito il senato 
accademico, il relativo regolamento interno il quale ne defi nisce le fi na-
lità e le modalità di funzionamento nonché la composizione dell’organo 
di gestione. 

 Art. 21.
   Centri di competenza per la ricerca  

 1. Presso l’Università possono essere istituiti, con delibera del 
consiglio dell’Università, su proposta del/della presidente o del Rettore/
della Rettrice, sentito il senato accademico centri di competenza che 
operano nell’ambito della ricerca. Le facoltà deliberano la partecipazio-
ne ai centri di competenza del personale accademico afferente. 

 2. I centri di competenza sono unità organizzative temporanee, di-
rette da un professore/una professoressa o da un ricercatore/una ricer-
catrice da questa o da un’altra università o da uno studioso/una studiosa 
riconosciuto/a a livello internazionale. 

 3. Contestualmente all’istituzione del centro di competenza verrà 
approvato dal consiglio dell’Università, sentito il senato accademico, 
il relativo regolamento interno. Il regolamento del centro stabilisce le 
fi nalità e le modalità di funzionamento dello stesso, nonché la compo-
sizione del organo di gestione e del comitato scientifi co, quest’ultimo 
preferibilmente di composizione internazionale. 

 4. I centri di competenza possono anche svolgere attività commis-
sionate da enti pubblici o privati, dietro il pagamento di un corrispettivo. 

 5. I contratti, gli accordi e le convenzioni che riguardano i centri 
di competenza devono essere approvati dal consiglio dell’Università. 

 6. La gestione amministrativa e contabile dei centri di competenza 
segue il regolamento per l’amministrazione, la fi nanza e la contabilità. 
Il consiglio dell’Università può attribuire ai centri di competenza una 
propria dotazione fi nanziaria. 

 ALTRI ORGANI 

 Art. 22.
   Collegio dei revisori dei conti  

 1. Il controllo della gestione contabile e amministrativa viene 
eseguito da un collegio di revisori dei conti, nominato dal consiglio 
dell’Università, ed i/le cui componenti sono iscritti/e nell’albo dei revi-
sori contabili. Il collegio dei revisori dei conti è composto da tre membri 
effettivi e da due membri supplenti. Uno dei membri effettivi del colle-
gio viene designato dalla Provincia autonoma di Bolzano. Il/la presiden-
te del collegio è nominato/a dal consiglio dell’Università. Il collegio dei 
revisori dura in carica quattro anni e può essere riconfermato. 
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 Art. 23.
   Nucleo di valutazione  

 1. L’Università adotta, anche ai sensi della legge 19 ottobre 1999, 
n. 370, un sistema di valutazione interna della gestione amministrativa, 
delle attività didattiche e di ricerca, nonché degli interventi fi nalizzati al 
sostegno del diritto allo studio. Verifi ca altresì mediante analisi compa-
rative dei costi e dei rendimenti, il corretto utilizzo delle risorse, la pro-
duttività della ricerca e della didattica, nonché l’imparzialità e il buon 
andamento dell’azione amministrativa. 

  2. Il nucleo di valutazione viene nominato dal consiglio dell’Uni-
versità, resta in carica per quattro anni ed è composto dai seguenti 
membri:  

    a)   tre membri, scelti tra studiosi/e ed esperti/e nel campo della 
valutazione. Uno/a di loro viene scelto/a tra esperti/e dell’Università;  

    b)   un/una rappresentante degli studenti/delle studentesse scelto/a 
dalla consulta degli studenti tra i suoi/le sue componenti secondo il re-
golamento elezioni.  

 Art. 24.
   Collegio di disciplina  

 1. È istituito, per i procedimenti disciplinari nei confronti dei/del-
le docenti universitari/e, il collegio di disciplina. Esso è composto da 
tre professori/professoresse di I fascia, due professori/professoresse di 
II fascia e due ricercatori/ricercatrici, nonché da due membri supplenti 
per ciascuna fascia, nominati/e dal consiglio dell’Università, sentito/a 
il Rettore/la Rettrice, tra il personale accademico di ruolo confermato. 
Tutti i/le componenti restano in carica per la durata di tre anni e sono 
confermabili. 

 2. Il collegio opera secondo il principio del giudizio fra pari e nel 
rispetto del contraddittorio, in conformità di quanto stabilito dall’art. 10 
della legge 30 dicembre 2010, n. 240, e della vigente normativa in 
materia. 

 3. Su segnalazione del Rettore/della Rettrice, il collegio di disci-
plina cura, nel rispetto dei principi di riservatezza e del contraddittorio, 
l’istruttoria dei provvedimenti disciplinari nei confronti del personale 
docente, e formula la proposta di provvedimento in merito. 

 4. Il Rettore/la Rettrice, venuto/a a conoscenza di un fatto che deve 
dar luogo ad una sanzione disciplinare superiore alla censura, dà avvio 
al procedimento, trasmettendo gli atti al collegio. Per i fatti che posso-
no dar luogo ad una sanzione disciplinare non superiore alla censura il 
Rettore/la Rettrice procede con proprio provvedimento. Anche in questo 
caso il principio del contradditorio dovrà essere rispettato. 

 5. Il collegio, all’esito dell’istruttoria, formula un parere vincolante 
per il consiglio dell’Università che in conformità con il parere, irroga la 
sanzione o dispone l’archiviazione. 

 6. La partecipazione al collegio di disciplina non dà luogo alla cor-
responsione di compensi, emolumenti, indennità o rimborso spese. 

 Art. 25.
   Commissione etica  

 1. L’Università dispone di un codice etico le cui disposizioni sono 
vincolanti per tutti i membri della stessa. 

 2. La commissione etica ha funzioni di natura consultiva, di soste-
gno e di controllo per quanto concerne l’applicazione delle disposizioni 
contenute nel codice etico. 

 3. La composizione e le attribuzioni della commissione etica sono 
stabilite all’interno del codice etico approvato dal consiglio dell’Univer-
sità, sentito il senato accademico. 

 4. La partecipazione alla commissione etica non dà luogo alla cor-
responsione di compensi, emolumenti, indennità o rimborso spese. 

 Art. 26.
   Consulta degli studenti  

 1. La consulta degli studenti è un organo consultivo dell’Università 
con funzioni di coordinamento dell’attività dei/delle rappresentanti de-
gli studenti/delle studentesse. 

 2. La consulta degli studenti è composta da tutti/e i/le rappresen-
tanti degli studenti/delle studentesse eletti/e nei vari organi e viene no-
minata dal Rettore/dalla Rettrice. 

 3. La consulta degli studenti è presieduta dal/dalla rappresentante 
degli studenti o dal/dalla suo/sua sostituto/a nominati/e dalla consulta 
degli studenti tra i suoi componenti. 

  4. La consulta degli studenti:  
    a)   formula proposte e, se richiesto, esprime parere su questioni 

attinenti all’attività didattica, ai servizi per gli studenti/le studentesse e 
al diritto allo studio;  

    b)   esprime parere sull’organizzazione delle prestazioni a tempo 
parziale degli studenti/delle studentesse per attività di supporto alla di-
dattica, alla ricerca e al diritto allo studio;  

    c)   predispone il regolamento per il suo funzionamento che dovrà 
essere approvato dal consiglio dell’Università, previo parere del senato 
accademico.  

 Art. 27.
   Comitato per le pari opportunità  

 1. L’Università istituisce un comitato per le pari opportunità che, 
in osservanza dei principi legislativi vigenti in materia, si occupa di 
supportare gli organi nell’applicazione di tali principi; in accordo con 
l’intera comunità universitaria, si impegna, attraverso iniziative mira-
te, a favorire un ambiente privo di discriminazioni orientato alle pari 
opportunità. 

  2. Il comitato per le pari opportunità è composto da:  
    a)   un/una rappresentante del personale docente;  
    b)   un/una rappresentante del personale tecnico ed amministrativo;  
    c)   un/una rappresentante degli studenti/delle studentesse.  

 Tutti i componenti del comitato vengono nominati ai sensi del re-
golamento elezioni vigente. 

 3. Il comitato nomina il/la suo/a presidente scegliendolo/a tra i 
membri di cui alle lettere   a)   e   b)  . 

 4. I membri del comitato indicati nelle lettere   a)   e   b)   rimangono 
in carica tre anni mentre quelli di cui alla lettera   c)   rimangono in carica 
due anni. 

 5. Le attribuzioni e gli obiettivi sono indicati nel regolamento dello 
stesso comitato pari opportunità dell’Università, approvato dal consi-
glio dell’Università. 

 6. Il comitato pari opportunità elabora per il consiglio dell’Univer-
sità annualmente una relazione sugli obiettivi raggiunti. 

 III. STUDI 

 Art. 28.
   Offerta didattica  

  1. Ai sensi del decreto ministeriale 22 ottobre 2004, n. 270, l’Uni-
versità conferisce i seguenti titoli accademici:  

    a)   laurea (L); Bachelor  
    b)   laurea magistrale (L.M.); Master  
    c)   diploma di specializzazione (D.S.);  
    d)   dottorato di ricerca (D.R.);  
    e)   master universitari di I e II livello.  

 2. L’Università, sentiti i consigli di facoltà e il parere del senato 
accademico, può istituire i corsi previsti dall’art. 6 della legge 19 no-
vembre 1990, n. 341. 

 Art. 29.
   Cooperazione ed altre attività istituzionali  

 1. L’Università collabora con organismi nazionali ed internazio-
nali alla defi nizione e alla realizzazione di programmi di cooperazione 
scientifi ca e di formazione. 

 2. I relativi accordi di collaborazione possono prevedere l’attiva-
zione di corsi di studio integrati presso una o più università, nonché 
programmi di ricerca congiunti. Le università coinvolte riconosceranno 
la validità del percorso seguito dagli studenti/dalle studentesse presso le 
università e le istituzioni universitarie partecipanti. Questo vale altresì 
per i titoli accademici conseguiti al termine dei corsi di studio integrati. 
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 3. Gli accordi di collaborazione aventi come oggetto l’istituzione 
di corsi di studio e di dottorato di ricerca nel territorio della Provincia di 
Bolzano, dovranno essere resi noti al Ministero dell’istruzione, dell’uni-
versità e della ricerca entro trenta giorni dalla stipula. Tali accordi diver-
ranno esecutivi decorso il termine di trenta giorni dal loro ricevimento, 
a meno che il Ministero dell’istruzione, dell’università e della ricerca 
entro tale termine non abbia sollevato delle contestazioni giustifi cate 
con la violazione della legge, degli obblighi internazionali dello Stato 
italiano o dei criteri stabiliti nei decreti emessi sulla base dell’art. 17, 
comma 95, della legge 15 maggio 1997, n. 127. 

 4. L’Università promuove e sostiene gli scambi internazionali dei 
propri/delle proprie componenti anche con interventi di natura economi-
ca. La stessa può mettere a disposizione e gestire strutture di supporto 
e di alloggio per ospiti, anche in collaborazione con altri enti e in modo 
particolare con quelli il cui scopo sia quello di assicurare il diritto allo 
studio. 

 5. L’Università potrà rilasciare attestati a coloro che hanno parteci-
pato a corsi di specializzazione e di perfezionamento nonché ad attività 
istituzionali organizzati dalla stessa. 

 6. Per la realizzazione dei corsi di cui al comma 5, l’Università 
potrà avvalersi anche di forme di collaborazione esterna come previsto 
dall’art. 8 della legge 19 novembre 1990, n. 341. 

 IV. PERSONALE DOCENTE 

 Art. 30.
   Professori/Professoresse di ruolo, ricercatori/ricercatrici  

  1. Il ruolo dei professori universitari/delle professoresse universi-
tarie si articola in due fasce:  

    a)   professori/professoresse di prima fascia,  

    b)   professori/professoresse di seconda fascia.  

 2. Ai professori/alle professoresse di ruolo ed ai ricercatori/alle 
ricercatrici si applica il trattamento di quiescenza e di previdenza dei 
professori e dei ricercatori delle università statali con iscrizione alla ge-
stione separata dei trattamenti pensionistici dei dipendenti dello Stato e 
al fondo di previdenza ex ENPAS (decreto del Presidente della Repub-
blica 29 dicembre 1971, n. 1092). 

 3. Ai professori/alle professoresse di ruolo ed ai ricercatori/alle ri-
cercatrici è comunque garantito lo stato giuridico ed economico non 
inferiore a quello previsto per i professori/le professoresse di ruolo e i 
ricercatori/le ricercatrici delle università statali. 

 4. Il trattamento economico che eccede quello previsto per le uni-
versità statali è limitato solo al periodo di permanenza del personale 
presso l’Università ed è computato, ai fi ni pensionistici e di quiescenza, 
come retribuzione accessoria. 

 V. CENTRI DI SERVIZIO 

 Art. 31.
   Centri di servizio  

 1. L’istituzione dei centri di servizio viene deliberata dal consiglio 
dell’Università su proposta del direttore/della direttrice, sentito il senato 
accademico. 

 2. Lo stesso consiglio dell’Università stabilisce, su proposta del 
direttore/della direttrice, sentito il senato accademico, le modalità per 
l’organizzazione e il funzionamento dei centri di servizio. 

 3. Le attività fi nalizzate all’apprendimento e alla certifi cazione del-
le conoscenze linguistiche sono gestite da un centro interfacoltà deno-
minato centro linguistico di Ateneo. 

 4. La biblioteca universitaria cura l’acquisto, la conservazione, 
la catalogazione e la consultazione del patrimonio bibliografi co e do-
cumentale, nonché l’organizzazione e la diffusione di informazioni di 
carattere bibliografi co. 

 VI. DISPOSIZIONI AMMINISTRATIVE 

 Art. 32.
   Principi dell’organizzazione e dell’amministrazione  

 1. Compito primario dell’organizzazione e dell’amministrazione 
universitaria è quello di un supporto effi ciente ed effi cace alle attività 
didattiche e di ricerca. Essa agisce in conformità ai principi di un utiliz-
zo responsabile dei fondi a disposizione. 

 Art. 33.
   Piano di organizzazione e regolamento

per l’amministrazione, la fi nanza e la contabilità  

 1. Il consiglio dell’Università, su proposta del direttore/della di-
rettrice e attraverso il piano di organizzazione, determina il numero 
e il tipo di strutture organizzative necessarie al regolare svolgimento 
dell’attività amministrativa, nonché i relativi ambiti. 

 2. La gestione fi nanziaria e contabile dell’Università è disciplinata 
dal regolamento per l’amministrazione, la fi nanza e la contabilità. 

 3. Il consiglio dell’Università approva con delibera il bilancio di 
previsione entro il mese di dicembre e il bilancio consuntivo entro i 
termini stabiliti dalla normativa vigente; la durata dell’esercizio corri-
sponde all’anno solare. 

 VII. DISPOSIZIONI FINALI 

 Art. 34.
   Entrata in vigore dello statuto  

 1. La data di entrata in vigore del presente statuto viene fi ssata nel 
decreto di emanazione del presidente, pubblicato nella   Gazzetta Uffi cia-
le   della Repubblica italiana.     

  ALLEGATO  A      

     
  

       Nota in lingua italiana:   
 Per l’atto amministrativo sopra riportato, che interessa la Provincia 

autonoma di Bolzano, è pubblicato alla pag. 37 della presente   Gazzetta 
Uffi ciale   l’avviso in lingua tedesca previsto dall’art. 5, commi 2 e 3, del 
decreto del Presidente della Repubblica 15 luglio 1988, n. 574, median-
te il quale si da notizia del Bollettino Uffi ciale della Regione Trentino-
Alto Adige in cui è riportata la pubblicazione in lingua tedesca dell’atto 
amministrativo in argomento. 

   Nota in lingua tedesca:   
 Der Hinweis in deutscher Sprache auf den obigen Verwaltungsakt 

gemäß Art. 5, Absätze 2 und 3 des Dekretes des Präsidenten der Repu-
blik vom 15. Juli 1988, Nr. 574, steht auf der Seite 37 dieser Ausgabe 
des Gesetzesanzeigers. Diesem Hinweis kann entnommen werden, in 
welcher Nummer des Amtsblattes der Region Trentino-Südtirol der ge-
nannte Verwaltungsakt vollinhaltlich auch in deutscher Sprache wieder-
gegeben wird.   
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 ESTRATTI, SUNTI E COMUNICATI 
  FREIE UNIVERSITÄT BOZEN

      Hinweis auf die Veröffentlichung des zweisprachigen Textes 
des Dekretes des Präsidenten des Universitätssrates der 
Freien Universität Bozen Nr. 42 vom 01.09.2016, betref-
fend den Erlass der Abänderungen des Statuts der Freien 
Universität Bozen.    

     Im Sinne von Artikel 5, Absätze 2 und 3, des Dekretes des Präsi-
denten der Republik vom 15. Juli 1988, Nr. 574, wird bekanntgemacht, 
dass im Beiblatt Nr. 3 zum Amtsblatt der Region Trentino-Südtirol Nr. 
36 vom 06.09.2016 in zweisprachiger Fassung das Dekret des Präsi-
denten der Freien Universität Bozen, betreffend den Erlass der Abände-
rungen des Statuts der Freien Universität Bozen veröffentlicht ist. Der 
italienische Text dieses Dekretes ist in der vorliegenden Ausgabe des 
Gesetzesanzeigers der Republik auf der Seite 28 kundgemacht. 

  AVVERTENZA:  

 L’avviso in lingua tedesca sopra riportato, relativo al testo del de-
creto del presidente del Consiglio dell’università n. 42 del 1° settembre 
2016, relativo all’emanazione delle modifi che dello statuto della Libera 
Università di Bolzano, inserito alla pag. 28 della presente   Gazzetta Uf-
fi ciale  , è pubblicato ai sensi dell’art. 5 del decreto del Presidente della 
Repubblica 15 luglio 1988, n. 574.   
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    MINISTERO DEGLI AFFARI ESTERI
E DELLA COOPERAZIONE 

INTERNAZIONALE

      Limitazione delle funzioni del titolare
del Consolato onorario in Windsor (Canada)    

     IL DIRETTORE GENERALE
   PER LE RISORSE E L’INNOVAZIONE  

 (  Omissis  ); 

  Decreta:  

  Il sig. Lorenzo Mario Domenico Di Salvo, Vice console onorario in 
Windsor (Canada), oltre all’adempimento dei generali doveri di difesa 
degli interessi nazionali e di protezione dei cittadini, esercita le funzioni 
consolari limitatamente a:  

   a)   ricezione e trasmissione materiale al Consolato generale 
d’Italia in Toronto degli atti di stato civile pervenuti dalle Autorità loca-
li, dai cittadini italiani o dai comandanti di navi o aeromobili nazionali 
o stranieri; 

   b)   ricezione e trasmissione materiale al Consolato generale 
d’Italia in Toronto delle dichiarazioni concernenti lo stato civile da parte 
dei comandanti di navi e di aeromobili, ovvero dei testimoni; 

   c)   ricezione e trasmissione materiale al Consolato generale 
d’Italia in Toronto dei testamenti formati a bordo di navi e di aeromobili 
da parte di cittadini italiani; 

   d)   ricezione e trasmissione materiale al Consolato generale 
d’Italia in Toronto degli atti dipendenti dall’apertura di successione di 
cittadini italiani o cui possono essere chiamati cittadini italiani; 

   e)   emanazione di atti conservativi, che non implichino la dispo-
sizione dei beni di cittadini italiani, in materia di successione, naufragio 
o sinistro aereo, con l’obbligo di informarne tempestivamente il Conso-
lato generale d’Italia in Toronto; 

   f)   attività urgenti di prima istruttoria in caso di sinistri marittimi 
o aerei o di infortuni a bordo di navi, imbarcazioni da diporto o aerei 
nazionali, dopo aver preventivamente interpellato caso per caso il Con-
solato generale d’Italia in Toronto; 

   g)   ricezione e trasmissione al Consolato generale d’Italia in To-
ronto delle domande di iscrizione nelle liste anagrafi che ed elettorali 
in Italia presentate da cittadini che siano residenti nella circoscrizione 
territoriale dell’Uffi cio consolare onorario; 

   h)   ricezione e trasmissione materiale al Consolato generale 
d’Italia in Toronto, competente per ogni decisione in merito, degli atti 
in materia pensionistica; 

   i)   autentiche di fi rme su atti amministrativi a cittadini italiani, 
nei casi previsti dalla legge; 

   j)   consegna di certifi cazioni, rilasciate dal Consolato generale 
d’Italia in Toronto; 

   k)   vidimazioni e legalizzazioni; 
   l)   autentiche di fi rme apposte in calce a scritture private, redazio-

ne di atti di notorietà e rilascio di procure speciali riguardanti persone 
fi siche a cittadini italiani, nei casi previsti dalla legge; 

   m)   ricezione e trasmissione materiale al Consolato generale 
d’Italia in Toronto della documentazione relativa al rilascio di passaporti 
dei cittadini che siano residenti nella circoscrizione territoriale dell’Uf-
fi cio consolare onorario; diretta consegna ai titolari dei passaporti emes-
si dal Consolato generale d’Italia in Toronto e restituzione al Consolato 
Generale d’Italia in Toronto delle ricevute di avvenuta consegna; 

   n)   ricezione e trasmissione al Consolato generale d’Italia in To-
ronto della documentazione relativa alle richieste di rilascio del docu-
mento di viaggio provvisorio - ETD - presentate da cittadini italiani e da 
cittadini degli Stati membri dell’UE, dopo avere acquisito la denuncia 
di furto o smarrimento del passaporto o di altro documento di viaggio 
e dopo aver effettuato gli idonei controlli, previsti ai sensi dell’art. 71 
del decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445, 
sulla veridicità delle dichiarazioni sostitutive di cui agli articoli 46 e 47 
del citato D.P.R.; consegna degli ETD, emessi dal Consolato generale 
d’Italia in Toronto, validi per un solo viaggio verso lo Stato membro di 
cui il richiedente è cittadino, verso il Paese di residenza permanente o, 
eccezionalmente, verso un’altra destinazione; 

   o)   ricezione e trasmissione al Consolato generale d’Italia in To-
ronto della documentazione relativa alle richieste di visto di ingresso; 

   p)   assistenza ai connazionali bisognosi od in temporanea diffi -
coltà ed espletamento delle attività istruttorie ai fi ni della concessione 
di sussidi o prestiti con promessa di restituzione all’erario da parte del 
Consolato generale d’Italia in Toronto; 

   q)   compiti sussidiari di assistenza agli iscritti di leva e di istru-
zione delle pratiche in materia di servizio militare, con esclusione dei 
poteri di arruolamento, fermo restando la competenza decisionale al 
Consolato generale d’Italia in Toronto; 

   r)   effettuazione delle operazioni richieste dalla legislazione vi-
gente in dipendenza dell’arrivo e della partenza di una nave nazionale, 
nonché tenuta dei relativi registri; 

   s)   ricezione e trasmissione al Consolato generale d’Italia in To-
ronto della documentazione relativa alle richieste di rilascio, rinnovo 
o convalida delle certifi cazioni di sicurezza della nave o del personale 
marittimo (   endorsement   ); consegna delle predette certifi cazioni, emesse 
dal Consolato generale d’Italia in Toronto; 

   t)   notifi ca di atti a cittadini italiani residenti nella circoscrizio-
ne dell’Uffi cio onorario, dando comunicazione dell’esito degli stessi 
all’Autorità italiana competente e, per conoscenza, al Consolato gene-
rale d’Italia in Toronto; 

   u)   tenuta dello schedario dei cittadini e di quello delle fi rme delle 
autorità locali. 

 Il presente decreto verrà pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della 
Repubblica italiana. 

 Roma, 23 agosto 2016 

 Il vice direttore generale: FALCINELLI   
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        Limitazione delle funzioni del titolare
dell’Agenzia consolare onoraria in Concordia (Argentina)    

     IL DIRETTORE GENERALE
   PER LE RISORSE E L’INNOVAZIONE  

 (  Omissis  ); 

  Decreta:  

  La sig.ra Norma Cristina Dri, Agente consolare onorario in Con-
cordia (Argentina), oltre all’adempimento dei generali doveri di difesa 
degli interessi nazionali e di protezione dei cittadini, esercita le funzioni 
consolari limitatamente a:  

   a)   ricezione e trasmissione materiale al Consolato generale 
d’Italia in Rosario degli atti di stato civile pervenuti dalle Autorità locali 
e dai cittadini italiani; 

   b)   ricezione e trasmissione materiale al Consolato generale 
d’Italia in Rosario degli atti dipendenti dall’apertura di successione di 
cittadini italiani o cui possono essere chiamati cittadini italiani; 

   c)   ricezione e trasmissione al Consolato generale d’Italia in Ro-
sario delle domande di iscrizione nelle liste anagrafi che ed elettorali in 
Italia presentate da cittadini che siano residenti nella circoscrizione ter-
ritoriale dell’Uffi cio consolare onorario; 

   d)   consegna di certifi cazioni, rilasciate dal Consolato generale 
d’Italia in Rosario; 

   e)   vidimazioni e legalizzazioni; 
   f)   assistenza ai connazionali bisognosi od in temporanea diffi -

coltà ed espletamento delle attività istruttorie ai fi ni della concessione 
di sussidi o prestiti con promessa di restituzione all’erario da parte del 
Consolato Generale d’Italia in Rosario; 

 Il presente decreto verrà pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della 
Repubblica italiana. 

 Roma, 23 agosto 2016 

 Il vice direttore generale: FALCINELLI   
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        Limitazione delle funzioni del titolare
del Consolato onorario in Medellin (Colombia)     

     IL DIRETTORE GENERALE
   PER LE RISORSE E L’INNOVAZIONE  

 (  Omissis  ); 

  Decreta:  

  Il sig. Roberto Rossetti, console onorario in Medellin (Colombia), 
oltre all’adempimento dei generali doveri di difesa degli interessi na-
zionali e di protezione dei cittadini, esercita le funzioni consolari limi-
tatamente a:  

   a)   ricezione e trasmissione materiale all’Ambasciata d’Italia in Bo-
gotà degli atti di stato civile pervenuti dalle autorità locali, dai cittadini 
italiani o dai comandanti di navi o aeromobili nazionali o stranieri; 

   b)   ricezione e trasmissione materiale all’Ambasciata d’Italia in Bo-
gotà delle dichiarazioni concernenti lo stato civile da parte dei coman-
danti di navi e di aeromobili, ovvero dei testimoni; 

   c)   ricezione e trasmissione materiale all’Ambasciata d’Italia in Bo-
gotà dei testamenti formati a bordo di navi e di aeromobili da parte di 
cittadini italiani; 

   d)   ricezione e trasmissione materiale all’Ambasciata d’Italia in Bo-
gotà degli atti dipendenti dall’apertura di successione di cittadini italiani 
o cui possono essere chiamati cittadini italiani; 

   e)   emanazione di atti conservativi, che non implichino la disposi-
zione dei beni di cittadini italiani, in materia di successione, naufragio 
o sinistro aereo, con l’obbligo di informarne tempestivamente l’Amba-
sciata d’Italia in Bogotà; 

   f)   attività urgenti di prima istruttoria in caso di sinistri marittimi 
o aerei o di infortuni a bordo di navi, imbarcazioni da diporto o aerei 
nazionali, dopo aver preventivamente interpellato caso per caso l’Am-
basciata d’Italia in Bogotà; 

   g)   ricezione e trasmissione all’Ambasciata d’Italia in Bogotà delle 
domande di iscrizione nelle liste anagrafi che ed elettorali in Italia pre-
sentate da cittadini che siano residenti nella circoscrizione territoriale 
dell’Uffi cio consolare onorario; 

   h)   ricezione e trasmissione materiale all’Ambasciata d’Italia in 
Bogotà, competente per ogni decisione in merito, degli atti in materia 
pensionistica; 

   i)   autentiche di fi rme su atti amministrativi a cittadini italiani, nei 
casi previsti dalla legge; 

   j)   consegna di certifi cazioni, rilasciate dall’Ambasciata d’Italia in 
Bogotà; 

   k)   vidimazioni e legalizzazioni; 
   l)   autentiche di fi rme apposte in calce a scritture private, redazione 

di atti di notorietà e rilascio di procure speciali riguardanti persone fi si-
che a cittadini italiani, nei casi previsti dalla legge; 

   m)   ricezione e trasmissione materiale all’Ambasciata d’Italia in 
Bogotà della documentazione relativa al rilascio di passaporti dei cit-
tadini che siano residenti nella circoscrizione territoriale dell’Uffi cio 
consolare onorario; diretta consegna ai titolari dei passaporti emessi 
dall’Ambasciata d’Italia in Bogotà e restituzione all’Ambasciata d’Ita-
lia in Bogotà delle ricevute di avvenuta consegna; 

   n)   ricezione e trasmissione all’Ambasciata d’Italia in Bogotà della 
documentazione relativa alle richieste di rilascio del documento di viag-
gio provvisorio - ETD - presentate da cittadini italiani e da cittadini de-
gli Stati membri dell’Unione europea, dopo avere acquisito la denuncia 
di furto o smarrimento del passaporto o di altro documento di viaggio 
e dopo aver effettuato gli idonei controlli, previsti ai sensi dell’art. 71 
del decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445, 
sulla veridicità delle dichiarazioni sostitutive di cui agli articoli 46 e 47 
del citato decreto del Presidente della Repubblica; consegna degli ETD, 
emessi dall’Ambasciata d’Italia in Bogotà, validi per un solo viaggio 
verso lo Stato membro di cui il richiedente è cittadino, verso il Paese di 
residenza permanente o, eccezionalmente, verso un’altra destinazione; 

   o)   ricezione e trasmissione all’Ambasciata d’Italia in Bogotà della 
documentazione relativa alle richieste di visto di ingresso; 

   p)   assistenza ai connazionali bisognosi od in temporanea diffi coltà 
ed espletamento delle attività istruttorie ai fi ni della concessione di sus-
sidi o prestiti con promessa di restituzione all’erario da parte dell’Am-
basciata d’Italia in Bogotà; 

   q)   compiti sussidiari di assistenza agli iscritti di leva e di istruzione 
delle pratiche in materia di servizio militare, con esclusione dei poteri 
di arruolamento, fermo restando la competenza decisionale all’Amba-
sciata d’Italia in Bogotà; 

   r)   effettuazione delle operazioni richieste dalla legislazione vigente 
in dipendenza dell’arrivo e della partenza di una nave nazionale, nonché 
tenuta dei relativi registri; 

   s)   ricezione e trasmissione all’Ambasciata d’Italia in Bogotà della 
documentazione relativa alle richieste di rilascio, rinnovo o convalida 
delle certifi cazioni di sicurezza della nave o del personale marittimo 
(   endorsement   ); consegna delle predette certifi cazioni, emesse all’Am-
basciata d’Italia in Bogotà; 

   t)   notifi ca di atti a cittadini italiani residenti nella circoscrizio-
ne dell’Uffi cio onorario, dando comunicazione dell’esito degli stes-
si all’Autorità italiana competente e, per conoscenza, all’Ambasciata 
d’Italia in Bogotà; 

   u)   tenuta dello schedario dei cittadini e di quello delle fi rme delle 
autorità locali. 

 Il presente decreto verrà pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della 
Repubblica italiana. 

 Roma, 29 agosto 2016 

 Il direttore generale: SABBATUCCI   
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        Limitazione delle funzioni del titolare dell’Agenzia consolare 
onoraria in Sao Josè do Rio Preto (Brasile)    

     IL DIRETTORE GENERALE
   PER LE RISORSE E L’INNOVAZIONE  

 (  Omissis  ); 

  Decreta:  

  Il sig. Alceu Germano Sestini, agente consolare onorario in Sao 
Josè do Rio Preto (Brasile), oltre all’adempimento dei generali doveri 
di difesa degli interessi nazionali e di protezione dei cittadini, esercita le 
funzioni consolari limitatamente a:  

   a)   ricezione e trasmissione materiale al Consolato generale d’Ita-
lia in San Paolo degli atti di stato civile pervenuti dalle autorità locali, 
dai cittadini italiani o dai comandanti di navi o aeromobili nazionali o 
stranieri; 

   b)   ricezione e trasmissione materiale al Consolato generale d’Italia 
in San Paolo delle dichiarazioni concernenti lo stato civile da parte dei 
comandanti di navi e di aeromobili, ovvero dei testimoni; 

   c)   ricezione e trasmissione materiale al Consolato generale d’Italia 
in San Paolo, competente per ogni decisione in merito, degli atti in ma-
teria pensionistica; 

   d)   ricezione e trasmissione al Consolato generale d’Italia in San 
Paolo della documentazione relativa alle richieste di rilascio del docu-
mento di viaggio provvisorio - ETD - presentate da cittadini italiani e da 
cittadini degli Stati membri dell’Unione europea, dopo avere acquisito 
la denuncia di furto o smarrimento del passaporto o di altro documento 
di viaggio e dopo aver effettuato gli idonei controlli, previsti ai sen-
si dell’art. 71 del decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 
2000, n. 445, sulla veridicità delle dichiarazioni sostitutive di cui agli 
articoli 46 e 47 del citato decreto del Presidente della Repubblica; con-
segna degli ETD, emessi dal Consolato generale d’Italia in San Paolo, 
validi per un solo viaggio verso lo Stato membro di cui il richiedente è 
cittadino, verso il Paese di residenza permanente o, eccezionalmente, 
verso un’altra destinazione; 

   e)   ricezione e trasmissione al Consolato generale d’Italia in San 
Paolo della documentazione relativa alle richieste di visto di ingresso 
per le tipologie per le quali non è prevista l’acquisizione delle impronte 
digitali; 

   f)   assistenza ai connazionali bisognosi od in temporanea diffi col-
tà ed espletamento delle attività istruttorie ai fi ni della concessione di 
sussidi o prestiti con promessa di restituzione all’erario, da parte del 
Consolato generale d’Italia in San Paolo; 

   g)   tenuta dello schedario dei cittadini e di quello delle fi rme delle 
autorità locali. 

 Il presente decreto verrà pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della 
Repubblica italiana. 

 Roma, 29 agosto 2016 

 Il direttore generale: SABBATUCCI   
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    MINISTERO DELLA SALUTE

      Modifi ca dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
del medicinale per uso veterinario «Pluset» polvere e 
solvente per soluzione iniettabile per bovini.    

      Estratto provvedimento n. 552 del 9 agosto 2016  

 Medicinale veterinario PLUSET Polvere e solvente per soluzione 
iniettabile per bovini. 

 Confezioni: (A.I.C. n. 101400). 

 Titolare A.I.C.: La ditta Laboratorios Calier S.A. c/Barcelonès, 
26 - P.la del Ramassà - 08520 Les Franqueses del Valles (Barcellona) 
- Spagna. 

 Oggetto del provvedimento: Procedura europea n. IT/V/0117/001/
II/006. 

 Si autorizzano le modifi che apportate agli stampati illustrativi a 
seguito della conclusione della procedura di variazione tipo II intesa ad 
armonizzare i testi della procedura di registrazione iniziale con i testi 
della procedura di Repeat Use. 

 I lotti già prodotti possono essere commercializzati fi no alla 
scadenza. 

 Il presente estratto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della 
Repubblica italiana, mentre il relativo provvedimento verrà notifi cato 
all’impresa interessata.   

  16A06765

        Modifi ca dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
del medicinale per uso veterinario «Triactiv».    

      Estratto provvedimento n. 553 del 9 agosto 2016  

 Medicinale veterinario TRIACTIV. 
 Confezioni: A.I.C. n. 101587. 
 Titolare A.I.C.: Virbac S.A. 1ère Avenue - 2065 m L.I.D. - 06516 

Carros, Francia. 
  Oggetto del provvedimento:  

 Variazione tipo II: B.II.a.3.b.2: modifi che nella composizione 
(eccipienti) del prodotto fi nito. Altri eccipienti. Modifi che qualitative o 
quantitative di uno o più eccipienti tale da avere un impatto signifi cativo 
sulla sicurezza, la qualità o l’effi cacia del medicinale; 

 Variazione tipo II: B.II.a.3.b.2: modifi che nella composizione 
(eccipienti) del prodotto fi nito. Altri eccipienti. Modifi che qualitative o 
quantitative di uno o più eccipienti tale da avere un impatto signifi cativo 
sulla sicurezza, la qualità o l’effi cacia del medicinale; 

 Variazione tipo IB: B.II.f.1.z: modifi ca della durata di conserva-
zione o delle condizioni di stoccaggio del prodotto fi nito. 

 Worksharing procedure number PT/V/natWS/IIG/2014/001. 
  Si autorizzano, per il medicinale veterinario indicato in oggetto, le 

seguenti modifi che:  
 viene rimosso il metabisolfi to di sodio tra gli eccipienti utilizzati 

per la formulazione del medicinale; 
 viene introdotto l’idrossido di sodio tra gli eccipienti utilizzati 

per la formulazione del medicinale, al fi ne di consentire l’aggiustamento 
del pH ad un valore pari a 8.0; 

 viene ridotto il periodo di validità del prodotto fi nito, da 24 mesi 
a 18 mesi. 

  Per effetto delle suddette variazioni il riassunto delle caratteristiche 
del prodotto deve essere modifi cato come di seguito indicato e gli altri 
stampati illustrativi nei punti corrispondenti:  

  Punto 2:  
  1 ml di soluzione contiene:  
  principi attivi:  

 Gentamicina (sotto forma di gentamicina solfato): 3,0 mg; 
 Desametasone (sotto forma di desametasone 21 fosfato so-

dico): 1,0 mg. 
 eccipienti: così come indicato nella tecnica farmaceutica ac-

quisita agli atti; 
 Punto 6.1: così come indicato nella tecnica farmaceutica acqui-

sita agli atti; 
 Punto 6.3: periodo di validità del medicinale veterinario confe-

zionato per la vendita: 18 mesi. 
 Dopo la prima apertura il prodotto deve essere consumato imme-

diatamente e non conservato. 
 Le confezioni in commercio del medicinale veterinario prodotte da 

almeno 18 mesi devono essere ritirate immediatamente. 
 Gli stampati di tutte le altre confezioni in commercio devono es-

sere adeguati entro 60 giorni dalla data di pubblicazione del presente 
provvedimento. 
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 Il presente estratto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della 
Repubblica italiana, mentre il relativo provvedimento verrà notifi cato 
all’impresa interessata.   

  16A06766

        Modifi ca dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
dei medicinali per uso veterinario «Torphasol 10 mg/ml» 
soluzione iniettabile per cavalli e «Torphasol 4 mg/ml» so-
luzione iniettabile per cani e gatti.    

      Estratto provvedimento n. 554 del 9 agosto 2016  

  Medicinali veterinari:  
 TORPHASOL 10 mg/ml soluzione iniettabile per cavalli (A.I.C. 

n. 104426); 
 TORPHASOL 4 mg/ml soluzione iniettabile per cani e gatti 

(A.I.C. n. 104425). 
 Titolare A.I.C.: la ditta aniMedica GmbH Im Südfeld 9 - 48308 

Senden-Bösensell - Germania. 
 Oggetto del provvedimento: Variazione di tipo IAin C.II.6.a: modi-

fi che al medicinale veterinario - Cambio rappresentante locale. 
  Si autorizza, per i medicinali veterinari indicati in oggetto, la mo-

difi ca del rappresentante locale:  
 da: Società Esteve S.p.A. con sede in Via Ippolito Rosellini 

n. 12, 1° piano - 20124 Milano; 
 a: Società Ecuphar Italia S.r.l. con sede in Viale Francesco 

Restelli nn. 3/7, piano 1 - 20124 Milano. 
 Per effetto della suddetta variazione gli stampati devono essere 

modifi cati nei punti pertinenti. 
 I lotti già prodotti possono essere commercializzati fi no alla 

scadenza. 

 Il presente estratto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della 
Repubblica italiana, mentre il relativo provvedimento verrà notifi cato 
all’impresa interessata.   

  16A06767

    MINISTERO DELLE INFRASTRUTTURE
E DEI TRASPORTI

      Riparto del fondo destinato al rinnovo parchi autobus de-
stinati al trasporto pubblico locale regionale e interre-
gionale.    

     Si comunica che con decreto del Ministro delle infrastrutture e 
dei trasporti di concerto con il Ministro dell’economia e delle fi nanze 
10 giugno 2016 n. 209 sono state ripartite, per le annualità 2015-2016, 
alle regioni le risorse di cui all’articolo, 1, comma 83, della legge 27 di-
cembre 2013 n. 147, fi nalizzate, ai sensi del comma 223 dell’art. 1 della 
legge 23 dicembre 2014, n. 190, al rinnovo dei parchi automobilistici 
destinati al trasporto pubblico locale regionale e interregionale. 

 Il suddetto decreto è pubblicato sul sito internet del «Ministe-
ro delle infrastrutture e dei trasporti» (www.mit.gov.it), sotto le voci 
«TEMI» - «TRASPORTI» - «TRASPORTO PUBBLICO LOCALE», 
pagina NORMATIVA. 

 Lo stesso decreto può essere reperito, nel medesimo sito, anche 
nella sezione «NORMATIVA» inserendo i parametri di ricerca nel 
«Motore di ricerca normativa». 

 Il presente avviso è valido a tutti gli effetti di legge.   

  16A06794  

LOREDANA COLECCHIA, redattore DELIA CHIARA, vice redattore

(WI-GU- 2016 -GU1- 220 ) Roma,  2016  - Istituto Poligrafi co e Zecca dello Stato S.p.A.



MODALITÀ PER LA VENDITA

La «Gazzetta Ufficiale» e tutte le altre pubblicazioni dell’Istituto sono in vendita al pubblico:

— presso  06-85

— presso le librerie concessionarie riportate nell’elenco consultabile su   .  

L’Istituto conserva per la vendita le Gazzette degli ultimi 4 anni fino ad esaurimento. Le richieste per 
corrispondenza potranno essere inviate a:

Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato

Via Salaria, 1 
00138 Roma
fax: 06-8508-3466
e-mail: informazioni@gazzettaufficiale.it

vendo cura di specificare nell’ordine, oltre al fascicolo di GU richiesto, l’indirizzo di spedizione e di 
fatturazione (se diverso) ed indicando i dati fiscali (codice fiscale e partita IVA, se titolari) obbligatori secondo il 
DL 223/2007. L’importo della fornitura, maggiorato di un contributo per le spese di spedizione, sarà versato 
in contanti alla ricezione.
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N.B.:  L’abbonamento alla GURI tipo A ed F comprende gli indici mensili

CONTO RIASSUNTIVO DEL TESORO
Abbonamento annuo (incluse spese di spedizione)

PREZZI DI VENDITA A FASCICOLI
(Oltre le spese di spedizione)

Prezzi di vendita: serie generale
serie speciali (escluso concorsi), ogni 16 pagine o frazione
fascicolo serie speciale, concorsi, prezzo unico
supplementi (ordinari e straordinari), ogni 16 pagine o frazione
fascicolo Conto Riassuntivo del Tesoro, prezzo unico

I.V.A. 4% a carico dell’Editore

PARTE I - 5ª SERIE SPECIALE - CONTRATTI PUBBLICI
(di cui spese di spedizione  129,11)*
(di cui spese di spedizione   74,42)*

GAZZETTA UFFICIALE - PARTE II
(di cui spese di spedizione  40,05)*
(di cui spese di spedizione  20,95)*

Prezzo di vendita di un fascicolo, ogni 16 pagine o frazione (oltre le spese di spedizione)

RACCOLTA UFFICIALE DEGLI ATTI NORMATIVI
Abbonamento annuo
Abbonamento annuo per regioni, province e comuni - SCONTO 5%
Volume separato (oltre le spese di spedizione)

I.V.A. 4% a carico dell’Editore

N.B. - La spedizione dei fascicoli inizierà entro 15 giorni dall'attivazione da parte dell'Ufficio Abbonamenti Gazzetta Ufficiale.

RESTANO CONFERMATI GLI SCONTI COMMERCIALI APPLICATI AI SOLI COSTI DI ABBONAMENTO

* tariffe postali di cui alla Legge 27 febbraio 2004, n. 46 (G.U. n. 48/2004) per soggetti iscritti al R.O.C.

CANONI  DI  ABBONAMENTO  (salvo conguaglio)

GAZZETTA UFFICIALE - PARTE I (legislativa)

Tipo A Abbonamento ai fascicoli della serie generale, inclusi tutti i supplementi ordinari:
(di cui spese di spedizione  257,04)
(di cui spese di spedizione  128,52)

Tipo B Abbonamento ai fascicoli della serie speciale destinata agli atti dei giudizi davanti alla Corte Costituzionale:
(di cui spese di spedizione   19,29)
(di cui spese di spedizione     9,64)

Tipo C Abbonamento ai fascicoli della serie speciale destinata agli atti della UE:
(di cui spese di spedizione   41,27)
(di cui spese di spedizione   20,63)

Tipo D Abbonamento ai fascicoli della serie destinata alle leggi e regolamenti regionali:
(di cui spese di spedizione   15,31)
(di cui spese di spedizione     7,65)

Tipo E Abbonamento ai fascicoli della serie speciale destinata ai concorsi indetti dallo Stato e dalle altre pubbliche amministrazioni:
(di cui spese di spedizione   50,02)
(di cui spese di spedizione   25,01)*

Tipo F Abbonamento ai fascicoli della serie generale, inclusi tutti i supplementi ordinari, e dai fascicoli delle quattro serie speciali:
(di cui spese di spedizione  383,93)*
(di cui spese di spedizione  191,46)

- annuale
- semestrale

- annuale
- semestrale

- annuale
- semestrale

- annuale
- semestrale

- annuale
- semestrale

- annuale
- semestrale

 438,00
 239,00

 68,00
 43,00

 168,00
 91,00

 65,00
 40,00

 167,00
 90,00

 819,00
 431,00

CANONE DI ABBONAMENTO

56,00

 1,00
 1,00
 1,50
 1,00

6,00

- annuale
- semestrale

- annuale
- semestrale

    302,47
    166,36

      86,72
 55,46

 
190,00
180,50

1,01   (€ 0,83 + IVA) 

18,00

Sulle pubblicazioni della 5° Serie Speciale e della Parte II viene imposta I.V.A. al 22%.

validi a partire dal 1° OTTOBRE 2013  
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